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Commissione. I governi degli Stati membri designeranno, di comune accor­
do con il sig. Prodi, le altre persone che intendono nominare membri della 
Commissione. Dopo le elezioni di giugno, il neoeletto Parlamento europeo 
dovrebbe approvare sia il Presidente che i membri designati della Commis­
sione. Il neoeletto Parlamento europeo dovrebbe avviare la procedura di 
nomina della nuova Commissione fin da luglio. Dopo l'approvazione del 
neoeletto Parlamento europeo, il Presidente e gli altri membri della Com­
missione saranno nominati, di comune accordo, dai governi degli Stati mem­
bri. Il Consiglio europeo desidera mettere la nuova Commissione in condi­
zione di avviare i lavori al più presto e di continuarli con un mandato pieno 
a partire dal gennaio 2000 per il prossimo quinquennio. 

IL L'Unione europea ha bisogno, e al più presto, di una Commissione 
forte e dotata di capacità di agire, sempre nel rispetto della norma dell'aper­
tura e vicinanza ai cittadini. Al sig. Prodi sarà chiesto di predisporre un pro­
gramma che illustri il modo in cui la nuova Commissione svolgerà il proprio 
lavoro. I capi di Stato e di governo e il sig. Prodi avranno un primo scambio 
di opinioni su questo programma di riforme fra alcune settimane, e comun­
que prima che questi abbia ricevuto l'approvazione dell'attuale Parlamento 
europeo. 

La nuova Commissione dovrebbe avviare alacremente le riforme neces­
sarie in particolare per il miglioramento della sua organizzazione, ammini­
strazione e controllo finanziario. 

A tal fine la prossima Commissione dovrebbe dare urgentemente prio­
rità al varo di un programma di ammodernamento e riforma di vasta portata. 
In particolare, si dovrebbero sfruttare tutti i mezzi per assicurare che, ogni­
qualvolta la Commissione gestisca fondi, programmi o progetti comunitari, i 
suoi servizi abbiano una struttura adeguata a conseguire i migliori standard di 
integrità ed efficienza amministrative .. 

PARTE III - DICHIARAZIONI suL Kosovo 

Dichiarazione del Consiglio europeo sul Kosovo 

I.40. Il Consiglio europeo nutre profonda preoccupazione per il falli­
mento degli sforzi di mediazione intrapresi dall'Ambasciatore Holbrooke e 
dai tre negoziatori del processo di Rambouillet, gli ambasciatori Hill, Majoski 
e Petritsch, con il Presidente della Repubblica federale di Iugoslavia Slobo­
dan Milosevic. Obiettivo comune di tali sforzi era persuadere la Repubblica 
federale di Iugoslavia ad accettare un cessate il fuoco nel Kosovo e una solu­
zione politica del conflitto in corso nella regione, al fine di fermare la cata­
strofe umanitaria nel Kosovo. 

Oltre un quarto di milione di kosovari si ritrovano ora senza casa per la 
repressione attuata dalle forze di sicurezza di Belgrado. Nell'ultimo mese 
65.000 persone sono state costrette ad abbandonare le proprie case, 25.000 
dopo che venerdì scorso sono stati interrotti i colloqui di pace di Parigi. Men-
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tre gli albanesi del Kosovo firmavano gli accordi di Rambouillet, le forze di 
Belgrado irrompevano nel Kosovo per scatenare una nuova offensiva. Dallo 
scoppio delle ostilità in Kosovo nel marzo 1998 circa 440.000 persone, ossia 
più di un quinto della popolazione kosovara, sono fuggite o sono state eva­
cuate. Ogni giorno si registrano nuove vittime. Bersaglio delle ostilità è la 
popolazione civile. 

La Comunità Internazionale ha fatto il possibile per trovare una solu­
zione pacifica al conflitto nel Kosovo. A Rambouillet, e più di recente a Pari­
gi, sono stati compiuti sforzi intensi, dopo mesi di preparativi, per negoziare 
l'autogoverno del Kosovo con un accordo che sia equo per ambo le parti in 
conflitto e che assicuri un futuro pacifico ai serbi del Kosovo e agli albanesi 
del Kosovo nonché a tutte le altre comunità nazionali. Il progetto di accordo, 
firmato dagli albanesi del Kosovo a Parigi, soddisfa questi requisiti: sulla base 
della sovranità e integrità territoriale della Iugoslavia assicura al Kosovo un 
alto grado di autogoverno, garantisce a tutti i cittadini del Kosovo diritti uma­
ni individuali conformi ai più elevati standard europei, contempla ampi dirit­
ti per tutte le comunità nazionali che vivono nel Kosovo e costituisce la base 
della necessaria ricostruzione di questa regione dilaniata dalla guerra. 

I dirigenti iugoslavi guidati dal Presidente Milosevic hanno costante­
mente rifiutato di impegnarsi seriamente nella ricerca di una soluzione poli­
tica. Hanno presentato al popolo iugoslavo un quadro distorto della situazio­
ne e dell'andamento dei negoziati. Inoltre, nelle ultime settimane, la polizia 
serba e le forze armate federali iugoslave hanno rafforzato massicciamente la 
loro presenza nel Kosovo, sforando così ulteriormente i tetti stabiliti nell'ac­
cordo Holbrooke-Milosevic del 12 ottobre 1998. Infine, le forze di sicurezza 
iugoslave stanno conducendo operazioni militari contro la popolazione civi­
le kosovara, in violazione delle disposizioni della Risoluzione 1199 del Con­
siglio di sicurezza dell'ONU. 

Alle soglie del XXI secolo l'Europa non può tollerare una catastrofe 
umanitaria al suo interno. Non si può permettere che, nel cuore dell'Europa, 
la maggioranza della popolazione kosovara sia collettivamente privata dei 
propri diritti e assoggettata ai gravi abusi dei diritti umani. Noi, Paesi dell'U­
nione europea, abbiamo l'obbligo morale di assicurare che non si ripetano i 
comportamenti indiscriminati e violenti riscontrati in modo tangibile nel 
massacro perpetrato a Racak nel gennaio 1999. Abbiamo il dovere di assicu­
rare il ritorno a casa delle centinaia di migliaia di profughi e sfollati. !.:aggres­
sione non deve essere premiata. !.:aggressore deve sapere che dovrà pagare un 
prezzo elevato. È questa la lezione da trarre dal XX secolo. 

Né la Comunità Internazionale tollererà crimini contro l'umanità. Le 
persone che oggi persistono nel conflitto kosovaro non dovrebbero dimenti­
care che il mandato del Tribunale dell'Aia comprende anche il Kosovo e 
insieme con i loro leader dovranno rendere conto personalmente delle loro 
azioni. 

In definitiva spetta a noi assicurare la pace e la cooperazione nella 
regione. In questo modo sono garantiti i nostri valori europei fondamentali, 
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ossia il rispetto dei diritti dell'uomo e delle minoranze, del diritto internazio­
nale, delle istituzioni democratiche e l'inviolabilità delle frontiere. 

La nostra linea politica non è diretta né contro la popolazione iugo­
slava o serba né contro la Repubblica federale di Iugoslavia o la Repub­
blica di Serbia. È diretta contro gli irresponsabili dirigenti iugoslavi guida­
ti dal Presidente Milosevic. È diretta contro le forze di sicurezza che, con 
cinismo e brutalità, combattono contro una parte dei loro compatrioti. 
Noi vogliamo porre fine a queste violenze. Il Presidente Milosevic deve 
fermare l'aggressione serba nel Kosovo e firmare gli accordi di Rambouil­
let, che prevedono una forza di attuazione a guida NATO per garantire 
la stabilità. 

Si esortano i dirigenti iugoslavi guidati dal Presidente Milosevic ad ave­
re in questa circostanza il coraggio di mutare radicalmente la propria linea 
politica. Non è ancora troppo tardi per fermare la repressione interna e accet­
tare gli sforzi di mediazione della Comunità Internazionale. Il solo obiettivo 
della Comunità Internazionale è di trovare per il Kosovo un futuro politico, 
sulla base della sovranità e integrità territoriale della Repubblica federale di 
Iugoslavia, che renda giustizia alle preoccupazioni e aspirazioni di tutta la 
popolazione kosovara. 

Gli albanesi del Kosovo hanno dato prova del loro impegno per una 
soluzione politica, firmando gli accordi di Rambouillet. È di importanza vita­
le che diano ora prova della massima moderazione. 

Si sottolinea che non è nostro intento mantenere la Repubblica federa­
le di Iugoslavia nell'isolamento che si è autoimposta in Europa e nel mondo. 
Si vorrebbe al contrario porre fine all'isolamento della Repubblica federale di 
Iugoslavia in Europa. Ma perché questo avvenga, Milosevic deve scegliere la 
via della pace in Kosovo e la via delle riforme e della democratizzazione, com­
presa la libertà dei mezzi di comunicazione, in tutta la Iugoslavia. 

Dichiarazione del Consiglio europeo a proposito del Kosovo 

1.41. Nella dichiarazione di stamani il Consiglio europeo ha illustrato 
gli sforzi compiuti dalla Comunità Internazionale per evitare di dover inter­
venire militarmente. Ha esortato i dirigenti iugoslavi sotto la guida del Presi­
dente Milosevic a trovare il coraggio in questa circostanza di cambiare radi­
calmente politica. Ora l'Alleanza Atlantica sta attaccando obiettivi militari 
della Repubblica federale di Iugoslavia per porre fine alla catastrofe umani­
taria nel Kosovo. 

La Repubblica federale di Iugoslavia affronta in questo momento le gra­
vi conseguenze - contro le quali era stata ripetutamente messa in guardia 
- del fatto di non essersi adoperata con la Comunità Internazionale per una 
soluzione pacifica della crisi del Kosovo. Il Presidente Milosevic deve assu­
mersi adesso la piena responsabilità di quanto sta accadendo. Sta a lui fer­
mare l'azione militare cessando immediatamente l'aggressione nel Kosovo e 
accettando gli accordi di Rambouillet. 
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PARTE IV -ALTRE DICHIARAZIONI 

Processo di pace in Medio Oriente 

1.42. I capi di Stato e di governo dell'Unione europea ribadiscono il 
sostegno di questa a una soluzione negoziata in Medio Oriente, che rispecchi 
il principio della <<Terra per la pace>> e garantisca la sicurezza sia collettiva che 
individuale delle popolazioni israeliana e palestinese. In questo contesto l'U­
nione europea plaude alla decisione del consiglio nazionale palestinese e 
degli organi associati di riaffermare l'abrogazione delle disposizioni della Car­
ta nazionale palestinese che invocavano la distruzione dello Stato di Israele 
e di ribadire il proprio impegno a riconoscere Israele e vivere in pace con 
esso. Tuttavia, l'Unione europea continua a nutrire preoccupazione per l'at­
tuale stalla nel processo di pace ed esorta le parti a dare attuazione piena e 
immediata al memorandum di Wye River. 

L'Unione europea invita inoltre le parti a riaffermare l'impegno ad atte­
nersi ai principi fondamentali sanciti nel quadro degli accordi di Madrid, di 
Oslo e degli accordi successivi, in conformità delle Risoluzioni 242 e 338 del 
Consiglio di sicurezza dell'ONU. Esorta le parti a concordare una proroga del 
periodo transitorio fissato negli accordi di Oslo. 

L'Unione europea chiede in particolare che nei prossimi mesi siano 
prontamente ripresi, a ritmo accelerato, i negoziati sullo status definitivo, 
così da essere conclusi in tempi brevi anziché protratti all'infinito. L'Unione 
europea reputa possibile concludere i negoziati entro una scadenza di un 
anno. Essa si è detta disposta ad impegnarsi per agevolare la rapida conclu­
sione dei negoziati. 

L'Unione europea esorta ambo le parti ad astenersi da attività che pos­
sano pregiudicare l'esito di detti negoziati sullo status definitivo e da qualsia­
si iniziativa contraria al diritto internazionale, insediamenti compresi, e a 
combattere l'istigazione all'odio e la violenza. 

L'Unione europea ribadisce il diritto permanente e assoluto dei palesti­
nesi all'autodeterminazione, compresa l'ipotesi di uno Stato palestinese, e 
auspica che esso possa essere esercitato appieno in tempi brevi. Lancia un 
appello alle parti affinché perseguano in buona fede una soluzione negoziata 
in base agli accordi esistenti, lasciando impregiudicato tale diritto, su cui non 
sia posto alcun veto. È convinzione dell'Unione europea che la creazione di 
uno Stato palestinese sovrano, pacifico, democratico e vitale in base agli 
accordi esistenti e per via negoziale offra la migliore garanzia per la sicurezza 
israeliana e per l'accettazione di Israele quale partner paritario nella regione. 
C Unione europea afferma la propria disponibilità a prendere in considera­
zione a tempo debito il riconoscimento di uno Stato palestinese, conforme­
mente ai principi fondamentali sopra citati. 

L'Unione europea chiede inoltre la rapida ripresa dei negoziati sui 
capitoli siriano e libanese del processo di pace in Medio Oriente ai fini 
dell'attuazione delle Risoluzioni 242, 338 e 425 del Consiglio di sicurezza 
dell'ONU. 
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Sud Africa 

1.43. Il Consiglio europeo ha approvato l'accordo sugli scambi e sulla coo­
perazione con il Sud Africa, da tempo in negoziazione. Si è rallegrato di questo 
momento storico e ha incaricato il Consiglio di prendere con urgenza le misu­
re necessarie per l'adozione formale. L' accordo è un importante passo avanti 
nel consolidamento e rafforzamento della solida partnership che lega l'Unione 
europea ed il Sud Africa nei campi politico, economico e commerciale. Il Con­
siglio europeo ravvisa in quest'accordo storico un simbolo dei forti legami di 
amicizia e solidarietà fra le popolazioni dell'Europa e del Sud Africa. 

Allargamento 

1.44. Alla iuce dell'esito attenuto dall'Agenda-2000 il 24/25 marzo, il 
Consiglio europeo invia un messaggio di rassicurazione ai Paesi che negozia­
no per l'adesione. tallargamento resta una priorità storica per l'Unione euro­
pea. I negoziati di adesione continueranno ciascuno al proprio ritmo e quan­
to più possibile rapidamente. Invita il Consiglio e la Commissione a garanti­
re che l'andamento dei negoziati proceda di conseguenza. 

Riunione dei Capi di Stato e di Governo 
(Colonia, 3-4 giugno) 

Si sono svolti a Colonia il 3 ed il 4 giugno i lavori del Consiglio euro­
peo; per l'Italia era presente il Presidente del Consiglio on. D'Alema. 

Nel corso dei lavori è anche intervenuto il Presidente designato dalla 
Commissione europea on. Prodi il quale ha illustrato le proprie proposte per 
la riforma della Commissione. 

Inoltre, nell'ambito della politica estera, il Consiglio europeo ha 
adottato una dichiarazione comune sul Kosovo e ha confermato che l' 
Unione europea è determinata a svolgere un ruolo di primo piano negli 
sforzi di ricostruzione della regione. In applicazione del trattato di 
Amsterdam, ha designato Javier Solana Madariaga alto rappresentante 
per la PESC e Segretario Generale del Consiglio e l'Ambasciatore Pierre 
de Boissieu Segretario Generale aggiunto del Consiglio. Ha inoltre adot­
tato una dichiarazione comune in materia di sicurezza e difesa e ha deci­
so una strategia comune dell'Unione europea nei confronti della Russia. 
Sul piano interno, il Consiglio europeo ha adottato il patto europeo per 
l'occupazione e accolto favorevolmente gli indirizzi di massima per le 
politiche economiche degli Stati membri e della Comunità. In campo 
istituzionale, il Consiglio europeo ha definito il mandato della prossima 
conferenza intergovemativa. Ha inoltre sottolineato l'importanza della 
riforma interna e della modemizzazione della Commissione, nonché del 
servizio pubblico europeo e ha accolto con soddisfazione le intenzioni di 
riforma presentate da Romano Prodi. 

Al termine dei lavori infine sono state rese pubbliche le seguenti "Con­
clusioni della Presidenza": (v. Bollettino UE 6-1999). 
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l - INTRODUZIONE 

1.2. l. Il Consiglio europeo si è riunito a Colonia il 3 e 4 giugno 1999 
per esaminare, dopo l'entrata in vigore del trattato di Amsterdam, importan-
ti questioni riguardanti il futuro dell'Unione. . 

2. Il Consiglio europeo ha invitato a partecipare ai lavori Romano Pro­
di, Presidente designato della Commissione europea, per discutere con lui 
questioni fondamentali riguardanti la politica dell'Unione europea dei pros­
simi anni. Esso ha preso atto con soddisfazione delle dichiarazioni di Roma­
no Prodi in merito a determinati elementi del programma di lavoro e di rifor­
ma della prossima Commissione. Il Consiglio europeo ribadisce in questo 
contesto il proprio parere secondo cui la procedura di designazione dei mem­
bri della nuova Commissione dovrebbe essere proseguita rapidamente e con­
clusa il più presto possibile dopo le elezioni per il Parlamento europeo. 

3. All'inizio dei lavori si è inoltre proceduto ad uno scambio di opinio­
ni con ]osé Maria Gil-Robles, Presidente del Parlamento europeo, sui princi­
pali argomenti all'esame. 

Il - DECISIONI IN MATERIA DI NOMINE 

1.3. 4. Il Consiglio europeo ha adottato importanti decisioni in materia 
di nomine. In applicazione del trattato di Amsterdam ha conferito la nuova 
carica di segretario generale del Consiglio e alto rappresentante per la politi­
ca estera e di sicurezza comune a Javier Solana Madariaga. Pierre de Boissieu 
è stato designato segretario generale aggiunto del Consiglio. 

III-OCCUPAZIONE, CRESCITA, COMPETITIVITÀ E SVILUPPO SOSTENIBILE 

1.4. 5. Con l'introduzione dell'euro il l o gennaio 1999, l' Unione euro­
pea è pervenuta al suo più elevato livello di integrazione economica. Al con­
tempo è sorto il più vasto spazio economico e monetario al mondo oltre agli 
Stati Uniti. Con l'introduzione dell'euro l'Europa è posta in condizione di 
svolgere nell'ambito dell'economia mondiale un ruolo corrispondente al suo 
peso economico. 

Un euro stabile rafforzerà la capacità dell'Europa di promuovere la cre­
scita e l'occupazione. 

6. Il Consiglio eropeo riconosce la responsabilità globale che l'Europa si 
è assunta con l'introduzione dell'euro. Il Consiglio europeo sottolinea nuo­
vamente la necessità di una rigorosa applicazione delle disposizioni del patto 
di stabilità e crescita. Ciò comprende il preciso rispetto, in ogni esercizio, di 
obiettivi di bilancio realistici e credibili, che possono essere conseguiti effica­
cemente solo attraverso ambiziosi sforzi di consolidamento dei bilanci pub­
blici. La politica di stabilità e di crescita macroeconomica richiede inoltre 
una politica fiscale orientata alla crescita, in particolare la riduzione degli 
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oneri fiscali gravanti sul fattore lavoro, e una politica salariale delle parti 
sociali orientata alla creazione di posti di lavoro. 

Patto europeo per l'occupazione 

1.5. 7. L'aumento dell'occupazione costituisce tuttora l'obiettivo priori­
tario per l'Europa. Pertanto, il Consiglio europeo lancia ora l'iniziativa di un 
patto europeo per l'occupazione ai fini di una riduzione sostenibile della 
disoccupazione. In tale patto tutte le misure dell'Unione attinenti alla politi­
ca occupazionale sono inserite in un progetto globale. Il Consiglio europeo dà 
il proprio sostegno ai tre pilastri del patto europeo per l'occupazione in cui 
ravvisa processi a più lungo termine da armonizzare, ossia: 

[ ] coordinamento della politica economica e miglioramento, mediante 
un dialogo macroeconomico, dell'interazione tra evoluzione salariale e poli­
tica monetaria, finanziaria e di bilancio per dar vita a una dinamica di cre­
scita sostenibile e non inflazionistica (processo di Colonia); 

[ ] ulteriore sviluppo e più efficace attuazione della strategia coordina­
ta in materia di occupazione per aumentare l'efficienza dei mercati del lavo­
ro migliorando l'occupabilità, l'imprenditorialità, l'adattabilità delle imprese 
e dei lavoratori, compresa la parità di diritti per quanto riguarda la parteci­
pazione femminile alla forza lavoro (processo di Lussemburgo); 

[ ] riforma e ammodernamento strutturale globale per migliorare le 
capacità innovative e l'efficienza dei mercati del lavoro, dei beni, dei servizi 
e dei capitali (processo di Cardiff). 

8. Il Consiglio europeo ritiene che il dialogo macroeconomico tra rap­
presentanti del Consigìio, della Commissione, della Banca centrale europea 
e delle parti sociali sia un efficace approccio per l'attuazione della politica 
macroeconomica improntata alla crescita e alla stabilità, che costituisce la 
base della politica economica degli Stati membri e della Comunità. Il Consi­
glio europeo vi ravvisa il fondamento di un'effettiva cooperazione tra tutti gli 
interessati. Il Consiglio europeo approva il patto europeo per l'occupazione e 
il memorandum «Gioventù ed Europa: il nostro futuro». Conferma la sua 
risoluzione sul patto europeo per l'occupazione e in tale contesto accoglie con 
favore la dichiarazione delle parti sociali. 

9. Nell'ambito dell'attuazione concreta del processo di Lussemburgo e 
del processo di Cardiff il Consiglio europeo invita la Commissione: 

[ ] a formulare, sulla base dei confronti tra le migliori pratiche finora 
effettuati, raccomandazioni concrete per l'adozione da parte degli Stati mem­
bri di misure che incidano sull'occupazione e a riferire al riguardo al Consi­
glio europeo di Helsinki; 

[] a presentare nel settembre 1999la proposta di relazione comune sul­
l' occupazione e i nuovi indirizzi di massima di politica dell'occupazione per il 
2000. 
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10. Esso attribuisce inoltre una priorità particolare alle seguenti misure: 

[ ] pieno sfruttamento dell'evoluzione strutturale verso la società dei 
servizi, segnatamente individuazione e sfruttamento di settori particolarmen­
te interessanti dal punto di vista dell'occupazione nonché eliminazione degli 
ostacoli nel settore dei servizi ad alta intensità occupazionale; 

[ ] innovazioni nell'ambito dei mercati del lavoro atte a promuovere 
l'occupazione e socialmente efficaci. Il Consiglio europeo invita la Commis­
sione e gli Stati membri a esaminare se e come sia possibile: 

-rendere più incisiva dal punto di vista dell'occupazione la crea­
zione di posti di lavoro nella parte del settore dei servizi ad alta intensità di 
manodopera; 

- rendere ancor più efficace, mediante ulteriori obiettivi verifica­
bili, il processo di Lussemburgo; 

-conseguire, nell'ambito del processo di Lussemburgo, la massima 
trasparenza per quanto riguarda le misure e il funzionamento dei piani d'a­
zione nazionali per l'occupazione; 

- contribuire alla creazione di nuovi posti di lavoro modificando 
l'organizzazione del lavoro e la normativa in materia di orario di lavoro. 

11. Il Consiglio europeo accoglie con favore la decisione di convocare 
una prima riunione straordinaria del Consiglio europeo sull'occupazione, la 
riforma economica e la coesione sociale <<verso un'Europa dell'innovazione e 
dei saperi» sotto Presidenza portoghese nella primavera del 2000 per esami­
nare i progressi compiuti a seguito del processo di Colonia, Cardiff e Lus­
semburgo. Un forum di rappresentanti dei governi degli Stati membri, della 
Commissione, del Parlamento europeo, delle parti sociali e della Banca cen­
trale europea valuterà questi risultati. 

12. Il Consiglio europeo accoglie con favore la relazione della Commis­
sione sugli indicatori dell'occupazione e invita la Commissione e gli Stati 
membri a proseguire i lavori al riguardo. 

13. L'Europa ha bisogno di un'iniziativa in materia di investimenti. Il 
Consiglio europeo decide che sia dato un ulteriore impulso all'aumento del­
l'occupazione e degli investimenti. In questo insieme di misure rientrano 
l'ampliamento dell'attività della Banca europea per gli investimenti, la mobi­
litazione delle politiche comunitarie basate sulle decisioni del Consiglio euro­
peo di Berlino ai fini dell'occupazione e lo sviluppo dell'innovazione. 

14. Il Consiglio europeo invita la Banca europea per gli investimenti a 
prendere le seguenti iniziative in tutti gli Stati membri dell'Unione: 

[ ] sbloccare un ulteriore importo di 500 milioni di euro dall'attuale 
massimale per i finanziamenti con capitali di rischio, per permettere il rad­
doppio dei fondi a favore del meccanismo europeo per le tecnologie. Una 
tempestiva attuazione potrà imprimere un ulteriore impulso all'occupazione; 

[ J stanziare un ulteriore miliardo di euro per finanziare con capitali di 
rischio investimenti in alta tecnologia delle piccole e medie imprese per il 
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periodo 2000-2003, anche in cooperazione con il Fondo europeo per gli inve­
stimenti. In tal modo si contribuirà validamente al miglioramento della base 
di capitale proprio delle piccole e medie imprese in forte crescita e alla crea­
zione di posti di lavoro; 

[ ] proseguire e ampliare la concessione di crediti nei settori del risana­
mento urbano, dell'istruzione e della sanità nonché della tutela dell'ambien­
te, compresa la promozione delle energie rinnovabili; 

[ l promuovere e integrare il sostegno allo sviluppo strutturale e regio­
nale della Comunità, in particolare in regioni che in futuro non potranno più 
beneficiarne. La riforma del sostegno strutturale offre nuove possibilità per 
sfruttare le potenzialità di sviluppo delle regioni mediante la concessione di 
prestiti; 

[ l sostenere la strategia di preadesione della Comunità mediante più 
ampie concessioni di crediti ai Paesi candidati. Uno sviluppo dinamico del­
l'economia di detti Paesi ha effetti positivi anche sull'occupazione nell'Unio­
ne europea. 

15. Le decisioni del Consiglio europeo di Berlino offrono grandi possi­
bilità di rafforzare la crescita e l'occupazione mediante un'attuazione efficace 
delle politiche comunitarie. 

[ l Sostegno strutturale: nel periodo 2000-2006 le risorse disponibili in 
base ai fondi strutturali e di coesione europei ammontano a 213 miliardi di 
euro. Gli Stati membri e la Commissione sono invitati a varare rapidamente 
i nuovi programmi, affinché il sostegno possa continuare ad essere erogato 
senza intoppi dal 2000. L'obiettivo è quello di incidere quanto più possibile 
sull'occupazione. 

Le attività del Fondo sociale devono sostenere la strategia europea in 
materia di occupazione e i piani d'azione nazionali. Il sostegno del Fondo di 
sviluppo regionale e del Fondo di coesione contribuisce a rafforzare le infra­
strutture e a migliorare la competitività dell'economia. Le azioni di sviluppo 
rurale creano opportunità di lavoro al di fuori del settore agricolo. 

[ ] Per lo sviluppo delle reti transeuropee è previsto entro il 2006 un 
incremento dei finanziamenti, che salgono a 4,6 milioni di euro. Il Consiglio 
europeo invita la Commissione e gli Stati membri: 

- a presentare un elenco ampliato dei progetti prioritari; 
-ad accelerare l'approvazione dei progetti; 
- ad esaminare, in collaborazione con la Banca europea per gli 

investimenti, le possibilità per sfruttare maggiormente finanziamenti misti 
pubblici/privati; 

- a esaminare le possibilità per agevolare gli investimenti da parte 
di investitori istituzionali; 

- ad accordare maggiore attenzione agli investimenti pubblici nel 
settore delle infrastrutture nel quadro dei rispettivi programmi di stabilità o 
di convergenza. 
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[ ] Il Consiglio e il Parlamento europeo sono invitati a prendere quan­
to prima una decisione sull'adozione dei programmi in presenza (Socrates, 
Gioventù per l'Europa), al fine di accelerarne in particolare gli effetti sull'oc­
cupazione. 

16. Le innovazioni e la società dell'informazione creano i posti di lavo­
ro di domani. 

[ ] Il quinto programma quadro di ricerca della Comunità, che dispone 
di una dotazione finanziaria di 15 miliardi di euro, deve accelerare il proces­
so d'innovazione e sfruttare il potenziale di crescita e di occupazione della 
Comunità. Quanto più l'Europa diventerà competitiva nel settore dell'alta 
tecnologia, tanto più numerose saranno le opportunità occupazionali di alto 
valore. 

[ ] Lo sviluppo di un sistema di navigazione satellitare europeo (Gali­
leo) deve essere studiato attentamente a motivo della sua importanza strate­
gica. Il Consiglio è invitato a fare avanzare rapidamente le sue discussioni sul­
la comunicazione della Commissione relativa a tale sistema ai fini di un 
finanziamento con fondi in gran parte privati. 

[ ] L'Europa deve svolgere un ruolo guida nella società dell'informazio-
ne: 

-tutte le scuole devono essere dotate quanto prima dell'accesso a 
Internet; 

- per sviluppare la posizione di punta dell'Europa nel settore del 
commercio elettronico occorre migliorare il coordinamento della politica 
volta a creare un ambiente propizio per tale settore, nonché adottare rapida­
mente una direttiva condivisa dagli ambienti economici. 

17. Il Consiglio europeo incarica la Commissione e gli Stati membri di 
individuare - con la collaborazione di rappresentanti del settore economico 
- gli ostacoli che emergono con il rapido sviluppo e la rapida applicazione 
delle tecnologie dell'informazione e di elaborare proposte di soluzione. In tale 
contesto occorre tener conto della necessità della normalizzazione e della 
deregolamentazione. 

Indirizzi di massima delle politiche economiche 
Riferimento: 
indirizzi di massima per le politiche economiche degli Stati membri - punto 1.2.2 del pre­
sente Bollettino 

1.6. 18. Il Consiglio europeo esprime apprezzamento per gli indirizzi di 
massima delle politiche economiche degli Stati membri e della Comunità e 
raccomanda al Consiglio di adottarli. Al riguardo va accordata particolare 
importanza alle raccomandazioni ai singoli Paesi per il rafforzamento degli 
sforzi compiuti da tutti gli Stati membri in materia di politica economica. 

19. Il Consiglio europeo ritiene che per una crescita sostenibile e non 
inflazionistica e un aumento dell'occupazione sia necessario il simultaneo 
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concorso di una politica macroeconomica orientata alla crescita e alla stabi­
lità e di ampie riforme strutturali a livello di Comunità e di Stati membri. Il 
Consiglio europeo ritiene che per garantire il successo duraturo dell'Unione 
economica e monetaria occorra un approfondito e adeguato coordinamento 
a livello politico, nonché un dialogo con le parti sociali e la Banca centrale 
europea. n patto europeo per l'occupazione fornirà in tale contesto un con­
tributo essenziale. 

20. Nell'area dell'euro, il rafforzamento del dialogo nell'ambito del 
gruppo <<Euro 11 » contribuirà a conseguire un dosaggio delle politiche più 
equilibrato. Il Consiglio europeo invita i governi e le parti sociali a sostenere 
la politica monetaria nell'espletamento del suo compito fondamentale di 
difesa della stabilità. Al riguardo sarà particolarmente importante proseguire 
gli sforzi per ottenere a medio termine bilanci con saldo vicino al pareggio o 
positivo, un andamento salariale adeguato e ampie riforme strutturali. 

Politica fiscale 
Riferimenti: 
Conclusioni del Consiglio europeo di Vienna- Bo!!. 12-1998, punto 1.5. 
Proposta di direttiva del Consiglio che modifica la direttiva 77 /388/CEE, con riguardo alla 
facoltà di introdurre a titolo sperimentale un'aliquota !VA ridotta sui servizi ad alta intensità 
di lavoro- Boli. 5-1999, punto 1.2.45 

I. 7. 21. Il Consiglio europeo prende atto della seconda relazione interi­
naie del gruppo <<Codice di condotta>> e constata con soddisfazione che i 
lavori concernenti le proposte di direttive sulla tassazione del risparmio sono 
stati portati avanti con successo. Esso si rallegra delle costruttive discussioni 
con Paesi terzi europei in merito ad una più efficace tassazione del rispamlio. 

22. Il Consiglio europeo sottolinea che occorre strutturare i sistemi 
fiscali in Europa in modo da stimolare l'occupazione e che la concorrenza 
fiscale nociva deve essere combattuta. Pertanto, a conferma delle conclusio­
ni del Consiglio europeo di Vienna, il Consiglio europeo: 

[ l invita il Consiglio a continuare i lavori relativi alle proposte di diret­
tive sulla tassazione del reddito da capitale e sul regime fiscale degli interessi 
e dei canoni, affinché si possa raggiungere un accordo anteriormente al Con­
siglio europeo di Helsinki; 

[ ] invita il Consiglio a proseguire sulla base della relazione del Consi­
glio Ecofin, i lavori su un quadro per l'imposizione dei prodotti energetici, 
tenendo conto anche delle implicazioni per l'ambiente; 

[ l esorta a concludere i lavori del gruppo <<Codice di condotta» al più 
tardi per il Consiglio europeo di Helsinki. 

23. Il Consiglio europeo accoglie con soddisfazione la seconda relazione 
sull'andamento dei lavori del Consiglio in merito alla cooperazione rafforza­
ta in materia di politica fiscale e chiede che una terza relazione sia elaborata 
in tempo utile per il Consiglio europeo di Helsinski. 



570 UE- CONSIGLI EUROPEI 

24. Il Consiglio europeo invita il Consiglio a esaminare, ai fini dell'ado­
zione, la proposta di direttiva presentata dalla Commissione che permette­
rebbe agli Stati membri che lo desiderino di introdurre, a titolo sperimenta­
le, aliquote IV A più basse per i servizi non transfrontalieri ad alta intensità di 
lavoro. 

Mercato finanziario unico 
Riferimento: piano d'azione della Commissione a favore del mercato unico- CSE(97) - l e 
Bo!!. 6-1997, punto 1.3.41 

I.B. 25. Il Consiglio europeo si compiace della relazione del Consiglio e 
della comunicazione della Commissione europea concernenti il piano d'azio­
ne della Commissione volto ad istituire un mercato finanziario unico. In con­
siderazione delle crescenti sfide in materia di concorrenza sui mercati finan­
ziari, nonché delle implicazioni macroeconomiche che le stesse hanno sulla 
crescita economica e sull'occupazione, ritiene indispensabile compiere rapidi 
progressi in questo settore. II Consiglio europeo sostiene in linea di massima 
le proposte e le priorità del piano d'azione, che occorrerebbe esaminare nel­
le competenti sedi del settore. 

26. Il Consiglio europeo invita la Commissione a proseguire i lavori alla 
luce delle discussioni effettuate in sede di gruppo «Servizi finanziari>>, che 
continuerà a formulare pareri per questioni di strategia, a esaminare gli svi­
luppi intersettoriali, nonché a sorvegliare i progressi compiuti nell'ambito del 
piano d'azione. 

Miglioramenti del funzionamento del sistema finanziario internazionale 
Riferimento: relazione del Consiglio al Consiglio europeo sui miglioramenti da apportare al 
funzionamento del sistema finanziario internazionale - Il documento è disponibile sul server 
Europa (sito del Consiglio dell'Unione europea) 

l. 9. 27. Il Consiglio europeo si compiace della relazione del Consiglio 
sui miglioramenti da apportare al funzionamento del sistema finanziano 
internazionale e invita gli stati membri a cooperare strettamente all'attuazio­
ne delle proposte. Il Consiglio europeo annette particolare importanza a un 
maggiore coinvolgimento del settore privato nella prevenzione e nella risolu­
zione delle crisi finanziarie. Esso rinvia in tale contesto alla necessità di inten­
sificare i lavori volti a definire norme più efficaci ai fini della partecipazione 
del settore privato ai costi delle turbolenze sui mercati finanziari. Il Consiglio 
europeo sostiene inoltre gli sforzi volti ad una più efficace configurazione del­
la sorveglianza dei mercati finanziari, in particolare nei Paesi emergenti, sor­
veglianza che dovrebbe essere estesa anche alle istituzioni ad elevato rappor­
to capitali di rischio/capitali propri, nonché ai centri finanziari off-shore. Il 
Consiglio europeo si compiace dell'istituzione del forum per la sorveglianza 
dei mercati finanziari quale importante passo in tale direzione. Il Consiglio 
europeo sottolinea che tutte le misure intese a migliorare il funzionamento 
del sistema finanziario internazionale debbono aver luogo nel quadro delle 
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esistenti istituzioni di Bretton Woods e sottolinea il ruolo centrale del Fondo 
monetario internazionale. 

Indebitamento dei paesi più poveri 

I.l O. 28. Si tratta di trovare una soluzione durevole ai problemi di inde­
bitamento dei Paesi più poveri. Il Consiglio europeo si compiace dell'atteg­
giamento comune dell'Europa rispetto al miglioramento dell'iniziativa sul­
l'indebitamento dei Paesi poveri fortemente indebitati e raccomanda un'ac­
celerazione del processo di liquidazione del debito dei Paesi più poveri, non­
ché obiettivi ambiziosi quanto all'entità dell'alleggerimento del debito. Esso 
sottolinea la necessità di una più stretta correlazione tra l'alleggerimento del 
debito e una strategia di lotta contro la povertà. Gli Stati membri sono dispo­
sti a sostenere, nell'ambito del club di Parigi, un incremento del 90% e oltre 
della quota di remissione sui crediti commerciali e si impegnano per ulterio­
ri alleggerimenti dei debiti derivanti dagli aiuti statali allo sviluppo. In questo 
contesto l'Europa, fatta salva un'adeguata ripartizione degli oneri, è disposta 
a partecipare, per quanto equamente le compete, al finanziamento di un'ini­
ziativa migliorata in materia di debito. 

Politica climatica, ambiente e sviluppo sostenibile 
Riferimenti: 
Conclusioni del Consiglio sulla strategia comunitaria in materia di mutamenti climatici -
Boll. 5-1999, punto L2.123 
Documento di lavoro della Commissione per il Consiglio europeo intitolato «Relazione di 
Colonia sull'integrazione ambientale: accelerare l'integrazione della dimensione ambientale» 
-Boll.S-1999, 1.2.113 

I. l l. 29. Il Consiglio europeo sottolinea che l'Unione europea intende 
onorare gli impegni di Kyoto miranti alla riduzione delle emissioni di gas ad 
effetto serra e adoperarsi risolutamente per creare, nell'ambito del piano d'a­
zione approvato a Buenos Aires, le premesse di una rapida ratifica del proto­
collo di Kyoto. Ribadisce la posizione negoziale dell'Unione europea definita 
nelle conclusioni del Consiglio del17 maggio 1999. Il Consiglio europeo, pur 
ritenendo che la ratifica e l'attuazione del protocollo di Kyoto siano un avve­
nimento di grande importanza, pone l'accento sull'urgente necessità di ulte­
riori misure, in particolare per quanto riguarda i Paesi industrializzati. 

30. II Consiglio europeo sottolinea l'importanza di sviluppare a livello 
comunitario politiche e misure comuni e coordinate che integrino le iniziati­
ve degli Stati membri. Tutti i settori interessati sono invitati a dare il loro 
contributo nel quadro di una strategia globale in materia di cambiamenti cli­
matici. La politica in materia di clima è l'esempio più significativo dell'impe­
gno per l'integrazione delle esigenze ambientali e dello sviluppo sostenibile in 
altre politiche comunitarie che il Consiglio deve assumersi in base al trattato 
di Amsterdam. 
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31. Il Consiglio europeo esorta il Consiglio, nelle sue varie composi­
zioni, affinché, nell'elaborare le strategie di integrazione in vista della riu­
nione di Helsinki, dedichi particolare attenzione al problema climatico. 
Ritiene particolarmente necessario intraprendere azioni volte a definire le 
condizioni generali concernenti sistemi di trasporto a più basso livello di 
emissioni e sostenibili da un punto di vista ambientale, nonché a garanti­
re un più vasto e libero utilizzo e l'ulteriore sviluppo delle fonti di ener­
gia rinnovabili. Il Consiglio europeo è inoltre dell'avviso che occorra un 
quadro adeguato dei regimi di tassazione dei prodotti energetici ed invita 
il Consiglio «Problemi economici e finanziari>> ad adottare in tempi brevi 
una decisione in materia. Il Consiglio europeo prende atto dell'iniziativa 
della futura presidenza volta a intensificare lo sviluppo delle attività della 
Comunità concernenti il clima. 

32. Il Consiglio europeo prende atto della relazione della Commissione 
relativa all'integrazione degli aspetti ambientali in tutte le pertinenti politi­
che comunitarie e dei progressi realizzali in seno al Consiglio dopo il vertice 
di Vienna. Ribadisce la propria intenzione di procedere, nella riunione di 
Helsinki del dicembre 1999, a un esame dei progressi globali compiuti e ricor­
da le relazioni che ha invitato a presentare. Invita- il Consiglio «Affari gene­
rali>>, «Problemi economici e finanziari>> e <<Pesca» a presentare nel 2000 una 
relazione sull'integrazione delle esigenze ambientali e dello sviluppo sosteni­
bile nelle pertinenti politiche comunitarie. 

Ufficio europeo per la lotta antifrode 
Riferimento: accordo interistituzionale tra il Parlamento europeo, il Consiglio dell'Unione 
europea e la Commissione delle Comunità europee relativo alle indagini interne svolte dal­
l'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) - Boll. 5-1999, punto 1.5.19 

I.l2. 33. Il Consiglio europeo accoglie con soddisfazione le decisioni del 
Parlamento europeo del 6 maggio 1999 e del Consiglio <<Problemi economici 
e finanziari>> del 25 maggio 1999 relative all'istituzione del nuovo Ufficio 
europeo per la lotta antifrode. Si compiace in particolare per la cooperazione 
esemplare, serrata e costruttiva fra il Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione, che ha consentito di creare in breve tempo le basi giuridiche 
necessarie affinché l'Ufficio potesse iniziare le sue attività, come previsto, il 
l o giugno 1999. In tal modo si è inoltre dato tempestivamente un segnale 
politico che l'Unione è attiva anche nella lotta contro la frode, la corruzione 
e la cattiva gestione. 

34. I; Ufficio deve essere dotato delle risorse umane e finanziarie neces­
sarie per poter tutelare in modo efficace gli interessi finanziari della Comu­
nità a vantaggio dei contribuenti europei. 

Solo in questo modo si può condurre una lotta efficace all'abuso di sov­
venzioni ed alle irregolarità sia negli Stati membri che aìl'interno delle istitu-
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zioni e degli organi dell'Unione europea e ripristinare la fiducia dei cittadini 
nei competenti servizi nazionali ed europei. 

35. Il Consiglio europeo constata con compiacimento che, oltre alle 
predette istituzioni, anche la maggior parte degli altri organi, uffici ed agen­
zie istituiti in base ai trattati comunitari si è senza indugio dichiarata pronta 
a cooperare ad eventuali indagini interne svolte dall'Ufficio per la lotta anti­
frode. Ritiene assolutamente auspicabile che tutti gli organi comunitari si 
associno a tale disciplina interistituzionale e invita pertanto la Corte di giu­
stizia e la Corte dei conti delle Comunità europee, la Banca centrale europea 
e la Banca europea per gli investimenti ad esaminare quanto prima quali sia­
no le condizioni necessarie per consentire all'Ufficio per la lotta antifrode di 
svolgere indagini anche al loro interno e come possa essere strutturata in 
generale la collaborazione con l'Ufficio stesso. 

Problema informatico dell'anno 2000 

1.13. 36. Già i Consigli europei di Cardiff e di Vienna avevano fatto 
riferimento ai problemi informatici che può comportare la fine del mil­
lennio e avevano esortato gli Stati membri ad adottare misure atte a 
ridurre al minimo eventuali perturbazioni. Importanti lavori in materia 
sono già stati portati a termine. In considerazione dell'imminente cambio 
di data, il Consiglio europeo invita la Commissione a intensificare gli 
sforzi e a convocare un gruppo ad alto livello che possa presentare pro­
poste in merito alle decisioni strategiche eventualmente necessarie all'in­
terno dell'Unione europea per assicurare il buon funzionamento dei set­
tori infrastrutturali decisivi in caso di problemi informatici connessi con il 
cambio di millennio. Il Consiglio europeo invita inoltre la Commissione a 
raccogliere e a rendere pubbliche le informazioni relative alle misure pre­
ventive adottate sul piano mondiale. 

Sicurezza stradale 

1.14. 3 7. Considerati i tragici incidenti verificatisi in tunnel europei, il 
Consiglio europeo chiede al Consiglio «Trasporti>> di affrontare la questione 
della sicurezza nei tunnel e del trasporto di merci pericolose, al fine di for­
mulare quanto prima raccomandazioni intese a migliorare la sicurezza, non­
ché a sviluppare ulteriormente a livello europeO norme di sicurezza di ugua­
le rigore. 

Regioni ultraperiferiche 

1.15. 38. Il Consiglio europeo invita la Commissione a presentare al 
Consiglio entro la fine del1999 una relazione che definisca un pacchetto di 
misure ai fini dell'attuazione delle disposizioni dell'articolo 299, paragrafo 2, 
del trattato CE concernenti le regioni ultraperiferiche. 
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IV - SVILUPPO DELLUNIONE EUROPEA 

Riferimenti: 
Accordo globale del Consiglio europeo di Berlino su Agenda 2000 - Boli. 3-1999, punto ll.l 
Accordo interistituzionale sulla disciplina di bilancio e sul miglioramento della procedura di 
bilancio- Boli. 5-1999, punto I.ZO 
Decisione del Parlamento europeo e del Consiglio riguardante una nuova iniziativa comuni­
taria a favore della manifestazione «Città europea della cultura» per gli anni dal2005 al 2019 
-Boli. 5- 1999, punto 1.2.168 
Risoluzione del Consiglio relativa a un sistema di prezzi fissi per i libri in zone linguistiche 
omogenee transfrontaliere- Boli. 1/2-1999, punto 1.3.273 

I.l6. 39. Negli scorsi mesi sono stati conseguiti progressi sostanziali nel­
la prospettiva dell'Unione europea del XXI secolo. Con l'accordo sull'Agen­
da 2000 sono state decise riforme necessarie nel quadro dell'allargamento ed 
è stato assicurato il quadro finanziario dell'Unione per i prossimi sette anni. 

40. Il Consiglio europeo prende atto con soddisfazione dei progressi 
compiuti nell'attuazione dell'Agenda 2000 successivamente al Consiglio 
europeo di Berlino, in particolare con l'approvazione dei pertinenti atti legi­
slativi e la conclusione dell'accordo interistituzionale sulla disciplina di bilan­
cio. Invita la Commissione a presentare al più presto il progetto di una nuo­
va decisione sulle risorse proprie affinché tale decisione possa entrare in vigo­
re, come previsto nelle conclusioni di Berlino, all'inizio del 2002. 

41. Nel concetto di unificazione europea rientra anche la consapevo­
lezza di una comunanza culturale. Pertanto l'Unione europea promuove la 
cooperazione culturale e gli scambi culturali. Occorre mantenere e favorire 
la molteplicità e la ricchezza delle culture europee. Il Consiglio europeo si 
compiace pertanto dell'accordo raggiunto sulle principali azioni per la pro­
mozione della cultura europea nei prossimi anni, segnatamente la manifesta­
zione «Città europea della cultura» e il nuovo programma quadro «Cultura 
2000». Il Consiglio europeo sostiene la promozione di progetti culturali nel­
l'ambito dei fondi strutturali, nella misura in cui essi contribuiscono alla crea­
zione di posti di lavoro durevoli. 

42. Il Consiglio europeo si compiace del fatto che, nell'ambito del pro­
gramma quadro in favore della cultura, venga promossa in particolare una 
migliore conoscenza della cultura e della storia dei popoli europei e che il 
libro, in quanto bene culturale, assuma in tale contesto un ruolo importante, 
conformemente alla Risoluzione del Consiglio dell'8 febbraio 1999. 

Uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia 
Riferimenti: 
Piano d'azione del Consiglio e della Commissione sul modo migliore per attuare le disposizio­
ni del trattato di Amsterdam concernenti uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia- GU C 
19 del23.1.1999 e Boli. 12-1998, punto 1.4.2 
Risoluzione del Parlamento europeo sul piano d'azione del Consiglio e della Commissione sul 
modo migliore per attuare le disposizioni del trattato di Amsterdam concernenti uno spazio di 
libertà, sicurezza e giustizia - Boli. 4-1999, punto 1.5 .l. 

I.17. 43. Il Consiglio europeo rammenta il piano d'azione, che ha appro­
vato a Vienna, sulla creazione di uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia e 
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invita le istituzioni a procedere celermente all'attuazione di detto piano d'a­
zione. Si compiace che il Parlamento europeo abbia adottato una Risoluzio­
ne sul piano d'azione di Vienna e, in occasione di una conferenza tenutasi il 
22 e 23 marzo 1999 con parlamentari degli Stati membri, abbia dedicato a 
questo tema la dovuta attenzione. Tenendo conto dei risultati di detta con­
ferenza, il Consiglio europeo definirà nella riunione straordinaria di Tampere 
del15 e 16 ottobre 1999 gli orientamenti politici per la futura politica euro­
pea in materia di giustizia e affari interni. 

Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea 

I.18. 44. Il Consiglio europeo ritiene che, allo stato attuale dello svilup­
po dell'Unione europea, i diritti fondamentali vigenti a livello dell'Unione 
debbano essere raccolti in una Carta e in tal modo resi più manifesti. 

45. A tale scopo ha formulato la decisione che figura nell'allegato IV. La 
futura presidenza è invitata a creare i presupposti per l'attuazione di tale deci­
sione entro il Consiglio europeo straordinario che si svolgerà a Tampere il15 
e il16 ottobre 1999. 

Diritti dell'uomo 

I.19. 46. Il Consiglio europeo prende atto della relazione interinale del­
la presidenza sui diritti dell'uomo e invita a valutare l'opportunità di istituire 
un'agenzia dell'Unione per i diritti dell'uomo e la democrazia. 

Funzionamento delle istituzioni 
Riferimento: progetto di statuto dei deputati al Parlamento europeo- Boli. 5-1999, punto 
1.8.6 

1.20. 4 7. Il Consiglio europeo sottolinea l'importanza che annette alla 
riforma interna e all'ammodernamento della Commissione nonché della fun­
zione pubblica europea. Esprime apprezzamento per le misure adottate dalla 
Commissione ancora in carica. Si compiace dell'intenzione del Presidente 
designato della Commissione di attuare le riforme radicali necessarie affinché 
la Commissione possa adempiere ai propri compiti in modo efficace in una 
struttura basata sulla concertazione e sulla collaborazione. 

48. Il Consiglio europeo collaborerà strettamente con il futuro Presi­
dente della Commissione coadiuvandolo nell'obiettivo di creare una Com­
missione che, attraverso una migliore gestione delle questioni relative alle 
finanze e al personale, sia contraddistinta dalle massime garanzie di integrità 
e trasparenza e da un'amministrazione snella, con una più precisa ripartizio­
ne delle competenze e responsabilità. A tale riguardo la struttura e la riparti­
zione dei compiti della nuova Commissione dovrebbero tener conto delle 
nuove esigenze e della neces_sità di una reale riforma. Il Consiglio europeo si 
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compiace dell'intenzione del Presidente designato della Commissione di pre­
sentare concreti progetti di riforma in materia all'inizio del 2000. 

49. Il Consiglio europeo rammenta che il metodo per l'adeguamento 
delle retribuzioni e delle pensioni scade il 30 giugno 2001. Si rallegra dell'in­
tenzione della Commissione di presentare in tempo utile proposte di riforma 
in materia, nonché di illustrare nel contempo le sue idee sulla riforma della 
politica del personale. 

50. Il Consiglio europeo si compiace del fatto che il Segretario Genera­
le del Consiglio abbia presentato la relazione sul funzionamento del Consiglio 
nella prospettiva di un'Unione allargata. Invita il Consiglio «Affari generali>> 
a presentare, prima della riunione del Consiglio europeo di Helsinki e alla 
luce di tale relazione, proposte complete per il miglioramento del funziona­
mento del Consiglio in vista dell'allargamento. 

51. Il Consiglio europeo invita il nuovo Parlamento europeo a risolvere 
rapidamente la questione dello statuto dei suoi membri. 

Conferenza intergovemativa sulle questioni istituzionali 

1.21. 52. Per assicurare che le istituzioni dell'Unione europea possano 
operare il modo efficace anche dopo l'allargamento, il Consiglio europeo ha 
confermato l'intenzione di convocare all'inizio del 2000 una conferenza dei 
rappresentanti dei governi degli Stati membri per risolvere prima dell'allar­
gamento le questioni istituzionali lasciate in sospeso nel trattato di Amster­
dam. La conclusione della conferenza e l'accordo sulle necessarie modifiche 
del trattato devono aver luogo per la fine del 2000. 

53. In virtù del protocollo di Amsterdam sulle istituzioni nella prospet­
tiva dell'allargamento dell'Unione europea e delle dichiarazioni connesse, il 
mandato della conferenza intergovernativa abbraccia i temi seguenti: 

[ l dimensioni composizione della Commissione europea; 

[ ] ponderazione dei voti in sede di Consiglio (nuova ponderazione, 
introduzione di una doppia maggioranza, soglia per le decisioni a maggioran­
za qualificata); 

[ l questione dell'eventuale estensione delle votazioni a maggioranza 
qualificata in sede di Consiglio. 

Potrebbero inoltre essere discusse le altre modifiche del trattato relati­
ve alle istituzioni europee, che dovessero essere necessarie in connessione 
con le questioni soprammenzionate e nel corso dell'attuazione del trattato di 
Amsterdam. 

54. Il Consiglio europeo invita la futura presidenza a redigere sotto la 
propria responsabilità, per il Consiglio europeo di Helsinki, una relazione 
esauriente che illustri le ipotesi di soluzione delineatesi per le questioni inso­
lute e faccia il punto della situazione. In tale relazione la presidenza terrà 
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conto delle proposte avanzate dagli Stati membri, dalla Commissione euro­
pea e dal Parlamento europeo. La presidenza potrà inoltre esaminare l' even­
tualità di un ulteriore dibattito. Si dovrebbe procedere ad un adeguato scam­
bio di opinioni con i Paesi candidati all'adesione, nell'ambito dei consessi esi­
stenti. 

Politica europea comune in materia di sicurezza e di difesa 

I.22. 55. Il Consiglio europeo ha proseguito il dibattito su una politica 
europea comune in materia di sicurezza e di difesa e ha fatto la dichiarazione 
riportata in allegato relativa all'ulteriore sviluppo della politica europea 
comune in materia di sicurezza e di difesa. Si compiace del lavoro svolto dal­
la presidenza tedesca e approva la relazione della presidenza riportata nell'al­
legato III quale base per i futuri lavori. Il Consiglio europeo invita la futura 
presidenza a proseguire i lavori in vista della presentazione di un'ulteriore 
relazione per il Consiglio europeo di Helsinki. 

56. Il Consiglio europeo invita il Consiglio <<Affari generali>> ad 
approfondire i lavori su tutti gli aspetti della sicurezza, al fine di perfezionare 
e coordinare meglio gli strumenti non militari di risposta alle crisi dell'Unio­
ne e degli Stati membri. Nell'ambito di tali lavori potrebbe tra l'altro essere 
discussa, a complemento di altre iniziative di politica estera e di sicurezza 
comune, l'eventuale creazione di una capacità di stand-bay al fine di con­
centrare le conoscenze specialistiche e le risorse civili dei singoli Stati. 

Allargamento 
Riferimenti: 
Conclusioni del Consiglio europeo di Copenaghen- Bo!!. 6-1993, punto 1.13 
Relazione di aggiornamento del parere della Commissione sulla domanda di adesione di Mal­
ta -COM (1999) 69 e Boli. 1/2-1999, punto 1.4.68 

I.23. 57. Il Consiglio europeo constata con soddisfazione che i negozia­
ti di adesione hanno assunto un nuovo slancio e che stanno procedendo nel­
la giusta direzione. Esso si compiace dei risultati positivi del secondo ciclo di 
negoziati sostanziali svoltisi nel primo semestre del 1999 con Estonia, Polo­
nia, Slovenia, Repubblica ceca, Ungheria e Cipro per quanto riguarda una 
serie di capitoli importanti e complessi. Il Consiglio europeo sottolinea la sua 
determinazione a salvaguardare anche nel prosieguo la dinamica dei nego­
ziati. A tal fine l'Unione europea avvierà quanto prima, nel corso del prossi­
mo anno, i negoziati per tutti i rimanenti capitoli . 

58. Il Consiglio europeo si compiace che l'esame analitico dell' <<acquis» 
con Bulgaria, Lettonia, Lituania, Romania e Repubblica slovacca sia passato 
dalla fase multilaterale alla decisiva fase bilaterale, il che consentirà a questi 
Paesi di accelerare i lavori di preparazione all'adesione. Il Consiglio europeo 
di Helsinki valuterà i progressi dei candidati all'adesione e ne trarrà le debi­
te conclusioni. 
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59. Esso riconferma le decisioni del Consiglio europeo di Lussemburgo 
secondo cui l'avvio di ulteriori negoziati può essere deciso solo in base ai cri­
teri stabiliti dal Consiglio europeo di Copenaghen. Rileva al contempo l'im­
portanza della prospettiva di adesione anche per i Paesi candidati con i qua­
li non è ancora stato iniziato il processo di negoziazione. Tenuto conto di 
quanto precede, invita la Commissione ad esaminare, nell'ambito delle sue 
prossime relazioni sull'andamento dei lavori, le misure che possono contri­
buire a concretare dette prospettive per tutti i Paesi candidati. Il Consiglio 
europeo si compiace dei costanti progressi dei Paesi candidati e li incoraggia 
a proseguire le riforme e gli sforzi di adeguamento. 

60. Il Consiglio europeo sottolinea inoltre l'importanza di standard di 
sicurezza nucleare elevati nell'Europa centrale ed orientale. Ribadisce l'im­
portanza di tale questione nel contesto dell'allargamento dell'Unione e invi­
ta la Commissione ad esaminarla in modo esauriente nelle prossime relazio­
ni periodiche sui progressi compiuti dei paesi candidati che dovrà presentare 
nell'autunno 1999. 

61. Il Consiglio europeo si compiace del fatto che, sulla base della posi­
zione aggiornata della Commissione riguardo alla domanda di adesione di 
Malta, sia stato possibile avviare nel frattempo l'esame analitico dell' <<acquis» 
dell'Unione con Malta. La Commissione presenterà a tempo debito, prima 
del Consiglio europeo di Helsinki, una relazione sui progressi compiuti da 
questo Paese per quanto riguarda l'adesione, relazione che, unitamente alle 
corrispondenti relazioni concernenti gli altri Paesi candidati, formerà la base 
per eventuali decisioni che saranno adottate dal Consiglio europeo di Hel­
sinki. 

V - RELAZIONI ESTERNE 

Kosovo 

I.24. 62. Il Consiglio europeo ha adottato la dichiarazione relativa al 
Kosovo che figura nell'allegato. 

Balcani occidentali 
Riferimento: conclusioni del Consiglio europeo di Vienna- Boli. 12-1998, punto !.19 e 
seguenti 

I.25. 63. Durante la crisi l'Unione europea è sempre stata in prima linea 
nell'impegno per alleviare le sofferenze dei profughi e degli sfollati. Il Consi­
glio europeo ribadisce la volontà dell'Unione europea e dei suoi Stati mem­
bri di continuare a fare tutto il possibile per assistere i Paesi della regione e le 
organizzazioni di aiuto umanitario nella loro importante missione umanitaria. 
Al riguardo, si rallegra degli straordinari sforzi compiuti dai Paesi della regio­
ne, in particolare l'Albania e l'ex Repubblica iugoslava di Macedonia, per 
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garantire protezione temporanea e dare rifugio agli sfollati malgrado il forte 
onere economico e sociale che ciò rappresenta. 

64. Il Consiglio europeo sottolinea l'impegno dell'Unione a favore del­
la stabilità regionale e la sua promessa di assistere i Paesi della regione e aiu­
tarli a sostenere l'onere che rappresenta per essi la crisi del Kosovo. Il Consi­
glio europeo ricorda il pacchetto di assistenza finanziaria di 100 milioni di 
euro promesso ai Paesi della regione. 

65. Il Consiglio europeo ribadisce l'impegno dell'Unione europea ad 
assumere un ruolo guida negli sforzi di ricostruzione nel Kosovo ed invita altri 
donatori a parteciparvi generosamente. A questo scopo sarà necessario por­
re in essere nel quadro della soluzione politica una chiara ed efficace ammi­
nistrazione transitoria della provincia. Questa amministrazione,- che potreb­
be essere posta sotto la direzione dell'Unione europea, dovrà avere l'autorità 
e la capacità di agire come controparte nei confronti della Comunità Inter­
nazionale, rendendo possibile un processo di effettiva ricostruzione e riabili­
tazione. 

66. Il Consiglio europeo invita la Commissione a elaborare, in via prio­
ritaria, proposte sull'organizzazione della prevista assistenza alla ricostruzio­
ne, in specie sui mezzi e i meccanismi appropriati da porre in essere e sulle 
risorse umane e finanziarie necessarie a portare a buon fine il processo. 

67. Il Consiglio europeo, consapevole dello sforzo eccezionale che si 
dovrà compiere per ricostruire la regione al termine della crisi e della neces­
sità di porre rapidamente in atto le misure più appropriate, invita la Com­
missione ad elaborare entro la fine di giugno proposte intese a creare una 
agenzia incaricata di attuare i programmi di ricostruzione comunitari. Il Con­
siglio, il Parlamento europeo e la Corte dei conti sono invitati a fare tutto 
quanto in loro potere affinché l'agenzia diventi operativa prima della fine del­
l'estate. 

68. Tenuto conto delle necessità prevedibili, il Consiglio europeo invita 
la Commissione a presentare al più presto proposte destinate ad accordare 
risorse umane e finanziarie supplementari per portare soccorso ai profughi e 
facilitarne il rimpatrio, comprendenti, se del caso, la mobilitazione della riser­
va di 196 milioni di euro esistente nel quadro dell'attuale bilancio della 
Comunità europea, lo storno di stanziamenti da altre linee di bilancio o una 
proposta di bilancio suppletivo per il 1999. Per gli anni successivi saranno 
necessarie soluzioni appropriate. 

69. II Consiglio europeo auspica l'adozione di una strategia comune sui 
Balcani occidentali, conformemente alle conclusioni del Consiglio europeo 
di Vienna, e invita il Consiglio a continuare a portare avanti i necessari pre­
parativi. 

70. Il Consiglio europeo ha ribadito la posizione dell'Unione europea 
per quanto riguarda le manifestazioni sportive con la Repubblica federale di 
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Iugoslavia. Il Consiglio riesaminerà la questione dopo l'adozione di una Riso­
luzione del Consiglio di sicurezza dell'GNU. 

Patto di stabilità per l'Europa sud-orientale 
Riferimento: posizione comune 1999/345/PESC adottata dal Consiglio in base all'articolo 15 
del trattato sull'Unione europea concernente il patto di stabilità per l'Europa sud-orientale­
GU L 133 del28.5.1999 e Boll. 5-1999, punto 1.3.71 

1.26. 71. Il Consiglio europeo si rallegra particolarmente dei progressi 
compiuti verso la definizione del patto di stabilità per l'Europa sudorientale e 
ne auspica la tempestiva adozione nella riunione ministeriale prevista a Colo­
nia il lO giugno. II patto di stabilità contribuirà a favorire la pace, la stabilità 
e la prosperità nei Paesi della regione e la cooperazione tra di loro. La parte­
cipazione della Repubblica federale di Iugoslavia a questo processo sarà pre­
sa in esame a tempo debito, una volta che essa avrà soddisfatto le condizioni 
poste dalla Comunità Internazionale riguardo al Kosovo. La soluzione della 
crisi del Kosovo costituisce un presupposto. Inoltre il Consiglio europeo 
ricorda che sono necessari progressi in materia di libertà democratiche e di 
rispetto dei diritti delle minoranze. 

72. Il Consiglio europeo ribadisce la disponibilità dell'Unione europea a 
portare i Paesi della regione più vicini alla prospettiva della loro piena inte­
grazione nelle sue strutture. Ciò sarà realizzato attraverso un nuovo tipo di 
rapporto contrattuale, che tenga conto delle situazioni specifiche di ciascun 
Paese, compresi i progressi nella cooperazione regionale, e nella prospettiva 
dell'adesione all'Unione europea in base al trattato di Amsterdam e previo 
soddisfacimento dei criteri definiti dal Consiglio europeo di Copenaghen del 
giugno 1993. 

73. L'Unione europea farà il possibile per sostenere la Repubblica di 
Montenegro retta dal suo governo democratico, facendo di essa uno dei 
beneficiari del processo del patto di stabilità fin dall'inizio. 

74. Il Consiglio europeo sottolinea di essere determinato a far sì che l'U­
nione europea assuma la guida dell'attuazione del patto di stabilità. Invita il 
Consiglio e la Commissione a dare priorità all'adozione delle necessarie misu­
re di esecuzione. L'Unione assisterà attivamente i Paesi della regione nei loro 
sforzi per conseguire gli obiettivi del patto di stabilità. Nell'assolvere il suo 
ruolo guida, l'Unione europea nominerà, previa consultazione del Presidente 
in carica dell'Organizzazione sulla sicurezza e la cooperazione in Europa e 
degli altri partecipanti, il coordinatore speciale per il patto di stabilità. 

75. Il Consiglio europeo prende atto degli sforzi compiuti dalla Com­
missione e dalla Banca mondiale per elaborare una coerente strategia di assi­
stenza internazionale e preparare rapidamente i lavori per una conferenza di 
donatori per l'Europa sudorientale, in base a una realistica valutazione con­
giunta dei mezzi finanziari per la ricostruzione economica della regione in una 
prospettiva a medio e lungo termine. 
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76. Il Consiglio europeo conferma la propria volontà di contribuire 
sostanzialmente agli sforzi di ricostruzione e invita gli altri donatori a parte­
cipare generosamente a tali sforzi. 

77. Il Consiglio europeo ribadisce l'importanza di un efficace coordina­
mento tra la Commissione, le istituzioni finanziane internazionali e i donato­
ri bilaterali. In questo contesto, il coordinatore speciale per il patto di stabi­
lità avrà un importante ruolo. 

Strategia comune nei confronti della Russia 

I.27. 78. Il Consiglio europeo ha deciso una strategia comune dell'Unio­
ne europea nei confronti della Russia. Tale strategia costituisce il primo pas­
so destinato a rafforzare il partenariato strategico tra la Russia e l'Unione 
europea, che è di vitale importanza sia per salvaguardare la pace e la sicurez­
za in Europa e nel mondo. sia per rispondere alle sfide comuni in Europa. A 
tal fine l'Unione europea auspica una cooperazione con una Russia contrad­
distinta sempre più da apertura, pluralismo, democrazia e stabilità e che rea­
lizzi lo stato di diritto come fondamento per un'economia di mercato prospe­
ra. Questa cooperazione rafforza il partenariato tra l'Unione europea e la 
Russia, e le schiude ampie prospettive a lungo termine. 

79. Con l'adozione di questa strategia comune viene utilizzato per la 
prima volta poche settimane dopo l'entrata in vigore del trattato di Amster­
dam, questo importante strumento della politica estera e di sicurezza comu­
ne istituito da detto trattato. La strategia comune, rendendo possibile l'ado­
zione delle decisioni a maggioranza, rafforza la coesione e l'efficacia operati­
va dell'Unione della Commissione e degli Stati membri. 

Altre strategie comuni 

Riferimento: conclusioni del Consiglio europeo di Vienna- Boli. 12-1998, punto I.24 

I.28. 80. Il Consiglio europeo rammenta che nelle conclusioni del ver­
tice di Vienna ha invitato il Consiglio ad elaborare strategie comuni anche 
per l'Ucraina, il Mediterraneo- con particolare riguardo al processo di Bar­
cellona e al processo di pace in Medio oriente - come pure per i Balcani 
occidentali. Nei sei mesi successivi alla riunione di Vienna abbiamo avuto in 
vario modo nuove e inequivocabili conferme, dell'importanza che le suddet­
te regioni rivestono per l'Unione europea non solo come partner nelle sue 
relazioni esterne ma anche come fattori di stabilità e sicurezza per il nostro 
continente e per le regioni limitrofe. L'Unione europea ha non soltanto una 
responsabilità specifica, ma si trova anche in una posizione particolare per 
cooperare strettamente con tutti i suoi vicini nella realizzazione ài questi 
obiettivi, a complemento della strategia comune nei confronti della Russia. Il 
Consiglio europeo si compiace dei lavori di preparazione finora svolti ed invi­
ta il Consiglio a proseguire attivamente le altre tre strategie comuni decise a 
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Vienna, onde giungere ad una conclusione su ciascuna di esse il più rapida­
mente possibile. Nello stabilire altri settori per strategie comuni dovrebbero 
essere esaminate anche questioni tematiche quali i diritti dell'uomo e la 
democrazia. 

Ucraina 

I.29.81. Il Consiglio europeo si compiace della sempre più intensa coo­
perazione con l'Ucraina nel contesto dell'accordo di partenariato e di coope­
razione, in vigore dal marzo 1988, che ha conferito una nuova qualità alle 
relazioni reciproche. Dobbiamo sfruttare pienamente il grande potenziale 
rappresentato da questo accordo e ravvicinare così l'Ucraina all'Unione 
europea. Esso incoraggia l'Ucraina a proseguire coerentemente nella sua poli­
tica di riforme e le assicura a tal fine un appoggio durevole. 

82. Il Consiglio europeo ricorda l'intesa (memorandum of Understan­
ding) G7-Ucraina sulla chiusura della centrale nucleare di Cernobyl. Esso 
sottolinea la necessità di adoperarsi al massimo per un arresto nel 2000 -
come convenuto - e invita la Comunità Internazionale a studiare misure 
che rendano sostenibili per l'Ucraina le ripercussioni di una chiusura della 
centrale nucleare di Cernobyl. 

83. In questo contesto il Consiglio europeo sottolinea l'importanza 
sostanziale che attribuisce ad una strategia comune dell'Unione europea per 
l'ulteriore sviluppo delle già intense e fitte relazioni tra l'Unione europea e 
l'Ucraina. 

Relazioni transatlantiche 
Riferimenti: 
Vertice Unione europea- Canada- punto 1.3.105 del presente Bollettino 
Vertice Unione europea- Stati Uniti- punto 1.3.103 del presente Bollettino 

I..30. 84. Il Consiglio europeo si compiace della stretta cooperazione 
transatlantica su importanti temi internazionali, come la crisi nel Kosovo. Il 
vertice fra l'Unione europea e il Canada del 17 giugno e tra l'Unione euro­
pea e gli USA del 21 giugno offrono l'occasione di approfondire ulterior­
mente le relazioni transatlantiche determinanti ai fini della stabilità interna­
zionale e di assicurare una soluzione soddisfacente per entrambe le parti dei 
problemi esistenti nelle reciproche relazioni. A tal fine, il Consiglio europeo 
è convinto del fatto che ambo le parti debbano compiere ulteriori sforzi per 
evitare, tra l'altro realizzando un efficace sistema di allarme tempestivo, che 
le molteplici e profonde controversie commerciali sul piano bilaterale nuoc­
ciano al clima generale delle relazioni bilaterali. I.:implicazione nel dialogo 
transatlantico delle personalità e delle organizzazioni oggetto di decisioni 
politiche svolgerà al riguardo un ruolo sempre più importante. Il Consiglio 
europeo sottolinea l'importanza del piano d'azione transatlantico e, in tale 
contesto, il partenariato economico transatlantico. 
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Relazioni Unione europea - Giappone 

Riferimento: vertice Unione europea- Giappone- punto 1.3.104 del presente Bollettino 

1.31.85. Il Consiglio europeo si compiace della stretta cooperazione fra 
l'Unione europea e il Giappone, segnatamente nel quadro del dialogo politi­
co e nell'ambito di questioni inerenti alle relazioni commerciali bilaterali e 
multilaterali. Il vertice fra l'Unione europea e il Giappone del 20 giugno 
rafforzerà ulteriormente tale stretta cooperazione. Il Giappone costituisce per 
l'Unione europea un partner politico e economico in Asia particolarmente 
importante. Il Consiglio europeo sottolinea pertanto il comune interesse del­
l'Unione europea e del Giappone per la pace, la stabilità e il benessere in 
Asia, in Europa e nel mondo intero. 

Medio Oriente 
Riferimento: conclusioni del Consiglio europeo di Berlino- Boll. 3-1999, punto !.42 

1.32.86. Il Consiglio europeo conferma, dopo le elezioni in Israele, la 
dichiarazione di Berlino (25 marzo 1999) e sottolinea l'importanza di una 
soluzione negoziata in Medio oriente. Esso rivolge agli israeliani e ai palesti­
nesi un appello affinché attuino pienamente e senza indugio il memorandum 
di Wye-River e riprendano il più presto possibile i negoziati su uno status 
definitivo allo scopo di pervenire al più presto ad una pace globale, giusta e 
duratura nella regione. 

87. Il Consiglio europeo si compiace inoltre dell'intenzione del Pri­
mo Ministro israeliano recentemente eletto di riprendere i negoziati con i 
palestinesi e con la Siria e dei suoi piani intesi a ricercare una rapida 
soluzione per il ritiro delle truppe israeliane dal Libano. Il Consiglio 
europeo sostiene altresì il carattere multilaterale del processo di pace e 
incoraggia i gruppi di lavoro ad improntare le loro attività allo sviluppo 
della cooperazione e dell'integrazione a livello regionale. Il Consiglio 
europeo ribadisce nuovamente la ferma intenzione dell'Unione europea di 
assumere pienamente il suo ruolo nel processo di pace ed esprime 
apprezzamento per l'opera dell'inviato speciale dell'Unione europea Mora­
tinos. 

Partenariato euromediterraneo 

1.33.88. Il Consiglio europeo si compiace dei risultati della terza confe­
renza euromediterranea che si è tenuta a Stoccarda il15 e 16 aprile 1999. Il 
Consiglio europeo apprezza il fatto che in un momento particolarmente dif­
ficile per la regione dal punto di vista politico sia stato possibile rafforzare 
l'impegno incondizionato di tutti i partecipanti a favore degli obiettivi e dei 
principi fissati nella dichiarazione di Barcellona e imprimere al partenariato 
un forte impulso all'ulteriore sviluppo in tutti e tre i settori. Esso invita il 
Consiglio e la Commissione a mettere in pratica con determinazione le deci-
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sioni adottate a Stoccarda, in particolare per quanto riguarda il migliora­
mento della cooperazione intraregionale in tutti i settori del partenariato e 
una maggiore partecipazione di attori esterni ai governi centrali. 

America latina e Caraibi 
Riferimenti: 
Vertice Unione europea- America latina- punto 1.3.112 del presente Bollettino 
Conclusioni del Consiglio relative al piano d'azione comunitario della Commissione per la 
ricostruzione in America centrale - Bo l l. 5-1999, punto 1.3.115 
Accordo di partenariato economico, coordinamento politico e cooperazione tra la Comunità 
europea e i suoi Stati membri, da un lato, e gli Stati Uniti del Messico, dall'altro- Boli. 5-
1999, punto l .3. 117 

I.34. 89. Il Consiglio europeo esprime grande compiacimento per il pri­
mo vertice fra i capi di Stato o di governo dell'Unione europea, dell'Ameri­
ca latina e dei Caraibi che si terrà a Rio de Janeiro il 28 e 29 giugno 1999. 
Questo storico evento, che esalta le eccellenti e strette relazioni fra le due 
regioni, costituirà la base di un nuovo partenariato strategico che rafforzerà 
la comprensione reciproca fra le nostre regioni nel settore politico, economi­
co e culturale. 

90. Il Consiglio europeo prende atto con soddisfazione del processo 
negoziale in corso col Messico e auspica che si possa giungere a un accordo 
quanto prima e comunque entro quest'anno. 

91. Il Consiglio europeo si compiace della decisione di Consiglio di 
stanziare 250 milioni di euro per il finanziamento di un piano di ricostruzio­
ne e riabilitazione in America centrale e incarica la Commissione di porre in 
atto questo piano il più presto possibile. 

Dimensione settentrionale 

I.35. 92. Il Consiglio europeo ritiene che gli orientamenti adottati dal 
Consiglio per una «dimensione settentrionale>> della politica dell'Unione 
europea costituiscano una base appropriata per dare maggiore rilievo al pro­
filo dell'Unione europea nella regione. Esso si compiace dell'intenzione della 
prossima presidenza di organizzare l'l l e 12 novembre 1999 una conferenza 
ministeriale sulla <<dimensione settentrionale». Il progetto della «dimensione 
settentrionale>> persegue l'obiettivo di migliorare il benessere unitamente ai 
Paesi della regione, di consolidare la sicurezza e di far fronte a pericoli quali 
l'inquinamento, i rischi nucleari e la criminalità organizzata transfrontaliera. 
Il Consiglio europeo ritiene che per conseguire questo obiettivo si debba stu­
diare, dopo la conferenza di novembre, la possibilità di elaborare un piano 
d'azione. 

Con l'adozione di tali orientamenti è giunto il momento di coinvolgere 
maggiormente negli ulteriori lavori di elaborazione i Paesi candidati interes­
sati, la Federazione russa, la Norvegia e l'Islanda. 
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Vertice transcaucasico 
Riferimento: vertice Unione europea - Paesi del Caucaso meridionale- punto 1.3.1 00 del pre­
sente Bollettino 

1.36.93. Il Consiglio europeo sottolinea l'importanza della regione tran­
scaucasica per la stabilità nel punto di congiunzione fra Europa e Asia e si 
compiace dello stato attuale delle relazioni. Il Consiglio europeo auspica che 
l'incontro fra l'Unione europea e i Presidenti dei tre Paesi transcaucasici del 
22 giugno a Lussemburgo in occasione dell'entrata in vigore degli accordi di 
partenariato e cooperazione imprima alle relazioni dell'Unione europea con 
l'Armenia, l'Azerbaigian e la Georgia un impulso proiettato verso il futuro. Il 
Consiglio europeo è convinto che questi fattori facilitino anche la coopera­
zione regionale e quindi la ricerca di soluzioni durature per i conflitti che 
ancora persistono nella regione. 

Timor orientale 

I.37. 94. Il Consiglio europeo si compiace vivamente della firma degli 
accordi di New York su Timor orientale, che aprono la strada ad un'equa 
soluzione di un lungo conflitto internazionale attraverso consultazioni intese 
a stabilire la volontà del popolo di Timor orientale. Esprime apprezzamento 
per i positivi sforzi svolti dal segretario generale delle Nazioni Unite e dalle 
parti per raggiungere questo storico risultato. 

95. Il Consiglio europeo condivide le profonde preoccupazioni espresse 
dal segretario generale delle Nazioni Unite nella sua relazione al Consiglio di 
sicurezza sulla situazione tesa e instabile che continua a persistere a Timor 
orientale. 

96. Il Consiglio europeo rinnova il suo appoggio alle proposte del segre­
tario generale delle Nazioni Unite per l'istituzione di una missione dell'ONU 
a Timor orientale (Unamet) allo scopo di organizzare il processo di consulta­
zione. Esso invita il Consiglio ad esaminare la possibilità di inviare un grup­
po di osservatori europei a Timor orientale, conformemente alle disposizioni 
dell'accordo sulle modalità del processo di consultazione. 

Macao 

I.38. 97. Il Consiglio europeo si aspetta che la conclusione del processo 
di transizione a Macao sia portata avanti nello stesso spirito positivo che ha 
caratterizzato l'intero processo. Il Consiglio europeo confida che la piena 
attuazione della dichiarazione comune del 1987 della Cina e del Portogallo 
garantirà un armonioso passaggio delle consegne il 20 dicembre 1999 ed è 
convinto che un alto grado di autonomia della futura regione ad ammini­
strazione speciale e la continuità per quanto riguarda la specifica identità 
sociale, economica, giuridica e culturale di Macao costituiranno la base per 
la stabilità e il benessere dell'ex colonia. 
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98. Il Consiglio europeo confida che le attuali relazioni e la presente 
cooperazione tra l'Unione e Macao saranno migliorate, contribuendo in tal 
modo positivamente all'ulteriore sviluppo della regione. 

Organizzazione mondiale del commercio (OMC) 

1.39. 99. Il Consiglio europeo attribuisce grande importanza al rafforza­
mento del sistema commerciale multilaterale e sottolinea che un'ulteriore 
liberalizzazione multilaterale degli scambi rappresenta il modo migliore per 
far fronte alle sfide derivanti da cambiamenti economici rapidi e profondi e 
da una crescente globalizzazione. 

100. Il Consiglio europeo è decisamente favorevole a che, in occasione 
della terza conferenza ministeriale dell'OMC che si terrà a Seattle alla fine 
dell999, venga avviato un nuovo e ampio ciclo di negoziati nell'ambito del­
l'OMC che inizi nel 2000 e si concluda se possibile nel giro di tre anni. I 
negoziati, che vertono su una vasta gamma di temi tra cui le norme sul lavo­
ro, l'ambiente, lo sviluppo e la trasparenza, costituiscono l'approccio più 
appropriato per conseguire risultati sostanziali e equilibrati che andranno a 
beneficio di tutti i membri dell'OMC. 

101. Il Consiglio europeo, tenuto conto delle possibilità di crescita nel 
settore degli scambi, ritiene che non sia possibile rinunciare ad una maggio­
re integrazione dei Paesi in via di sviluppo nel commercio mondiale ed è per­
tanto disposto ad offrire a tali Paesi un migliore accesso al mercato. 

101. Il Consiglio europeo si compiace dell'adesione di altri Stati 
all'OMC. Esso riconosce senza esitazioni gli sforzi sinora compiuti dalla Cina 
e dalla Russia ai fini dell'adesione all'OMC e invita il Consiglio e la Com­
missione a sostenere una rapida adesione della Cina in base ad un corretto 
equilibrio di interessi e a favorire gli sforzi della Russia per soddisfare le con­
dizioni dell'adesione all'OMC. 

Allegati delle conclusioni della presidenza 

[ l Allegato I - Risoluzione del Consiglio europeo e relazione sul pat­
to europeo per l'occupazione 

[ l Allegato II - Strategia comune dell'Unione europea sulla Russia 

[ l Allegato III - Dichiarazione del Consiglio europeo e relazione del­
la presidenza sul rafforzamento della politica europea comune in materia di 
sicurezza e di difesa 

[ l Allegato IV- Decisione del Consiglio europeo relativa all'elabora­
zione di una carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea 

[ l Allegato V - Dichiarazione del Consiglio europeo sul Kosovo 

. [ l Allegato VI - Documenti presentati al Consiglio europeo di Colo-
nia 
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ALLEGATO l 

Progetto di risoluzione del Consiglio europeo sul patto europeo per l'occupazione 

COOPERAZIONE PIÙ STRETTA PER SOSTENERE [OCCUPAZIONE E LE RIFORME ECO­

NOMICHE IN EUROPA 

1.40. Nella riunione di Colonia del3 e 4 giugno 1999 il Consiglio euro-
peo, 

ricordando le conclusioni del Consiglio europeo di Vienna, in partico­
lare per quanto riguarda l'elaborazione di un patto europeo per l'occupazio­
ne, 

ricordando la Risoluzione del Consiglio europeo di Lussemburgo sul 
coordinamento delle politiche economiche nella terza fase dell'UEM, 

ricordando le Risoluzioni del Consiglio europeo di Amsterdam sul pat­
to di stabilità e crescita e sulla crescita e l'occupazione, 

ricordando le conclusioni della sessione speciale del Consiglio europeo 
di Lussemburgo sull'occupazione, 

ricordando le conclusioni del Consiglio europeo di Cardiff in cui si indi­
cano le riforme economiche e sane finanze pubbliche come base della cresci­
ta, della prosperità e dell'occupazione, 

e approvando la relazione della presidenza dal titolo <<Patto europeo per 
l'occupazione: cooperazione più stretta per sostenere l'occupazione é le rifor­
me economiche in Europa>> del31 maggio 1999, compreso il suo supplemen­
to «Gioventù ed Europa: il nostro futuro>> ha adottato la seguente Risoluzio­
ne: 

l. Massima priorità: più occupazione 

I.41. l. Il Consiglio europeo ritiene che un elevato livello di occupazio­
ne costituisca l'elemento chiave per un grado maggiore di benessere econo­
mico, giustizia sociale e coesione. La lotta contro la disoccupazione, attual­
mente a livelli eccessivamente elevati, costituisce pertanto l'obiettivo più 
importante della nostra politica economica e sociale. Il conseguimento di un 
più elevato livello di occupazione nell'ambito del mercato unico dipende dal 
miglioramento delle condizioni macroeconomiche soggiacenti, dalla occupa­
bilità e dalle qualifiche della forza lavoro, dal corretto funzionamento dei 
mercati dell'occupazione e da efficienti e competitivi mercati di merci, servi­
zi e capitali a livello degli Stati membri e della Comunità. [introduzione del­
l'Euro ha comportato un miglioramento significativo delle condizioni per una 
maggiore crescita ed occupazione. Per sfruttare appieno questo potenziale e 
conseguire una crescita più dinamica ed un più elevato livello di occupazio­
ne, pur mantenendo la stabilità dei prez:<ci, la strategia volta a sostènere gli 
investimenti e l'innovazione deve essere potenziata. Il Consiglio europeo è 
pertanto tenuto ad aumentare gli sforzi nell'ambito degli Stati membri ed a 
cooperare più strettamente nell'ambito dell'Unione europea. Questi sono gli 



588 UE - CONSIGLI EUROPEI 

obiettivi cui mira il patto europeo per l'occupazione, che il Consiglio europeo 
considera fondamento e quadro di un processo sostenuto per una maggiore 
crescita ed occupazione e che è conforme agli indirizzi di massima per le poli­
tiche economiche, il principale strumento di coordinamento delle politiche 
economiche della Comunità. Nel contempo, con questo approccio politico, 
l'Unione apporta un contributo positivo alla soluzione dei problemi dell'eco­
nomia mondiale. 

2. Alla strategia coordinata dell'occupazione e alle riforme economiche 
si aggiunge il dialogo macroeconomico come terzo pilastro del patto europeo 
per l'occupazione. Questo nuovo elemento è destinato a migliorare le condi­
zioni per un dosaggio di politiche cooperative macroeconomiche intese a pro­
muovere la crescita e l'occupazione mantenendo la stabilità dei prezzi. Con 
questi tre pilastri del patto europeo per l'occupazione, che si sostengono e 
rafforzano reciprocamente, l'Unione ha trovato il punto d'appoggio della sua 
politica per una maggiore occupazione in una strategia-globale- per rafforza­
re uno sviluppo dinamico delle nostre economie. 

3. Negli indirizzi di massima per politiche economiche, gli Stati membri 
e la Comunità convengono annualmente i principali elementi delle rispetti­
ve politiche economiche; negli orientamenti per l'occupazione, gli Stati 
membri e la Comunità convengono annualmente i principali elementi della 
strategia coordinata in materia di occupazione; nelle relazioni di Cardiff sul­
la riforma economica gli Stati membri e la Comunità si riferiscono alle rifor­
me economiche che sono state varate e indicano la direzione dei futuri sfor­
zi. Queste procedure consolidate costituiscono il contesto idoneo a fornire al 
patto europeo per l'occupazione un contenuto supplementare adeguato alle 
sempre mutevoli necessità. 

II. Strategia coordinata per l'occupazione e riforme economiche: attuazione a buon 
punto 

1.42. 4. Il Consiglio europeo ribadisce il proprio impegno nei confronti 
della strategia coordinata in materia di occupazione (processo di Lussembur­
go) e delle riforme economiche (processo di Cardiff). Migliorare l' occupabi­
lità, in particolare per coloro che si trovano attualmente in posizione di svan­
taggio sul mercato del lavoro, e assistere i disoccupati nell'acquisizione delle 
conoscenze e capacità di cui necessitano, sviluppare l'imprenditorialità, inco­
raggiare l'adattabilità delle aziende e del loro personale e migliorare le pari 
opportunità per le donne e gli uomini costituiscono gli elementi chiave di 
questa strategia. Il Consiglio europeo considera che le riforme strutturali dei 
mercati del lavoro, delle merci e dei capitali siano essenziali al fine di mette­
re le aziende europee in grado di competere con successo sui mercati mon­
diali e sfruttare appieno il potenziale di crescita delle economie europee. Al 
riguardo esso desidera altresì sottolineare l'importanza di un dialogo perma-
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nente tra Consiglio, Commissione e parti sociali sulla strategia coordinata in 
materia di occupazione in sede di comitato permanente dell'occupazione. 

III. Dialogo macroeconomico per la promozione di crescita e occupazione 

I.43. 5. Per pervenire ad una crescita vigorosa dell'occupazione mante­
nendo la stabilità dei prezzi, la politica fiscale, la politica monetaria e l'evo­
luzione delle retribuzioni devono interagire in modo da sostenersi a vicenda. 
Il Consiglio europeo sollecita tutti coloro che decidono o incidono sulla poli­
tica economica e dell'occupazione a contribuire ad una maggiore occupazio­
ne sulla base di una crescita vigorosa e non inflativa. che rispetti allo stesso 
tempo la loro indipendenza ed autonomia nei rispettivi settori di competen­
za. In un dialogo macroeconomico basato sulla reciproca fiducia, devono 
essere opportunamente scambiate informazioni ed opinioni per quanto 
riguarda le modalità di concepire la politica macroeconomia in modo da 
aumentare e sfruttare appieno il potenziale di crescita e occupazione. 

6. Il Consiglio europeo ritiene necessario, oltre ai processi di Lussem­
burgo e di Cardiff, istituire un dialogo macroeconomico periodico nell'ambi­
to del Consiglio Ecofin in cooperazione con il Consiglio «Lavoro e affari 
sociali>> e con la partecipazione dei rappresentanti di entrambe le composi­
zioni del Consiglio, della Commissione, della Banca centrale europea e delle 
parti sociali. Lo svolgimento e la preparazione tecnica del dialogo dovrebbe­
ro avvenire secondo quanto indicato nella relazione della presidenza sul pat­
to europeo per l'occupazione. 

7. Il Consiglio europeo accoglie con compiacimento la dichiarazione 
delle parti sociali europee sul patto europeo 'per l'occupazione. Accoglie 
altresì con soddisfazione la volontà espressa dalle parti sociali e dalle autorità 
monetarie di partecipare al dialogo macroeconomico. 

Relazione al Consiglio europeo sul patto europeo per l'occupazione 

UNA PIÙ STRETTA COOPERAZIONE PER SOSTENERE ÌOCCUPAZIONE E LE RIFORME 

ECONOMICHE IN EUROPA 

I. Introduzione 

I.44. I.:aumento dei posti di lavoro costituisce la priorità assoluta per 
l'Europa. Non esistono in definitiva né giustizia sociale né coesione senza un 
elevato livello di occupazione. Per migliorare la situazione dell'occupazione 
nella Comunità su basi durature, abbiamo bisogno di creare le condizioni per 
una forte e continua crescita non inflazionistica. Abbattere gli ostacoli che 
impediscono la crescita significa abbattere contestualmente gli ostacoli che 
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impediscono l'occupazione. :C introduzione dell'euro crea il potenziale per un 
benessere e una crescita maggiori. Occorre sfruttare tale potenziale. 

Con il processo di Lussemburgo l'Unione europea ha fatto della lotta 
alla disoccupazione un obiettivo comune. I nostri rinnovati sforzi stanno dan­
do i primi frutti. La situazione dell'occupazione nella Comunità europea è 
notevolmente migliorata grazie all'accelerazione della crescita nel 1998 e la 
disoccupazione è diminuita. Tuttavia, se si.considera la media di detto anno, 
il livello di disoccupazione è stato ancora pari al 10% della popolazione atti­
va. Non dobbiamo pertanto consentire che i nostri sforzi comuni si affievoli­
scano: dobbiamo invece intensificarli con un approccio globale tale da soste­
nere una forte crescita interna. :C obiettivo del patto europeo per l'occupa­
zione è preparare il terreno per una riduzione della disoccupazione e per una 
crescita sostenuta che crei posti di lavoro, raggiungendo tassi di crescita che 
superino notevolmente gli aumenti della produttività del lavoro e dell'offer­
ta di manodopera. 

Come rilevato dal Consiglio europeo di Vienna una politica per l'au­
mento dell'occupazione deve essere inserita in un approccio globale che com­
prenda politiche macroeconomiche miranti alla crescita e alla stabilità, l'ul­
teriore sviluppo e l'attuazione degli orientamenti in materia di occupazione e 
di riforme strutturali decisive volte a promuovere l'efficienza e la competiti­
vità. Il Consiglio europeo di Colonia dovrebbe concordare una strategia che 
consenta di realizzare detti obiettivi e convinca tutti i responsabili delle poli­
tiche economiche a partecipare al patto europeo per l'occupazione. 

II. Approccio 

I.45. Il patto europeo per l'occupazione dovrebbe contribuire a conse­
guire un elevato livello di Occupazione in tutta l'Europa mantenendo nel 
contempo la stabilità dei prezzi. Ciò comporta il riesame non solo degli 
approcci ma anche delle singole misure politiche per accertarsi se favorisca­
no la creazione di posti di lavoro o il mantenimento della competitività di 
quelli esistenti. Deve inoltre esservi un'interazione efficace tra le politiche 
nazionali ed europee in materia di occupazione. Il compito di creare le con­
dizioni per una maggiore occupazione e crescita, che compete in primo luo­
go agli Stati membri, deve essere basato su una strategia europea di riforme 
strutturali e un dosaggio equilibrato di politica macroeconomica. È così che 
si utilizza al meglio il quadro per una crescita economica più sostenuta crea­
to dall'Unione economica e monetaria europea. Occorre tenerne conto al 
momento dell'adozione e dell'attuazione delle misure e politiche comunita­
rie. In particolare, il sostegno fornito attraverso i fondi strutturali e il fondo 
di coesione, che sono stati oggetto di riforma nell'ambito dell'Agenda 2000, 
dovrà favorire la creazione di posti di lavoro. La comunicazione della Com­
missione ai sensi dell'articolo 127 del trattato CE, quale modificato dal trat­
tato di Amsterdam, contiene importanti elementi al riguardo. Anche la rela­
zione della Commissione «l:Europa come entità economica>>, quale impor-
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tante documento di lavoro, potrebbe dare un contributo al patto europeo per 
l'occupazione. 

Il patto europeo per l'occupazione deve tener conto di tre obiettivi per 
promuovere una forte crescita non inflazionistica che crei occupazione: 

[ ] il più ampio grado di un'interazione tra dinamica salariale, politica di 
bilancio e politica monetaria, che ne consenta il reciproco potenziamento; 

[ ] l'ulteriore sviluppo e un'attuazione ancora migliore della strategia 
coordinata in materia di occupazione nell'ambito del processo di Lussembur­
go; 

[ ] un rafforzamento delle riforme strutturali al fine di migliorare la 
competitività e il funzionamento dei mercati delle merci, dei servizi e dei 
capitali conformemente al processo di Cardiff. 

Ciascuno di questi tre settori politici ha significato per una strategia 
occupazionale coerente, sostenibile e coronata da successo sulla quale dob­
biamo collaborare con le parti sociali. I settori di attività si integrano e si 
rafforzano reciprocamente; tuttavia nessuno di essi può sostituire gli altri. 

In primo luogo è importante utilizzare al meglio il potenziale produtti­
vo e occupazionale esistente. Allo stesso tempo è necessario conseguire un 
livello elevato di investimenti per consentire in modo duraturo tassi di cre­
scita più elevati e maggiore occupazione attraverso l'espansione delle capa­
cità produttive. Ciò richiede il pieno utilizzo del potenziale occupazionale for­
nito dall'aumento della partecipazione femminile alla forza lavoro, mediante 
un più efficace inserimento dei lavoratori scarsamente qualificati e in un con­
testo macro e microeconomico in cui gli investimenti aggiuntivi in capitale 
effettivo e in capitale umano siano remunerativi. 

In secondo luogo dobbiamo collaborare per attuare politiche del mer­
cato del lavoro e politiche in materia di formazione appropriate affinché la 
domanda di lavoro corrisponda quanto più possibile all'offerta. 

In terzo luogo la forte innovazione, la ricerca, la formazione e il perfe­
zionamento professionale, le moderne infrastrutture, le riforme strutturali e 
un contesto economico favorevole alle imprese innovative sono tutti ele­
menti che contribuiscono al conseguimento di un livello elevato di occupa­
zione ad alto valore aggiunto. 

È pertanto necessario creare su base permanente le condizioni essenzia­
li per un dosaggio delle politiche macroeconomiche commisurato alla cresci­
ta e all'occupazione in un contesto di stabilità dei prezzi e al tempo stesso pro­
muovere l'innovazione e la produttività realizzando riforme strutturali nei 
mercati delle merci, dei servizi e del lavoro. 

In particolare, con l'introduzione di una moneta unica e di una politica 
monetaria unica, si sono sviluppate nuove interazioni tra livello nazionale e 
livello UE. Il patto europeo per l'occupazione mira ad assicurare un'azione 
congiunta e coerente di questi due livelli al fine di promuovere l'occupazio­
ne mantenendo nel contempo la stabilità, nonché a stabilire un coordina­
mento delle politiche macroeconomiche, inclusi un dialogo macroeconomi­
co (processo di Colonia), una strategia coordinata in materia di occupazione 
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e riforme economiche (processi di Lussemburgo e di Cardiff). Al tempo stes­
so la moneta unica ha accresciuto il peso e le responsabilità dell'Europa nel­
l'economia mondiale. L'Europa deve proseguire gli sforzi miranti all'instaura­
zione di un sistema commerciale e finanziano aperto e deve rimanere com­
petitiva a livello internazionale. 

Per l'attuazione del patto europeo per l'occupazione deve essere fatto 
ampio uso degli strumenti e delle procedure necessari. In tal modo si può 
garantire che gli sforzi a livello nazionale collimino con quelli a livello euro­
peo e siano conformi al trattamento delle questioni corrispondenti in un con­
testo internazionale più ampio. Con il processo di Lussemburgo e il processo 
di Cardiff sono già state acquisite preziose esperienze. Occorre portare avan­
ti e consolidare tali processi, per poter superare in tutta la Comunità gli osta­
coli strutturali alla crescita e all'occupazione. 

È tuttavia altrettanto importante migliorare le condizioni essenziali per 
un'interazione priva di tensioni degli strumenti macroeconomici intensifi­
cando lo scambio di informazioni e di opinioni tra gli operatori politici ed 
economici in questione. A tale proposito una cooperazione più intensa ai fini 
di una maggiore crescita ed occupazione in Europa deve essere intrapresa 
senza mettere a repentaglio l'indipendenza della Banca centrale europea e 
delle banche centrali nazionali senza mettere in discussione l'autonomia del­
le parti sociali nella contrattazione collettiva, tenendo conto dei diversi siste­
mi di determinazione dei salari, la cui responsabilità ricade su vari livelli, 
osservando le disposizioni del patto di stabilità e crescita, e rispettando il 
principio di sussidiarietà. 

III. Singoli settori politici 

l. COORDINAMENTO DELLE POLITICHE MACROECONOMICHE: PROCESSO DI 

COLONIA 

1.46. Per conseguire una forte crescita dell'occupazione in un contesto 
di stabilità dei prezzi è essenziale che gli strumenti macroeconomici interagi­
scano armonicamente. Tale dosaggio delle politiche costituisce una valida 
base per investimenti generatori di posti di lavoro. I vari settori della politica 
macroeconomia sono indipendenti quanto alle decisioni adottate per ognu­
no di essi, ma si influenzano reciprocamente. 

Per un dosaggio efficace ed equilibrato delle politiche è importante che 
i singoli settori siano organizzati nel modo seguente. 

La politica di bilancio deve rispettare gli obiettivi del patto di stabilità e 
crescita che implica bilanci portati stabilmente vicino al pareggio o a un 
avanzo a medio termine. Oltre a ciò dovrebbero essere ristrutturati i bilanci 
pubblici a favore di maggiori investimenti al fine di affrontare le sfide future 
come quelle poste dall'invecchiamento della popolazione. Allo stesso tempo 
è importante tenere d'occhio l'evoluzione macroeconomica. 
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I salari devono seguire un percorso sostenibile, con una dinamica sala­
riale coerente con la stabilità dei prezzi e la creazione di posti di lavoro. 

L'obiettivo prioritario della politica monetaria è il mantenimento della 
stabilità dei prezzi. Per conseguirlo è essenziale che la politica monetaria sia 
sostenuta da politiche di bilancio e da una dinamica salariale rispondenti alla 
descrizione di cui sopra. Senza mettere a rischio l'obiettivo della stabilità dei 
prezzi, la politica monetaria sostiene la politica economica generale della 
Comunità, per contribuire ad una crescita sostenibile e non inflazionistica e 
ad un livello di occupazione elevato. 

Gli indirizzi di massima per le politiche economiche costituiscono lo 
strumento principale del coordinamento della politica economica nell'UE. 
Essi possono fornire un quadro appropriato per determinare come sia possi­
bile migliorare l'interazione tra i responsabili della politica macroeconomica 
in Europa favorendo la crescita e l'occupazione. Nell'area dell'euro, il dialo­
go che ha luogo nel gruppo <<Euro li» contribuisce ugualmente a conseguire 
un dosaggio equilibrato delle politiche. In un contesto internazionale più 
ampio, le questioni inerenti ad una coerente strategia per l'occupazione e alle 
sue correlazioni economiche globali potranno essere discusse tra l'altro nel 
gruppo dei Sette (G7) e ai vertici economici. 

Per attuare con successo un dosaggio coerente delle politiche, è oppor­
tuno instaurare un proficuo dialogo macroeconomico tra parti sociali, 
responsabili della politica di bilancio e dell'occupazione e responsabili della 
politica monetaria nell'ambito delle istituzioni esistenti. Nel corso di tale dia­
logo la posizione di partenza e le prospettive future potrebbero essere discus­
se sulla base di analisi e dati statistici ed essere scambiate idee su come le par­
ti interessate, fatte salve le rispettive responsabilità e la loro indipendenza, 
pensino di poter conseguire un dosaggio delle politiche che promuova la cre­
scita e l'occupazione in un contesto di stabilità dei prezzi. I..:instaurazione su 
solide basi di un siffatto dialogo macroeconomico e la sua attuazione rivesto­
no un'importanza centrale per il patto europeo per l'occupazione. Quest'ulti­
mo è da intendersi in questo senso come un processo in corso sostenuto. 

Per quanto riguarda l'attuazione del dialogo macroeconomico, si veda il 
punto 4. 

2. STRATEGIA COORDINATA IN MATERIA DI OCCUPAZIONE: PROCESSO DI Lus­
SEMBURGO 

I.47. Il coordinamento delle politiche occupazionali degli Stati membri 
nel quadro degli orientamenti in materia di occupazione e dei piani d'azione 
nazionali, incluse le misure di sostegno e integrative nel settore della forma­
zione professionale, rappresenta un importante contributo alla crescita del­
l'occupazione. Il miglioramento dell'occupabilità, lo sviluppo dello spirito 
imprenditoriale, la promozione della capacità di adattamento delle imprese e 
dei lavoratori e il potenziamento delle misure atte a promuovere pari oppor­
tunità tra uomini e donne sono i quattro pilastri di tale strategia. 
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Le strategie preventive, diversamente dalle misure puramente passive, 
contribuiscono a migliorare la funzionalità dei mercati del lavoro e l'occupa­
bilità dei lavoratori. Nel quadro del patto europeo per l'occupazione occor­
rerebbe pertanto ampliare la formazione permanente, sviluppando costante­
mente in tutto l'arco della vita lavorativa conoscenze specialistiche e com­
petenze, promuovere gli investimenti nella qualificazione dei lavoratori, 
anche avvalendosi del Fondo sociale europeo, e contribuire a evitare e a eli­
minare la disoccupazione giovanile. Il rapido sviluppo della società dell'infor­
mazione e la costante crescita del settore dei servizi esigono che siano prodi­
gati sforzi straordinari per elevare il livello di qualificazione della manodope­
ra. Particolare attenzione sarà richiesta per l'istruzione dei gruppi scarsamen­
te qualificati. 

Nell'attuazione degli orientamenti in materia di occupazione, nella pre­
sentazione dei piani d'azione nazionali e nella valutazione da effettuare nel 
quadro della relazione congiunta sull'occupazione, ancora maggior risalto 
sarà dato alla segnalazione e allo scambio delle prassi migliori. Ove appro­
priato, nei PAN si stabiliranno ulteriori obiettivi quantitativamente verifica­
bili a livello nazionale. Per una corretta valutazione occorre altresì fissare 
indicatori appropriati. Tutte le possibilità di creare nuovi posti di lavoro attra­
verso miglioramenti nell'organizzazione del lavoro e la riduzione dell'orario di 
lavoro dovrebbero essere esaminate nel quadro della strategia coordinata in 
materia di occupazione. 

Nel quadro di una coerente strategia per l'occupazione, particolare 
importanza è annessa alla verifica dei regimi fiscali e previdenziali al fine di 
ridurre l'onere dei lavoratori. Da un lato è importante a tale proposito esa­
minare come si possa limitare l'onere che grava in particolare sui lavoratori 
meno qualificati e che percepiscono salari bassi. Dall'altro, considerato il pro­
gressivo invecchiamento della popolazione, il regime pensionistico dovrebbe 
essere collocato su basi improntate al senso di responsabilità nei confronti 
delle generazioni future. 

La disoccupazione giovanile, di circa il 20%, rappresenta oltre il doppio 
della disoccupazione totale: sono indispensabili ulteriori sforzi al fine di ridur­
la. La presidenza tedesca ha pertanto presentato il memorandum «I giovani 
e l'Europa: il nostro futuro>>, che si prefigge il miglioramento delle prospetti­
ve occupazionali per i giovani in Europa. Tale memorandum dovrebbe con­
tribuire a individuare le migliori prassi, migliorare l'offerta di programmi di 
formazione transfrontalieri, di formazione professionale pratica e di formazio­
ne professionale di base e promuovere le misure transfrontaliere finalizzate al 
collocamento in programmi di lavoro e formazione. I giovani dovrebbero 
potersi preparare meglio per affrontare il sempre più integrato mercato del 
lavoro in Europa. Occorre parimenti studiare la maniera di promuovere lo 
sviluppo di nuovi servizi e nuovi impieghi specialmente per i giovani. 

Inoltre, nel quadro del patto europeo per l'occupazione, si dovrebbe 
porre l'accento su misure che contribuiscano ad evitare la disoccupazione di 
lunga durata e che diano maggiore flessibilità alle disposizioni relative alla 
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partecipazione dei lavoratori più anziani all'attività lavorativa. Ciò compren­
de il miglioramento delle attività di informazione e di collocamento di tutti i 
servizi competenti. 

L:obiettivo della promozione attiva e preventiva dell'occupazione 
riguarda anche i disabili. Il Consiglio ha preso atto in una Risoluzione che la 
Commissione intende presentare nel quadro di una coerente politica globa­
le, una proposta concernente uno strumento giuridico che contempli pari 
opportunità di lavoro per i disabili. 

Per migliorare le tendenze occupazionali in Europa è importante garan­
tire una relazione equilibrata tra competitività, flessibilità dell'occupazione e 
protezione sociale dei lavoratori. È opportuno a tale riguardo elaborare ulte­
riormente un nucleo adeguato di norme sociali minime conformemente alle 
disposizioni del trattato CE sulla promozione delle condizioni di vita e di 
lavoro. 

Con i loro accordi sul congedo parentale, il lavoro a tempo parziale e 
infine i contratti di lavoro a tempo determinato, le parti sociali hanno forni­
to contributi che il Consiglio ha già attuato o intende attuare mediante diret­
tive. Le parti sociali dovrebbero continuare su questa via, tenendo piena­
mente conto in tale contesto, dell'impatto dei nuovi regolamenti sulla crea­
zione di posti di lavoro e sull'occupazione. 

Le parti sociali a livello europeo e nazionale svolgono un ruolo impor­
tante per l'ulteriore sviluppo e attuazione degli orientamenti in materia di 
occupazione. Il nuovo comitato permanente dell'occupazione offre al riguar­
do una sede adeguata per la cooperazione tra il Consiglio, la Commissione e 
le parti sociali. Sull'esempio del Consiglio <<Lavoro e affari sociali>> anche il 
comitato per l'occupazione ed il mercato del lavoro dovrebbe cooperare più 
strettamente con le parti sociali. 

3. RIFORME ECONOMICHE: PROCESSO DI CARDIFF 

1.48. Per un aumento duraturo dell'occupazione è necessario un proces­
so di crescita sostenuto. Per utilizzare appieno il potenziale di crescita, il 
migliore dialogo macroeconomico e la strategia coordinata in materia di 
occupazione avviata nell'ambito del processo di Lussemburgo devono essere 
integrati da riforme economiche quali quelle varate con il processo di Cardiff. 
Dette riforme sono volte a migliorare la competitività e il funzionamento dei 
mercati delle merci, dei servizi e dei capitali. Esse sono esposte nelle relazio­
ni nazionali sulle riforme strutturali e sono trattate nelle relazioni Cardiff I e 
Cardiff II della Commissione basate sui contributi degli Stati membri e sul­
l'intenso lavoro svolto dal comitato di politica economica come pure dal 
gruppo orizzontale «Mercato interno>>. Vi si affrontano le questioni dell'ulte­
riore sviluppo e del consolidamento del mercato unico europeo e delle moda­
lità da seguire affinché le riforme strutturali promuovano quanto più possibi­
le l'occupazione e la crescita. 
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Il Consiglio <<Mercato interno», nelle conclusioni del25 febbraio 1999, 
ha rilevato l'esigenza concreta di intervenire per migliorare ulteriormente il 
contesto concorrenziale in Europa, eliminare i restanti ostacoli agli scambi 
tra gli Stati membri, aumentare l'efficienza del settore dei servizi compreso il 
turismo e rendere il contesto economico per le piccole e medie imprese più 
favorevole alla crescita e all'occupazione. A tale proposito rivestono partico­
lare importanza mercati efficienti di beni e di servizi, così come mercati di 
capitali efficienti e una adeguata disponibilità di capitali di rischio, un'effica­
ce politica di concorrenza e l'ulteriore riduzione degli aiuti di Stato, che pro­
ducono sgradite distorsioni della concorrenza. 

Le relazioni sulle riforme strutturali nel processo di Cardiff devono esse­
re utilizzate a fondo per individuare le migliori prassi ed adottarle ogniqual­
volta sia possibile o ne sembri probabile il successo. Occorre proseguire siste­
maticamente a livello nazionale ed europeo le iniziative destinate ad elimi­
nare le normative superflue, onde ridurre drasticamente gli oneri che incom­
bono sulle piccole imprese, creatrici di un numero notevole di posti di lavo­
ro, ed agevolare l'avviamento di attività imprenditoriali. 

In Europa si dovrebbe attivamente incoraggiare l'affermarsi della 
società dell'informazione, ad esempio diffondendo maggiormente l'uso dei 
computer nelle scuole ed assicurando una più rapida diffusione delle tecno­
logie dell'informazione nelle piccole imprese. Pur nel rispetto della sussidia­
rietà, un'iniziativa europea per la società dell'informazione dovrebbe garanti­
re che il potenziale occupazionale esistente in questo settore sia utilizzato 
quanto più possibile. Lo sviluppo del commercio elettronico non deve essere 
ostacolato da regole burocratiche non necessarie. Dovrebbero essere molti­
plicati gli sforzi nazionali volti a sfruttare il potenziale offerto dalle tecnolo­
gie dell'informazione e della comunicazione, in particolare incrementando le 
possibilità di formazione, dalle conoscenze di base alla formazione perma­
nente. 

Le infrastrutture europee devono essere ulteriormente migliorate attra­
verso le reti transeuropee - in particolare i progetti prioritari nel settore dei 
trasporti nonché nel settore delle telecomunicazioni e delle tecnologie del­
l'informazione, lo sviluppo di progetti che favoriscano l'innovazione e la con­
correnza-e l'assistenza fornita dalla Banca europea per gli investimenti. 
Inoltre va rafforzato il potenziale innovativo per migliorare la capacità di 
risposta ai processi di trasformazione industriale attraverso un maggiore sfor­
zo di ricerca. 

4. REALIZZARE IL DIALOGO MACROECONOMICO: PROCESSO DI COLONIA 

1.49. Il patto europeo per l'occupazione riunisce il dosaggio delle politi­
che macroeconomiche, la strategia coordinata in materia di occupazione del 
processo di Lussemburgo e le riforme economiche del processo di Cardiff in 
una triade di politiche economiche. 
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Sia il processo di Lussemburgo che quello di Cardiff come pure la pre­
parazione degli orientamenti generali della politica economica si svolgono 
nell'ambito di istituzioni ufficiali e seguono procedure stabilite. In tale qua­
dro possono essere fissate nuove priorità per il patto europeo per l'occupa­
zione. 

Per migliorare l'interazione tra la dinamica salariale, la politica di bilan­
cio e la politica monetaria ai fini della crescita e dell'occupazione è invece 
necessario un dialogo macroeconomico che intensifichi il nostro impegno nel 
quadro istituzionale stabilito per cui due compiti diventano preminenti: 

In primo luogo, dobbiamo analizzare approfonditamente le prospettive 
e gli sviluppi macroeconomici affinché il dialogo, suffragato da dati esaustivi, 
possa essere della massima efficacia. 

In secondo luogo, dobbiamo individuare una sede adeguata in cui le 
parti sociali, i rappresentanti del Consiglio e i responsabili della politica 
monetaria, con la partecipazione della Commissione, mantenendo le rispet­
tive competenze e salvaguardando la propria indipendenza, possano scam­
biare idee su come essi ritengono possibile realizzare un dosaggio di politiche 
che promuova la crescita e l'occupazione mantenendo nel contempo la sta­
bilità dei prezzi. 

Per il dialogo macroeconomico si sta adottando un approccio in due 
fasi, tenendo conto del fatto che i partecipanti dovrebbero essere in numero 
tale da assicurare l'efficiente funzionamento dei vari organismi. 

Gli attuali sviluppi e le condizioni preliminari per un dosaggio delle poli­
tiche che funzioni agevolmente verranno prima discussi a livello tecnico. A 
tal fine verrà costituito un gruppo di lavoro nell'ambito del comitato di poli­
tica economica in collaborazione con il comitato per l'occupazione ed il mer­
cato del lavoro, con la partecipazione di rappresentanti di entrambi i comi­
tati (compresa la Banca centrale europea), della Commissione e di rappre­
sentanti del gruppo macroeconomico del dialogo sociale. Per far sì che le riu­
nioni a livello politico abbiano un'adeguata preparazione, la prima riunione 
dovrebbe svolgersi prima che la Commissione adotti la raccomandazione 
sugli orientamenti generali della politica economica e la seconda riunione 
dovrebbe far seguito alla presentazione delle previsioni di autunno e della 
relazione economica annuale della Commissione. 

Su tale base, scambi di idee di carattere riservato volti a creare la fidu­
cia si svolgeranno tra i responsabili delle decisioni, a livello politico. Due vol­
te l'anno si terranno a questo fine riunioni nel quadro del Consiglio Ecofin in 
collaborazione con il Consiglio <<Lavoro e affari sociali>>, con la partecipazio­
ne di rappresentanti di entrambe le formazioni del Consiglio, della Commis­
sione, della Banca centrale europea e delle parti sociali. La prima riunione 
dovrebbe aver luogo anteriormente all'elaborazione da parte del Consiglio 
Ecofin del progetto di orientamenti generali della politica economica e la 
seconda anteriormente all'adozione da parte del Consiglio europeo delle con­
clusioni in materia di orientamenti per l'occupazione, per esempio in occa­
sione del Consiglio Jumbo. 
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ALLEGATO Il 

Strategia comune dell'Unione europea sulla Russia del 4 giugno 1999 

I.50. Il Consiglio europeo: 
visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 13, 
considerando che tra le Comunità europee, i loro Stati membri e la Rus-

sia è entrato in vigore il l o dicembre 1997 l'accordo di partenariato e coope­
razione (APC), 

ha adottato la presente strategia comune: 

PARTE I 

Visione dell'Unione europea circa il partenariato con la Russia 

I.51. Una Russia stabile, democratica e prospera, saldamente ancorata 
ad un'Europa unita e libera da nuove linee divisorie, è essenziale per una pace 
duratura nel continente. I problemi cui l'intero continente è confrontato pos­
sono essere risolti soltanto con una cooperazione sempre più stretta fra la 
Russia e l'Unione europea. L'Unione europea si rallegra che la Russia sia tor­
nata ad occupare il posto che di diritto le spetta nella famiglia europea, in 
uno spirito di amicizia, di cooperazione, di giusta conciliazione degli interes­
si, e poggiando sui valori condivisi incarnati nel retaggio comune della civiltà 
europea. 

Gli obiettivi strategici dell'Unione europea sono chiari: 
[ ] democrazia stabile, aperta e pluralistica in Russia, che si fondi sullo 

Stato di diritto e a sua volta sorregga una prospera economia di mercato da 
cui traggano uguale beneficio tutti i popoli della Russia e dell'Unione euro-
pea; 

[ ] salvaguardia della stabilità in Europa, promozione della sicurezza 
globale e risposta alle sfide comuni che si pongono al continente attraverso 
una cooperazione più intensa con la Russia. 

L'Unione prosegue nel suo fermo impegno a lavorare co,n la Russia, a 
livello federale, regionale e locale, per darle un valido sostegno nella sua tra­
sformazione politica ed economica. L'Unione e i suoi Stati membri si offrono 
di condividere con la Russia il vasto bagaglio di esperienze da essi acquisito 
nell'erigere strutture politiche, economiche, sociali ed amministrative 
moderne, sempre riconoscendo appieno che il principale artefice del futuro 
della Russia è la Russia stessa. 

Il Consiglio europeo adotta quindi la presente strategia comune per 
rafforzare il partenariato strategico fra l'Unione e la Russia agli albori del 
nuovo secolo. È convinzione del Consiglio europeo che il futuro della Russia 
sia un elemento essenziale per il futuro del continente e rappresenti per l'U­
nione europea un interesse strategico. Le relazioni rafforzate proposte, basa­
te su valori democratici condivisi, agevoleranno la Russia nell'affermazione 
della sua identità europea e apriranno nuove opportunità a tutti i popoli del 
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continente. l! allargamento dell'Unione determinerà un ulteriore sviluppo di 
tali benefici e opportunità. 

La presente strategia comune delinea gli obiettivi e i mezzi di cui l'U­
nione si varrà per far progredire il partenariato. n nucleo delle relazioni tra 
l'Unione e la Russia resta l'accordo di partenariato e cooperazione (APC), 
volto a promuovere l'integrazione della Russia in una più ampia area di coo­
perazione in Europa e ad instaurare le condizioni necessarie per creare in 
futuro una zona di libero scambio tra la Comunità europea e la Russia. Dal 
canto loro, l'Unione europea ed i suoi Stati membri svilupperanno il coordi­
namento, la coerenza e la complementarità di tutti gli aspetti delle loro poli­
tiche nei confronti della Russia. Inoltre, l'Unione, la Comunità e gli Stati 
membri collaboreranno con organizzazioni regionali e di altro tipo, e al loro 
interno, nonché con i partner che perseguono gli stessi scopi, per realizzare 
gli obiettivi delineati nella presente strategia. Le posizioni che gli Stati mem­
bri prenderanno in tutte le sedi pertinenti si conformeranno alla presente 
strategia comune. Il Consiglio europeo invita la Russia a collaborare con l'U­
nione in base alla presente strategia comune, per il reciproco beneficio. 

Obiettivi principali 

I.52. Il Consiglio europeo ha individuato i seguenti obiettivi principali. 

l. CONSOLIDAMENTO DELLA DEMOCRAZIA, DELLO STATO DI DIRITTO E DELLE 

ISTITUZIONI PUBBLICHE IN RUSSIA 

Il varo di istituzioni pubbliche efficienti e trasparenti è uno dei presup­
posti per ottenere la fiducia e una maggiore adesione agli orientamenti demo­
cratici e per assicurare il funzionamento dello Stato di diritto. Esso costitui­
sce il necessario fondamento dello sviluppo economico e sociale. La situazio­
ne esistente in Russia impone l'impiego di meccanismi e mezzi adeguati per 
rafforzare tali istituzioni in termini di efficienza e di responsabilità. 

l!Unione intende sostenere la Russia nel processo di consolidamen­
to delle istituzioni pubbliche - specialmente gli organi del potere esecu­
tivo, legislativo e giudiziario e le forze di polizia - secondo principi 
democratici. Le istituzioni indispensabili per il funzionamento dell'econo­
mia costituiscono il secondo aspetto di questo obiettivo. l!Unione euro­
pea attribuirà particolare importanza alle amministrazioni regionali e loca­
li, nell'ambito delle rispettive sfere di competenza. Le interrelazioni fra le 
autorità centrali, regionali e locali rappresentano un fattore essenziale per 
il futuro della Federazione. 

l! emergere della società civile in tutti i campi è indispensabile per il 
consolidamento della democrazia in Russia. l! Unione europea intende 
appoggiare tale processo, in particolare instaurando scambi diretti fra espo­
nenti della società civile delle due parti. 
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2. INTEGRAZIONE DELLA RUSSIA IN UNO SPAZIO ECONOMICO E SOCIALE EURO­

PEO COMUNE 

Tanto l'Unione quanto la Russia hanno interesse a che la Russia sia 
messa in condizione di integrarsi in uno spazio economico e sociale comune 
in Europa. Già ora l'Unione è il principale partner commerciale della Russia, 
dalla quale riceve a sua volta una parte consistente delle sue forniture ener­
getiche. Inoltre, le imprese europee hanno investito e investono ingenti som­
me in Russia. 

Occorre anzitutto realizzare un'economia di mercato funzionante. La 
crisi che ha recentemente colpito la Russia ha dimostrato la necessità di 
perseguire energicamente quest'obiettivo. Spetta certo alla Russia compie­
re lo sforzo maggiore nel quadro di un programma economico globale e 
sostenibile approvato dal FMI. Questo deve affrontare, tra l'altro, i pro­
blemi legali alla ristrutturazione delle imprese, alle finanze pubbliche, al 
sistema bancario e alla «corporate governance». L'Unione è pronta a 
offrire sostegno a tal fine. 

L'Unione europea considera lo Stato di diritto una condizione preli­
minare per lo sviluppo di un'economia di mercato che offra opportunità 
e benefici a tutti i cittadini russi. Lo sviluppo e la prosperità futura della 
Russia deriveranno anzitutto da politiche interne e da una gestione eco­
nomica sane, per le quali essenziale è il varo di un quadro normativa e 
regolamentare equo e trasparente, corredato da quello delle necessarie 
istituzioni. La capacità di attirare l'investimento nazionale ed estero, che 
sarà notevolmente rafforzata dall'accesso della Russia ai mercati finanziari 
internazionali, rappresenterà un fattore chiave di sviluppo. L'Unione 
sosterrà quindi la Russia nel mettere a punto e adottare le politiche eco­
nomiche necessarie a rafforzare quella fiducia indispensabile per incre­
mentare l'investimento nazionale ed estero e a soddisfare i requisiti fissati 
dagli organismi di prestito internazionali. 

L'Unione si impegna per l'integrazione della Russia nell'economia euro­
pea e mondiale. In questo contesto, essa la sosterrà nello sforzo volto a sod­
disfare i requisiti per l'adesione all'OMC. Valuterà inoltre come si possano 
instaurare le condizioni necessarie ~ oltre all'adesione all'OMC - per la 
futura creazione dì una zona di libero scambio fra l'UE e la Russia. Il gradua­
le ravvicinamento delle legislazioni e delle norme fra la Russia e l'Unione 
europea, previsto dall'APC, faciliterà la creazione di spazi economici comu­
ni. 

Infine, l'instaurazione dell'economia di mercato deve tener presenti i 
risvolti sociali della transizione e i bisogni della popolazione, in particolare 
degli strati più deboli. L'Unione è pronta a fornire consulenza e ad intensifi­
care gli scambi in quest'ambito. 
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3. COOPERAZIONE PER RAFFORZARE LA STABILITÀ E LA SICUREZZA IN EUROPA E 

ALTROVE. 

La Russia e l'Unione hanno interessi strategici ed esercitano responsa­
bilità particolari nel mantenimento della stabilità e della sicurezza in Europa 
e in altre parti del mondo. 

L'Unione considera la Russia un partner essenziale verso il consegui­
mento di quest'obiettivo ed è determinata a cooperare con essa. Propone di 
far evolvere il partenariato strategico in un quadro permanente di dialogo 
politico e di sicurezza, inteso ad avvicinare gli interessi e a dare risposte 
comuni ad alcune delle sfide che si pongono alla sicurezza del continente 
europeo. Questo tipo di dialogo permetterà una migliore concertazione in 
tutti i pertinenti consessi cui partecipano sia la Russia che gli Stati membri, 
in particolare l'ONU e l'OSCE. 

4. SFIDE COMUNI NEL CONTINENTE EUROPEO 

La prossimità geografica così come l'approfondimento delle relazioni e 
lo sviluppo degli scambi fra l'Unione e la Russia stanno creando un'interdi­
pendenza sempre maggiore in una vasta gamma di settori. Soltanto con rispo­
ste comuni si potranno superare le sfide che sempre più spesso accomunano 
le due parti. 

È nell'interesse comune dell'Unione e della Russia imprimere alle loro 
politiche energetiche un'evoluzione che permetta di migliorare lo sfrutta­
mento e la gestione delle risorse e la sicurezza dell'approvvigionamento in 
Russia e in Europa. 

La sicurezza nucleare è questione d'importanza fondamentale. L' Unio­
ne è pronta a continuare a fornire consulenza e sostegno al riguardo. 

L'ambiente è patrimonio comune dei popoli della Russia e dell'Unione 
europea. In quest'ambito hanno carattere prioritario lo sfruttamento sosteni­
bile delle risorse naturali, la gestione delle scorie nucleari e la lotta all'inqui­
namento atmosferico e idrico, specialmente attraverso le frontiere. 

È nell'interesse comune della Russia e dell'Unione intensificare la coo­
perazione nella lotta a flagelli comuni quali la criminalità organizzata, il rici­
claggio dei capitali, la tratta degli esseri umani e il traffico di droga. Altro 
tema di primo piano è la lotta contro l'immigrazione clandestina. L'Unione 
propone di instaurare una maggiore cooperazione in questi settori dotando gli 
organismi competenti degli strumenti e delle forme di cooperazione necessa­
ri e intensificando gli scambi di esperti. È inoltre pronta a fomi~e consulen­
za, in particolare per la definizione della normativa e lo sviluppo delle istitu­
zioni competenti. 

La cooperazione regionale, in particolare nell'ambito delle organizzazio­
ni regionali esistenti, è uno strumento utile per instaurare una cooperazione 
pratica che permetta di dare una risposta locale a queste sfide. 
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Strumenti e mezzi 

l. DISPOSIZIONI GENERALI 

1.53. La presente strategia comune è attuata secondo le procedure 
applicabili previste dai trattati. Il Consiglio europeo chiede al Consiglio e alla 
Commissione, secondo le competenze definite agli articoli 3 e 13 del trattato 
sull'Unione europea, di assicurare l'unitarietà, la coerenza e l'efficacia delle 
iniziative che l'Unione intraprende per attuare la presente strategia comune. 

l: Unione europea si adopererà per realizzare gli obiettivi della presente 
strategia comune facendo adeguato ricorso a tutti i pertinenti strumenti e 
mezzi di cui l'Unione, la Comunità e gli Stati membri dispongono. 

Il Segretario Generale del Consiglio, Alto Rappresentante per la PESC, 
assiste il Consiglio nell'attuazione della presente strategia comune nel quadro 
degli obblighi derivantigli dai trattati. La Commissione è pienamente asso­
ciata, a norma degli articoli 18 e 27 del trattato sull'Unione europea. 

2. CONSIGLIO, COMMISSIONE, STATI MEMBRI 

Il Consiglio europeo chiede al Consiglio, alla Commissione e agli Stati 
membri di: 

[ ] riesaminare, in base alle rispettive competenze e capacità, le azioni, 
i programmi, gli strumenti e le politiche esistenti al fine di assicurarne la coe­
renza con la presente strategia e, qualora si ravvisino incongruenze, appor­
tarvi i necessari adeguamenti alla prima data di riesame; 

[ ] sfruttare appieno e opportunamente gli strumenti e i mezzi esistenti, 
in particolare l'APC, oltre a tutti gli strumenti pertinenti dell'UE e degli Sta­
ti membri e ai programmi degli Stati membri, nonché stendere e tenere 
aggiornato, a tal fine, un inventario indicativo delle risorse dell'Unione, del­
la Comunità e degli Stati membri mediante le quali sarà attuata la presente 
strategia comune. 

3. COORDINAMENTO 

Gli Stati membri si impegneranno ulteriormente per coordinare le loro 
iniziative nei confronti della Russia, anche nell'ambito di organizzazioni 
regionali e internazionali quali il Consiglio d'Europa, l'ONU, l'OSCE e le isti­
tuzioni finanziarie internazionali, compreso il coordinamento con la Comu­
nità nei casi di sua competenza. 

Va inoltre consolidato il coordinamento tra gli Stati membri e la Com­
missione, anche tramite consultazioni periodiche tra i rispettivi rappresen­
tanti in Russia. 

Il Consiglio, la Commissione e gli Stati membri si adopereranno per una 
cooperazione più efficace con le organizzazioni regionali e internazionali e 
cercheranno di realizzare gli obiettivi della strategia insieme ad altri Paesi che 
perseguono gli stessi scopi. 
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L: Unione europea inviterà i Paesi candidati ad associarsi alle iniziative 
che rientrano nella presente strategia comune. 

4. ATTUAZIONE E RIESAME 

Il Consiglio europeo chiede al Consiglio di: 
[ ] assicurare che la prossima presidenza presenti al Consiglio, nell'am­

bito del suo programma generale, un piano operativo per l'attuazione della 
presente strategia comune, che si ispiri ai settori d'azione di cui alla Parte II 
e tenga conto delle iniziative specifiche di cui alla Parte III. 

[ ] riesaminare e valutare le iniziative lanciate dall'Unione sulla base 
della presente strategia e riferire al Consiglio europeo, almeno annualmente, 
sui progressi compiuti verso il conseguimento degli obiettivi in essa previsti; 

[ ] riesaminare la situazione regnante in Russia e l'andamento della 
cooperazione russa nell'attuazione della presente strategia, anche mediante 
rapporti periodici dei capimissione, e inserire una valutazione al riguardo nel­
la relazione destinata al Consiglio europeo; 

[ ] se necessario, raccomandare al Consiglio europeo modifiche delle 
Parti II e III della presente strategia. 

La Commissione, nell'ambito delle sue competenze, contribuirà a tale 
attuazione e riesame. 

5. COOPERAZIONE CON LA RUSSIA 

L: Unione europea e gli Stati membri lavoreranno in stretta collabora­
zione con la Russia per attuare la presente strategia comune, in particolare 
attraverso l'APC e le istituzioni ivi previste. 

6. INIZIATIVE SPECIFICHE 

L:Unione perseguirà le iniziative specifiche elencate nella Parte III del­
la presente strategia comune, che si basano sui settori d'azione individuati 
nella Parte II. Queste iniziative saranno adattate, ove necessario, e non pre­
cluderanno eventuali nuove iniziative nel corso dell'attuazione della presen­
te strategia comune. Il Consiglio, la Commissione e gli Stati membri, nel­
l'ambito delle rispettive competenze e funzioni, sosterranno e opereranno per 
il raggiungimento di tali iniziative specifiche. 

PARTE II 

Settori d'azione 

I.54. [Unione europea si concentrerà sui seguenti settori d'azione per 
l'attuazione della presente strategia comune. 
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l. CONSOLIDAMENTO DELLA DEMOCRAZIA, DELLO STATO DI DIRITTO E 

DELLE ISTITUZIONI PUBBLICHE IN RUSSIA 

Per rafforzare la democrazia, l'edificazione delle istituzioni e lo Stato di 
diritto in Russia, che sono condizioni preliminari per lo sviluppo di un'eco­
nomia di mercato, l'Unione si adoprerà al fine di: 

a) rafforzare lo Stato di diritto e le istituzioni pubbliche: 

[ l incoraggiando le necessarie riforme istituzionali che condurranno ad 
un'amministrazione moderna ed efficiente nell'ambito dei poteri esecutivo, 
legislativo e giudiziario in Russia, a livello federale, regionale e locale e for­
nendo il relativo sostegno, in particolare sviluppando, attraverso la promo­
zione di contatti tra le autorità giudiziarie e gli organi di applicazione della 
legge degli Stati membri dell'UE e quelli della Russia, un sistema giudiziario 
e una pubblica amministrazione indipendenti e strutture di applicazione del­
la legge tenute a rispondere del loro operato; 

[ l sviluppando programmi di formazione per giovani politici e pubblici 
dipendenti; 

[ l esplorando, in risposta ad una richiesta della Russia, le possibilità di 
un'azione dell'UE, in cooperazione con organizzazioni internazionali come 
l'OSCE, a sostegno dello svolgimento efficiente di elezioni, per la Duma e 
presidenziali, libere e regolari nel 1999 e nel 2000; 

[ l sostenendo l'impegno della Russia per adempiere i propri obblighi 
internazionali in materia di diritti dell'uomo, fra l'altro nell'ambito del Con­
siglio d'Europa, dell'ONU e dell'OSCE, e promuovendo le attività comuni 
dell'UE e del Consiglio d'Europa relative alla Russia nei settori dello Stato di 
diritto e dei diritti dell'uomo, nonché fornendo assistenza per quanto attiene 
alla salvaguardia dei diritti dell'uomo, nonché delle donne, dei minori e del­
le minoranze e potenziando i programmi volti a promuovere l'abolizione del­
la pena di morte; 

b) rafforzare la società civile: 

[ l potenziando i contatti tra esponenti politici della Russia e dell'UE a 
livello federale, regionale e locale, comprese le Assemblee a tutti i livelli; 

[ l promuovendo scambi culturali e educativi più numerosi tra la Rus­
sia e l'UE, nonché contatti più profondi tra le due società basandosi sulla lun­
ga tradizione del contributo della Russia alla formazione della civilizzazione 
europea, in particolare riesaminando e potenziando, ove necessario, i pro­
grammi di borse di studio ed i contatti tra studenti; 

[ l dando sostegno alle ONG indipendenti; 

[ ] cooperando con la Russia per rafforzare il sostegno ai rifugiati e agli 
sfollati all'interno del Paese; 

[ ] contribuendo alla libertà di stampa; 

[ l promuovendo pari opportunità per uomini e donne. 
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2. INTEGRAZIONE DELLA RUSSIA IN UNO SPAZIO ECONOMICO E SOCIALE EURO­

PEO COMUNE 

:LUE: 
a) consoliderà il processo di riforme economiche in Russia: 

[ ] intensificando l'impatto della consulenza in materia di politica eco­
nomica, anche mediante un dialogo politico ad alto livello, in modo da pro­
muovere lo sviluppo di un'economia di mercato, tenendo pienamente conto 
dei problemi transitori risultanti dalle necessarie modifiche strutturali; 

[ ] impegnandosi ulteriormente, in seno agli organismi competenti, per 
coordinare la politica dell'UE nell'ambito di istituti finanziari internazionali; 

[ ] fornendo assistenza affinché sia istituito e realizzato in Russia un 
quadro legislativo e regolamentare trasparente e stabile, destinato a promuo­
vere l'attività economica e maggiori investimenti nazionali ed esteri; 

[ ] promuovendo la creazione del quadro legislativo e istituzionale 
necessario a politiche fiscali sostenibili (ad es. fiscalità, contabilità e control­
lo della spesa); 

[ ] promuovendo riforme credibili nel settore bancario con condizioni 
eque per le banche estere ed un efficace coordinamento dei donatori con la 
piena partecipazione dell'UE; 

[ ] incoraggiando ulteriori riforme strutturali, economiche e ammini­
strative, tra cui un'ulteriore privatizzazione, la ristrutturazione delle imprese 
e la crescita delle PMI russe; 

[ ] contribuendo a rendere più competitivi in Russia i settori dell'indu­
stria, dell'agricoltura e dell'energia; 

[ ] contribuendo a gettare le basi per un'efficace riforma agraria in Rus­
sia, che consenta l'introduzione della proprietà privata, e fornendo assisten­
za tecnica per questo processo (per esempio mediante un catasto funzionan­
te); 

b) appoggerà l'integrazione della Russia in un'area più vasta di coopera­
zione economica in Europa; 

[]promuovendo il progressivo ravvicinamento delle legislazioni, in par­
ticolare nel settore doganale, nonché in materia di norme e certificazione, di 
politica della concorrenza e di ambiente; 

[ ] incoraggiando l'ulteriore integrazione della Russia nel sistema com­
merciale multilaterale e appoggiando lo sforzo della Russia volto a soddisfare 
i requisiti per l'adesione all'OMe, inclusa la riforma legislativa e istituziona­
le; 

[ ] valutando come si possano instaurare le condizioni necessarie, oltre 
all'adesione della Russia all'OMe, per la futura creazione di una zona di libe­
ro scambio UE-Russia; 

[ ] incoraggiando la Russia a rimuovere gli ostacoli agli scambi com­
merciali e agli investimenti, in particolare migliorando le procedure e le strut-
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ture di transito doganale, e esaminando, secondo le norme e le procedure 
UE, le preoccupazioni della Russia per quanto riguarda l'accesso al mercato 
dell'UE; 

[ ] esplorando più concretamente le possibilità di cooperazione in set­
tori in cui le conoscenze specialistiche russe sono consolidate (per esempio 
scienza, aeronautica, settore spaziale e energia); 

[ ] promuovendo il partenariato allo scopo di favorire lo sviluppo del­
l'industria culturale in Russia, anche nel settore della gestione del patrimo­
nio artistico; 

[ 1 coordinando in modo migliore e, se necessario espandendo gli attua­
li programmi europei intesi a formare dirigenti e imprenditori russi; 

c) porrà le basi per un'economica di mercato sociale; 

[ ] favorendo il dialogo sociale tramite il sostegno alla costituzione di 
sindacati e di organizzazioni dei datori di lavoro di tipo moderno; 

[ ] incoraggiando una maggiore adesione alle norme fondamentali del­
l'OIL in materia di lavoro; 

[ ] cercando di assicurare la tutela sociale di tutti i cittadini russi, in par­
ticolare delle categorie vulnerabili mediante il sostegno tecnico alla riforma 
amministrativa dei servizi sociali e dei sistemi di assistenza sanitaria in Rus­
sia. 

3. COOPERAZIONE PER RAFFORZARE LA STABILITÀ E LA SICUREZZA IN EUROPA E 

ALTROVE 

ruE desidera approfondire ed estendere la cooperazione con la Russia 
e individuare risposte comuni alle sfide in materia di sicurezza in Europa e 
altrove mediante: 

a) un rafforzamento del dialogo politico: 

[ ] valutando le possibilità di imprimere maggiore continuità all'attuale 
dialogo politico e di renderlo più operativo, avvalendosi tra l'altro dell'im­
portante ruolo che sarà svolto dal segretario generale del Consiglio, Alto 
Rappresentante della PESC; 

[ ] collaborando con la Russia per sviluppare iniziative di politica este­
ra comuni a sostegno di obiettivi di politica estera comuni; 

b) la collocazione della Russia nell'ambito dell'architettura europea di 
sicurezza: 

[ ] sviluppando ulteriormente la cooperazione con la Russia nell'ambi­
to della nuova architettura europea di sicurezza nel contesto dell'OSCE, in 
particolare, nella preparazione del vertice di Istanbul. 

[ 1 proseguendo la cooperazione con la Russia nell'elaborazione di alcu­
ni aspetti della Carta della sicurezza europea; 
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[ ] esaminando la possibilità di agevolare la partecipazione della Russia 
qualora l'Unione europea si avvalga dell'UEO per missioni nel contesto dei 
compiti di Petersberg; 

c) la diplomazia preventiva: 

[ ] potenziando la cooperazione tra l'Unione europea e la Russia per 
contribuire a prevenire e a risolvere i conflitti nonché a gestire le crisi. anche 
nell'ambito dell'OSCE e dell'ONU; 

[ l favorendo il controllo degli armamenti e il disarmo e l'attuazione 
degli accordi esistenti, rafforzando i controlli sulle esportazioni, riducendo la 
proliferazione delle armi di distruzione di massa e appoggiando il disarmo 
nucleare e la distruzione delle armi chimiche. 

4. SFIDE COMUNI SUL CONTINENTE EUROPEO 

.CUnione europea coopererà, in particolare, con la Russia in materia di: 
a) energia e sicurezza nucleare: 

[ ] potenziando l'impegno della Russia nella riforma del settore energe­
tico, inclusa la sicurezza nucleare e la tutela dell'ambiente, ad esempio colla­
borando con la Russia per migliorare l'efficienza e fornendo assistenza tecni­
ca in materia di conservazione dell'energia, in Russia; migliorando la sicurez­
za delle centrali nucleari e cooperando su questioni relative alle scorie 
nucleari e al combustibile esaurito nella Russia nordoccidentale; 

[ ] promuovendo l'impegno russo per la sicurezza nucleare nel quadro 
della convenzione sulla sicurezza nucleare, tramite l'accordo sul conto <<sicu­
rezza nucleare» e nel contesto di iniziative internazionali e contribuendo a 
rafforzare l'autorità di regolamentazione russa per la sicurezza nucleare 
(GAN); 

[ ] promuovendo la ratifica da parte della Russia del trattato sulla Car­
ta europea dell'energia e proseguendo le consultazioni su un accordo quadro 
multilaterale di transito che rafforzerà la cooperazione tra la Russia e i suoi 
vicini sull'accesso al sistema russo di oleodotti; 

b) ambiente e sanità: 

[ ] incoraggiando e sostenendo lo stoccaggio in condizioni di sicurezza 
di scorie nucleari e rifiuti chimici e la gestione sicura di combustibile esauri­
to, soprattutto nella Russia nord occidentale; 

[ J sostenendo l'integrazione di considerazioni ambientali nella riforma 
economica e fornendo assistenza per la creazione di sistemi efficaci per con­
trollare e assicurare la conformità con accordi multilaterali in materia di 
ambiente e sostenendo la Russia per rafforzare l'applicazione della legislazio­
ne nazionale sull'ambiente; 

[ ] collaborando con la Russia, specialmente nelle zone vicine ad una 
futura Unione allargata per ridurre l'inquinamento atmosferico e idrico, 
migliorare la protezione dell'ambiente e cooperare alla promozione dell'uso 
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sostenibile delle risorse naturali, in particolare nelle varie sedi di cooperazio­
ne regionale; 

[ l cooperando con la Russia per migliorare la prevenzione contro le 
malattie infettive, anche sostenendo dei programmi di vaccinazione: 

[ l cooperando anche per un rafforzamento dei controlli fitosanitari; 

c) lotta contro la criminalità organizzata, il riciclaggio di denaro, la trat­
ta di esseri umani e il traffico di droga, cooperazione giudiziaria; 

[ l rafforzando lo Stato di diritto e fornendo aiuto allo sviluppo dell'or­
dinamento giuridico, anche incitando la Russia a firmare, ratificare e appli­
care le convenzioni fondamentali, specialmente nel settore della cooperazio­
ne civile, penale e giudiziaria; 

[ l proseguendo, sulla base delle posizioni comuni esistenti, un dialogo 
appropriato con la Russia nei negoziati in corso a Vienna sulla convenzione 
delle Nazioni Unite contro il crimine organizzato transnazionale; 

[ l incrementando la cooperazione e lo scambio di esperti tra gli Stati 
membri e la Russia nel contesto della lotta alla criminalità organizzata, anche 
nel settore del trattamento e del reinserimento sociale dei tossicodipendenti 
nonché in quello della prevenzione della tossicodipendenza. Ciò può essere 
conseguito in collaborazione con l'Osservatorio europeo delle droghe e delle 
tossicodipendenze; 

[ l organizzando seminari sui vari tipi e metodi di riciclaggio del dena-
ro; 

[ l sviluppando la cooperazione dell'Europol con le competenti autorità 
russe, come previsto dalla convenzione Europol, in particolare per rendere 
più efficace la lotta contro la tratta di esseri umani e il traffico dì droga non­
ché l'immigrazione clandestina; 

[ l intensificando la cooperazione degli ufficiali di collegamento degli 
Stati membri a Mosca, entro i limiti delle rispettive legislazioni nazionali; 

[ l sviluppando meccanismi di cooperazione per combattere la crimina­
lità transnazionale connessa con la droga e il coinvolgimento della Russia nel 
processo di concertazione del gruppo di Dublino; 

[ l attuando campagne di informazione in collaborazione con le agenzie 
russe al fine di impedire la tratta degli esseri umani; 

[ l migliorando la cooperazione relativa alla riammissione dei propri cit­
tadini, degli apolidi e dei cittadini dei Paesi terzi, compresa la conclusione di 
un accordo di riammissione; combattendo l'immigrazione clandestina anche 
tramite la prosecuzione dei corsi di addestramento di base e di perfeziona­
mento per il personale delle autorità di frontiera e di immigrazione; 

[ l intensificando il dialogo con la Russia sull'adeguamento della politi­
ca di questo Paese concernente i visti rispetto all'Unione europea, attraverso 
l'introduzione di requisiti in materia, in base alle disposizioni CE, nonché di 
documenti di viaggio che siano sufficientemente a prova di contraffazione; 
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[ J cooperando con la Russia affinché quest'ultima introduca sanzioni 
nei confronti di vettori che forniscono trasporti transfrontalieri a passeggeri 
non provvisti di documenti idonei e sanzioni penali per combattere le orga­
nizzazioni clandestine di immigrazione; 

d) cooperazione regionale e transfrontaliera e infrastruttura: 

[ J collaborando maggiormente con la Russia nelle varie sedi della coopera­
zione regionale (CSMB, cooperazione economica del Mar Nero, Consiglio 
euro-artico di Barents) e stimolando la cooperazione transfrontaliera con le 
regioni russe limitrofe (compresa Kaliningrad), specialmente in vista dell'al­
largamento dell'Unione europea, anche nel quadro della dimensione setten­
trionale; 

[ J potenziando la cooperazione e l'assistenza tecnica nel settore della gestio­
ne delle frontiere e in quello doganale; 

[ ] esplorando la possibilità di collaborare per collegare i sistemi di trasporto 
russi (su strada e per ferrovia) con i corridoi transeuropei e cercare modi reci­
procamente soddisfacenti per studiare i problemi dei trasporti. 

PARTE III 

Iniziative specifiche 

I.55. Verranno perseguite le seguenti iniziative specifiche, ferma restan­
do la possibilità di ìntrodurne altre nuove. 

DIALOGO POLITICO E IN MATERIA DI SICUREZZA 

L:Unione studierà i modi per conferire maggiore continuità, flessibilità e 
concretezza all'attuale dialogo politico, come stabilito dall'APC, e per ren­
derlo più operativo ed efficace: 

[ ] il Consiglio esaminerà la possibilità di istituire un meccanismo permanen­
te DE/Russia ai fini di un dialogo politico e in materia di sicurezza, tenendo 
presente l'importante ruolo che dovrà svolgere il Segretario Generale del 
Consiglio quale Alto Rappresentante della PESC. Uno degli obiettivi consi­
sterebbe nel lavorare con la Russia per sviluppare iniziative congiunte di poli­
tica estera per quanto riguarda determinati Paesi terzi e regioni, la preven­
zione dei conflitti e la gestione delle crisi, specialmente nelle zone confinan­
ti con la Russia, nonché nei Balcani e in Medio Oriente: 

[ J il Consiglio valuterà la possibilità di affiancare ai colloqui della troika a 
livello di esperti, attualmente previsti, un meccanismo di consultazione con 
la Russia in materia di non proliferazione, coinvolgendo eventualmente i 
Paesi terzi nonché intensificando gli sforzi, anche attraverso attività comuni 
e di coordinamento con i Paesi terzi, per appoggiare la distruzione delle armi 
chimiche della Russia; 
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[ ] il Consiglio esaminerà inoltre la possibilità di azioni e posizioni comu­
ni riguardo alla sicura gestione di materiali biologici e chimici, nonché di 
materie fissili russi soggetti al controllo dell'Agenzia internazionale per 
l'energia atomica (AlEA) che sono indicati come non più necessari per 
scopi di difesa, in particolare in base a convenzioni internazionali. Parti­
colare attenzione sarà prestata al Centro internazionale di scienza e tec­
nologia di Mosca. 

I lavori relativi alle suddette azioni inizieranno entro la fine del 
1999. 

DIALOGO RELATIVO ALLE QUESTIONI ECONOMICHE 

La situazione macroeconomica della Russia, l'esperienza dell'integrazio­
ne europea, l'introduzione dell'euro e il processo di allargamento accrescono 
l'importanza delle consultazioni specifiche tra l'Unione e la Russia sulle que­
stioni economiche. 

L:Unione prenderà in considerazione l'avvio di un dialogo specifico ad 
alto livello UE/Russia a sostegno dello sviluppo da parte del governo russo di 
misure in grado di promuovere una ripresa economica sostenibile sulla base 
di un programma economico globale, approvato dal FMI, che porti all'in­
staurazione di un'economia di mercato funzionante. L:Unione prenderà 
altresì in considerazione la prestazione di consulenza ad alto livello al gover­
no russo in materia di politica economica, con il coinvolgimento di eminen­
ti esperti dell'UE. 

Gli Stati membri rafforzeranno, se necessario, il loro coordinamento 
nelle pertinenti organizzazioni e sedi internazionali . 

Una relazione congiunta della presidenza e della Commissione riguardo 
a queste proposte dovrebbe essere messa a punto dagli organi competenti 
entro la fine del 1999. 

SCAMBI E INVESTIMENTI 

Tenuto conto dell'avvio di nuovi negoziati multilaterali nell'ambito del­
l'OMC, nonché del fatto che la Comunità ha avanzato proposte circa la 
maniera in cui la Russia può proseguire i negoziati riguardanti la sua adesio­
ne alla suddetta organizzazione, la Comunità ribadisce la sua disponibilità a 
mantenere e, se del caso, a potenziare il suo attuale sostegno agli sforzi intra­
presi dalla Russia per conformarsi nel più breve tempo possibile ai requisiti 
previsti per l'adesione all'OMC. 

Inoltre, la Commissione esaminerà la maniera di approfondire il dialo­
go sugli investimenti in atto con la Russia nel quadro dell' APC, al fine di 
migliorare il clima degli scambi e degli investimenti in Russia e agevolare l'e­
spansione del commercio e degli investimenti nei due sensi. Essa presenterà 
al Consiglio una relazione al riguardo entro la fine del 1999. 
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LOTIA ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA 

r Unione europea e la Russia sono fortemente interessate all'instaura­
zione di un'efficace e duratura cooperazione nel settore della giustizia e degli 
affari interni, in particolare come mezzo per promuovere il rispetto dei dirit­
ti dell'uomo e dello Stato di diritto. In tale ambito, la lotta alla criminalità 
organizzata costituisce naturalmente una priorità. 

r Unione europea propone perciò un piano d'azione che si concentra su 
un'azione comune con la Russia per combattere la criminalità organizzata, 
comprese le azioni intese a contrastare la corruzione, il riciclaggio dei capita­
li, il traffico di droghe, la tratta degli esseri umani e l'immigrazione clandesti­
na. rUnione propone di coprire tra l'altro i seguenti settori: 

[ ] l'assistenza nella formazione di base del personale delle autorità di 
polizia e giudiziarie, con particolare riguardo alle tecniche investigative e 
d'intervento; 

[ ] lo sviluppo del necessario quadro legale, istituzionale e giudiziario 
per perseguire efficacemente il crimine organizzato, in particolare nel settore 
del riciclaggio di denaro, dell'attività economica illecita e della tratta di esse­
ri umani; 

[ ] lo sviluppo di efficaci meccanismi di cooperazione per combattere la 
criminalità legata al traffico transfrontaliero di droghe; 

[ ] lo sviluppo della cooperazione tra l'Europol e le competenti autorità 
russe come previsto dalla convenzione Europol. 

Una discussione con la Russia nell'ambito dell'accordo ACP e un 
costante dialogo tra i competenti organi russi e gli ufficiali di collegamento 
degli Stati membri dell'Unione europea di stanza a Mosca permetterà di ana­
lizzare esattamente le esigenze della Russia in questo settore. A tale riguardo, 
rivestirà particolare importanza la conferenza UE-Russia sulla criminalità 
organizzata che si terrà nel dicembre 1999. Una relazione sarà presentata al 
Consiglio nel primo semestre del 2000 

PROGRAMMI DI GEMELLAGGIO 

Il duplice obiettivo di rafforzare le istituzioni pubbliche russe e ravvici­
nare le società civili implica un incremento nello sviluppo degli scambi tra 
Russia e Stati membri a tutti i livelli. 

A tal fine, l'Unione desidera istituire programmi di gemellaggio con la 
Russia: 

[ ] per rafforzare le istituzioni: nelle amministrazioni regionali e locali; 
[ ] per ravvicinare le società civili: tra le associazioni professionali e le 

organizzazioni sindacali, le università, le ONG e i mass media. La Commis­
sione esaminerà la possibilità di utilizzare i programmi comunitari a tal fine 
(Tacis, Tempus e Démocratie). Saranno altresì utilizzati gli strumenti bilate­
rali degli Stati membri. Questi ultimi e la Commissione coordineranno i loro 
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programmi e potranno beneficiare, al riguardo. del programma istituito dal­
l'Unione per formare i quadri russi. 

Sulla scorta di un inventario degli strumenti esistenti (che la Commis­
sione dovrà redigere in collegamento con il Segretariato Generale del Consi­
glio) e di una missione di identificazione in Russia, la Commissione sotto­
porrà una relazione al Consiglio entro la fine del 1999 e, successivamente, 
deciderà in merito alle opzioni e presenterà proposte concrete. 

PROGRAMMI DI SCAMBIO PER STUDENTI E GIOVANI RICERCATORI 

I.: Unione esaminerà la possibilità di elaborare programmi UE di scam­
bio per studenti, facenti parte integrante del loro corso di studi, e per giova­
ni ricercatori che lavorino in base a contratti del Centro di scienza e tecno­
logia. Ciò comporterà in particolare: 

[ l l'invito alla Commissione a redigere un inventano dei programmi CE 
e degli Stati membri esistenti; 

[ l l'invito alla Commissione a presentare, entro il primo semestre del 
2000, una relazione sulla maniera di migliorare la complementarità tra i pro­
grammi europei esistenti in questo settore, nonché sulle possibilità e moda­
lità di programmi comunitari di scambio rafforzati. 

ISTITUZIONE DI UN SISTEMA SANITARIO E PREVIDENZIALE SOSTENIBILE 

Gli Stati membri e la Commissione riesamineranno i loro programmi 
destinati, in generale, ad incoraggiare gli sforzi che la Russia compie per crea­
re un sistema di previdenza e sicurezza sociale e, in particolare, a sostenere la 
riforma dei sistemi di sanità pubblica in Russia e migliorare il coordinamen­
to, l'efficienza e la complementarità di tali programmi, in vista di una rela­
zione della Commissione entro il giugno 2000. 

COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA E REGIONALE 

l'Unione appoggerà il rafforzamento della cooperazione transfrontaliera 
e regionale e preparerà un inventario di tutti i pertinenti strumenti ed azioni 
della CE e degli Stati membri finalizzati a programmi rafforzati UE di coin­
volgimento nelle regioni russe che rivestono un particolare interesse per 
l'UE. In tale contesto, il Consiglio e la Commissione accelereranno i lavori 
preparatori della conferenza di Helsinki sulla dimensione settentrionale per 
le politiche dell'Unione che si svolgerà nel novembre 1999. 

PARTE IV 

Durata 

1.56. La presente strategia comune si applica a decorrere dalla data del­
la sua pubblicazione per un periodo iniziale di quattro anni. Essa può essere 
prorogata, riveduta e, se del caso, adeguata dal Consiglio europeo su racco­
mandazione del Consiglio. 
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Pubblicazione 

I.57. La presente strategia comune è pubblicata nella Gazzetta ufficiale. 
Fatto a Colonia, addì ... 
Per il Consiglio europeo 
Il presidente 

Dichiarazione del Consiglio europeo relativa alla strategia comune sulla Russia 

Il Consiglio delibera a maggioranza qualificata nell'adottare le azioni 
comuni, le posizioni comuni e tutte le altre decisioni che rientrano nell'am­
bito di applicazione del titolo V del trattato sull'Unione europea (Politica 
estera e di sicurezza comune) in base alla strategia comune. 

Gli atti che non rientrano nel campo di applicazione del titolo V del 
trattato sull'Unione europea continuano ad essere adottati secondo le proce­
dure decisionali appropriate previste dalle pertinenti disposizioni dei tratta­
ti, ivi compresi il trattato che istituisce la Comunità europea e il titolo VI del 
trattato sull'Unione europea. 

ALLEGATO Ili 

Dichiarazione del Consiglio europeo di Colonia sul rafforzamento della politica 
europea comune in materia di sicurezza e di difesa 

1.58. l. Noi, membri del Consiglio europeo, siamo determinati a far sl 
che l'Unione europea svolga appieno il suo ruolo sulla scena internazionale. 
A tale scopo, intendiamo fornire all'Unione europea i mezzi e le capacità 
necessari perché possa assumere le proprie responsabilità per quanto riguar­
da una politica europea comune in materia di sicurezza e di difesa. Il lavoro 
intrapreso su iniziativa della presidenza tedesca e l'entrata in vigore del trat­
tato di Amsterdam ci consentono oggi di compiere un passo in avanti decisi-
vo. 

Nel perseguire i nostri obiettivi in materia di politica estera e di sicu­
rezza comune e la definizione progressiva di una politica di difesa comune sia­
mo convinti che il Consiglio debba poter decidere nell'intero ambito della 
prevenzione dei conflitti e delle attività di gestione delle crisi definite nel 
trattato sull'Unione europea, i cosiddetti <<compiti di Petersberg». A tal fine, 
l'Unione deve avere la capacità di condurre azioni in modo autonomo, 
potendo contare su forze militari credibili, i mezzi per decidere di farle inter­
venire e la disponibilità a farlo, al fine di rispondere alle crisi internazionali 
senza pregiudizio per le azioni della NATO. l:UE aumenterà pertanto la pro­
pria capacità di contribuire alla pace e alla sicurezza internazionali secondo i 
principi della Carta delle Nazioni Unite. 

2. Siamo convinti che, per potere svolgere appieno i suoi compiti nel 
settore della prevenzione dei conflitti e della gestione delle crisi, l'Unione 
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europea debba disporre di capacità e di strumenti appropriati. Ci impegnia­
mo pertanto a sviluppare ulteriormente capacità militari europee più effica­
ci, a partire da quelle già esistenti a livello nazionale, binazionale e multina­
zionale nonché a rafforzare le nostre capacità a tal fine. Ciò richiede il man­
tenimento di uno sforzo di difesa sostenuto, l'attuazione dei necessari ade­
guamenti e in particolare il rafforzamento delle nostre capacità nei settori 
dell'informazione, dei trasporti strategici, del comando e del controllo. È 
inoltre necessario adeguare, addestrare e riunire le forze europee nazionali e 
multinazionali. 

Riconosciamo inoltre la necessità di compiere sforzi sostenuti per raffor­
zare la base di difesa industriale e tecnologica, che vogliamo sia competitiva 
e dinamica. Siamo determinati a promuovere la ristrutturazione delle indu­
strie europee della difesa tra gli Stati interessati. Ci adopereremo di conse­
guenza per una più stretta ed efficiente collaborazione con l'industria della 
difesa. Cercheremo di compiere ulteriori progressi per quanto riguarda l'ar­
monizzazione delle esigenze in campo militare nonché la pianificazione e 
l'approvvigionamento degli armamenti che verranno ritenuti appropriati 
dagli Stati membri. 

3. Ci rallegriamo dei risultati del vertice NATO di Washington per 
quanto riguarda il sostegno della NATO al processo avviato dall'UE e la sua 
conferma che un ruolo più efficace dell'Unione europea nella prevenzione 
dei conflitti e nella gestione delle crisi contribuirà a dare vitalità ad un'Al­
leanza rinnovata. Nell'attuare questo processo avviato dall'UE, garantiremo 
lo sviluppo di una reciproca ed efficace consultazione, cooperazione e tra­
sparenza tra l'Unione europea e la NATO. 

. Intendiamo sviluppare un'efficace gestione delle crisi sotto la guida del­
l'UE nel cui quadro gli Stati membri dell'UE, siano essi membri della NATO 
o neutrali e non alleati, possano partecipare pienamente e su un piano di 
parità alle operazioni dell'UE. 

Adotteremo i necessari meccanismi per consentire agli alleati e ai part­
ner europei che non sono membri dell'UE di partecipare nella più ampia 
misura possibile a tale impresa. 

4. Approviamo e adottiamo pertanto la relazione elaborata dalla presi­
denza tedesca, che rispecchia il consenso raggiunto tra gli Stati membri. 

5. Siamo adesso determinati a compiere un nuovo passo nella costru­
zione dell'Unione europea. A tal fine incarichiamo. il Consiglio «Affari gene­
rali» di preparare i presupposti e le misure necessari per raggiungere questi 
obiettivi, compresa la definizione delle modalità per l'inclusione nell'Unione 
di quelle funzioni dell'UEO che saranno necessarie all'UE per far fronte alle 
sue nuove responsabilità nell'ambito dei compiti di Petersberg. A questo pro­
posito, l'obiettivo perseguito è l'adozione delle necessarie decisioni entro la 
fine del 2000. In tale circostanza, l'UEO in quanto organizzazione avrebbe 
esaurito il suo scopo. Ciò non recherà pregiudizio alle diverse posizioni degli 
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Stati membri rispetto alle garanzie di difesa collettiva. l:Alleanza resta il fon­
damento della difesa collettiva dei suoi Stati membri. 

Invitiamo pertanto la presidenza finlandese a proseguire i lavori nel­
l'ambito del Consiglio «Affari generali>> sulla base della presente dichiarazio­
ne e della relazione della presidenza al Consiglio europeo di Colonia. Auspi­
chiamo una relazione sullo stato di avanzamento dei lavori da parte della pre­
sidenza finlandese al Consiglio europeo di Helsinki. 

RELAZIONE DELLA PRESIDENZA SUL RAFFORZAMENTO DELLA POLITICA EUROPEA 

COMUNE IN MATERJA DI SICUREZZA E DI DIFESA 

l. Introduzione 

1.59. Il trattato di Amsterdam, entrato in vigore il l o maggio, prevede 
il rafforzamento della politica estera e di sicurezza comune (PESC), compre­
sa la definizione progressiva di una politica di difesa comune come previsto 
dall'articolo 17 del trattato sull'Unione europea. Il trattato prevede altresì la 
possibilità di integrare l'UEO nell'DE, qualora il Consiglio europeo decida in 
tal senso. 

Il Consiglio europeo di Vienna si è compiaciuto del nuovo slancio 
impresso al dibattito su una politica europea comune in materia di sicurezza 
e di difesa. Esso ha ritenuto che affinché l'Unione europea possa svolgere 
appieno il suo ruolo sulla scena internazionale la PESC debba poter contare 
su capacità operative credibili. Si è inoltre rallegrato della dichiarazione fran­
co-britannica fatta il 4 dicembre 1998 a St. Malo. Il Consiglio europeo ha 
invitato la presidenza tedesca a proseguire i lavori al riguardo e ha convenu­
to di riesaminare la questione nella riunione di Colonia. A tal fine l'argo­
mento è stato discusso dai Ministri degli esteri nella riunione informale tenu­
ta a Reinhartshausen il 13 e 14 marzo e al Consiglio <<Affari generali>> del 17 
maggio. 

Il vertice della NATO di Washington si è rallegrato del nuovo slancio 
che il trattato di Amsterdam ha impresso al rafforzamento di una politica 
europea comune in materia di sicurezza e di difesa, ed ha confermato che un 
ruolo europeo pilÌ forte contribuirà alla vitalità dell'Alleanza nel XXI secolo. 
Il vertice NATO ha inoltre sottolineato che lo sviluppo della PESC, come 
auspicato nel trattato di Amsterdam, sarebbe compatibile con la politica di 
sicurezza e di difesa comune instaurata nell'ambito del trattato di Washing­
ton. Tale processo porterà ad un più elevato grado di complementarità, coo­
perazione e sinergia. 

Nella riunione del Consiglio dei Ministri dell'UEO dellO e 11 maggio 
la questione è stata discussa sulla base della riflessione informale avviata nel­
la riunione di detto Consiglio svoltasi a Roma. Gli Stati membri intrapren­
deranno azioni in linea con le conclusioni dell'inventario delle capacità di 
difesa europee che è attualmente svolto dall'UEO. 
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2. Principi orientativi 

1.60. L'obiettivo perseguito è il rafforzamento della PESC mediante lo 
sviluppo di una politica europea comune in materia di sicurezza e di difesa. 
Ciò richiede una capacità d'agire in modo autonomo che possa contare su 
capacità militari credibili, nonché su organi decisionali appropriati. Le deci­
sioni sulle azioni da intraprendere verrebbero prese nel contesto della PESC 
secondo procedure appropriate per rispecchiare il carattere specifico delle 
decisioni in questo settore. Il Consiglio dell'Unione europea sarebbe così in 
grado di decidere sull'intero spettro degli strumenti politici, economici e mili­
tari di cui dispone nel far fronte alle situazioni di crisi. L'Unione europea si è 
impegnata a preservare la pace e a rafforzare la sicurezza internazionale 
conformemente ai principi della Carta dell'ONU nonché ai principi dell'At­
to finale di Helsinki e agli obiettivi della Carta di Parigi, come previsto nel­
l'articolo 11 del trattato sull'Unione europea. • 

Il trattato di Amsterdam incorpora nel trattato i compiti di Petersberg 
(«le missioni umani tane e di soccorso, le attività di mantenimento della pace 
e le missioni di unità di combattimento nella gestione delle crisi, i vi compre­
se le missioni tese al ristabilimento della pace»). 

I nostri sforzi dovrebbero quindi essere volti in particolar modo a far sì 
che l'Unione europea abbia a disposizione le capacità (anche militari) neces­
sarie e le strutture appropriate ad un'efficace capacità decisionale nella 
gestione delle crisi nell'ambito del compiti di Petersberg. Questo è il settore 
in cui maggiormente urge una capacità d'agire europea. Lo sviluppo di una 
capacità di gestione delle crisi militari deve essere considerato un'attività nel 
contesto della PESC (titolo V del trattato sull'Unione europea) ed un ele­
mento della graduale definizione di una politica comune di difesa in confor­
mità dell'articolo 17 del trattato sull'Unione europea. 

L'Alleanza Atlantica rimane il fondamento della difesa collettiva dei 
suoi membri. Gli impegni a norma dell'articolo 5 del trattato di Washington 
e dell'articolo V del trattato di Bruxelles saranno in ogni caso salvaguardati 
per gli Stati membri che sono parte di tali trattati. La politica dell'Unione 
lascia impregiudicato il carattere specifico della politica di sicurezza e di dife­
sa di taluni Stati membri. 

3. Processi decisionali 

1.61. Per quanto riguarda i processi decisionali dell'UE in materia di 
politica di sicurezza e di difesa, devono essere adottate le necessarie disposi­
zioni per garantire il controllo politico e la direzione strategica delle opera­
zioni «Petersberg>> dirette dall'UE, affinché quest'ultima possa decidere e 
condurre efficacemente siffatte operazioni. 

Inoltre l'UE dovrà disporre di mezzi di analisi delle situazioni, di fonti di 
informazione nonché di mezzi per effettuare la pertinente pianificazione stra­
tegica. 
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Ciò potrebbe richiedere in particolare: 

[ ] riunioni periodiche (o ad hoc) del Consiglio <<Affari generali» all'oc­
correnza con la partecipazione dei Ministri della difesa; 

[ ] un organo permanente con sede a Bruxelles (comitato politico e di 
sicurezza) composto dì rappresentanti con competenza specifica nel settore 
politico-militare; 

[ ] un comitato militare dell'UE formato da rappresentanti militari, con 
il compito di formulare raccomandazioni al comitato politico e di sicurezza; 

[ ] uno stato maggiore militare dell'UE. compresa una sala operativa per 
la raccolta e la valutazione delle informazioni; 

[ ] altre risorse quali un centro satellitare e un istituto per gli studi sul­
la sicurezza. 

Potrebbe essere necessario affrontare altre questioni di ordine istituzio­
nale. 

Le decisioni relative alle attività di gestione delle crisi, in particolare le 
decisioni che hanno implicazioni militari o in materia di difesa, saranno pre­
se conformemente all'articolo 23 del trattato sull'Unione europea. Gli Stati 
membri conserveranno in ogni circostanza il diritto di decidere se e quando 
spiegare le proprie forze nazionali. 

4. Attuazione 

1.62. Per quanto riguarda le capacità militari, gli Stati membri dovran­
no creare ulteriori forze (compresi i relativi quartieri generali) in grado di 
condurre anche operazioni di gestione delle crisi, senza inutili duplicazioni. 
Le principali caratteristiche di dette forze comprendono la schierabilità, la 
sostenibilità, l'interoperabilità, la flessibilità e la mobilità. 

Per l'efficace attuazione delle operazioni dirette dall'UE, l'Unione euro­
pea dovrà determinare, a seconda delle esigenze del caso, se condurre: 

[ ] operazioni dirette dall'UE con il ricorso a mezzi e capacità della 
NATO, o 

[ ] operazioni dirette dall'UE senza il ricorso a mezzi e capacità della 
NATO. 

Per quanto riguarda le operazioni dirette dall'UE senza il ricorso a mez­
zi e capacità della NATO, l'Unione europea potrebbe avvalersi di mezzi 
nazionali o multinazionali europei preindividuati dagli Stati membri. Ciò ren­
derà necessario utilizzare strutture di comando nazionali che assicurino una 
rappresentatività a livello multinazionale nei quartieri generali, oppure avva­
lersi di strutture di comando esistenti nell'ambito di forze multinazionali. 
Ulteriori sforzi saranno necessari al fine di potenziare la capacità delle forze 
europee multinazionali e nazionali di reagire alle situazioni di crisi. 

Per le operazioni condotte dall'UE con il ricorso a mezzi e capacità del­
la NATO, comprese le intese relative al comando europeo, l'accento dovreb­
be essere posto in particolare sui seguenti aspetti: 
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[ ] attuazione delle intese sulla base delle decisioni di Berlino del 1996 
e di quelle del vertice della NATO di Washington dell'aprile 1999; 

[ ] ulteriori intese, come già espresso dalla NATO al vertice di 
Washington, dovrebbero riguardare in special modo: 

-un sicuro accesso dell'UE alle capacità di pianificazione della NATO 
al fine di contribuire alla pianificazione militare delle operazioni dirette dal­
l'Unione europea; 

- la presunzione di disponibilità per l'UE di capacità e risorse comuni 
della NATO previamente individuate da impiegare in operazioni dirette dal­
l'UE. 

5. Modalità di partecipazione e di cooperazione 

1.63. Una valida politica europea di sicurezza e di difesa richiederà 
quanto segue: 

[ l dare a tutti gli Stati membri dell'UE, inclusi i membri che non fan­
no parte dell'Alleanza, la possibilità di partecipare pienamente e su un piano 
di parità alle operazioni dell'UE; 

[ ] prevedere le intese adeguate per garantire che i membri europei del­
la NATO che non sono membri dell'UE possano partecipare nella misura più 
ampia possibile alle operazioni condotte dall'UE, assumendo come base le 
intese di consultazione esistenti nell'ambito dell'UEO; 

[ l predisporre le intese atte ad assicurare che tutti i partecipanti alle 
operazioni dirette dall'UE godano di pari diritti nella conduzione delle stesse, 
fatto salvo il principio dell'autonomia dei processi decisionali dell'UE, segna­
tamente il diritto del Consiglio di discutere e decidere politiche e questioni 
di principio; 

[ l garantire lo sviluppo di un'effettiva consultazione reciproca nella 
cooperazione e nella trasparenza tra la NATO e l'UE; 

[ ] esaminare le modalità destinate ad assicurare ai Paesi associati 
all'UEO la possibilità di partecipare. 

ALLEGATO IV 

Decisione del Consiglio europeo relativa all'elaborazione di una Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea 

1.64. La tutela dei diritti fondamentali costituisce un principio fonda­
tore dell'Unione europea e il presupposto indispensabile della sua legittimità. 
I.:obbligo dell'Unione di rispettare i diritti fondamentali è confermato e defi­
nito dalla Corte di giustizia europea nella sua giurisprudenza. Allo stato 
attuale dello sviluppo dell'Unione è necessario elaborare una Carta di tali 
diritti al fine di sancirne in modo visibile l'importanza capitale e la portata per 
i cittadini dell'Unione. 
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Il Consiglio europeo ritiene che la Carta debba contenere i diritti di 
libertà e uguaglianza, nonché i diritti procedurali fondamentali garantiti dal­
la convenzione europea di salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà 
fondamentali e risultanti dalle tradizioni costituzionali comuni degli Stati 
membri, in quanto principi generali del diritto comunitario. La Carta deve 
inoltre contenere i diritti fondamentali riservati ai cittadini dell'Unione. Nel­
l'elaborazione della Carta occorrerà inoltre prendere in considerazione dirit­
ti economici e sociali quali sono enunciati nella Carta sociale europea e nel­
la Carta comunitaria del diritti sociali fondamentali dei lavoratori (articolo 
136 TCE), nella misura in cui essi non sono unicamente a fondamento di 
obiettivi per l'azione dell'Unione. 

Il Consiglio europeo è del parere che un progetto di siffatta Carta dei 
diritti fondamentali dell'Unione europea dovrebbe essere elaborato da un 
organo composto di delegati dei capi di Stato o di governo e del Presidente 
della Commissione europea, nonché di membri del Parlamento europeo e dei 
parlamenti nazionali. Rappresentanti della Corte di giustizia europea dovreb­
bero partecipare in qualità di osservatori. Rappresentanti del Comitato eco­
nomico e sociale, del Comitato delle regioni e di gruppi sociali ed esperti 
dovrebbero essere invitati a esprimere il proprio parere. Il segretariato 
dovrebbe essere assicurato dal segretariato generale del Consiglio. 

Questo organo dovrà presentare un progetto in tempo utile prima del 
Consiglio europeo del dicembre 2000. Il Consiglio europeo proporrà al Parla­
mento europeo e alla Commissione di proclamare solennemente, insieme con 
il Consiglio, una Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, sulla 
base di detto progetto. Successivamente occorrerà esaminare l'eventualità e 
le modalità necessarie per integrare la Carta nei trattati. n Consiglio europeo 
incarica il Consiglio <<Affari generali>> di prendere le iniziative necessarie pri­
ma del Consiglio europeo di Tampere. 

ALLEGATO V 

Dichiarazione del Consiglio europeo sul Kosovo 

1.65. n presidente Ahtisaari, rappresentante dell'Unione europea, ha 
riferito ai capi di Stato e di governo riuniti a Colonia sulla missione da lui 
appena compiuta a Belgrado con Cernomyrdin, inviato speciale del Presi­
dente della Federazione russa. 

I capi di Stato e di governo si sono vivamente congratulati con i due 
emissari per il successo della loro iniziativa. Hanno preso atto che le autorità 
iugoslave hanno accettato il piano di pace, che riprende e precisa le condi­
zioni della Comunità internazionale. 

I capi di Stato e di governo riconoscono che esiste ora la possibilità rea­
le di giungere a una soluzione politica, la cui prima tappa è l'avvio del ritiro 
verificabile di tutte le forze iugoslave dal Kosovo. Ciò permetterebbe di 
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sospendere le operazioni della NATO. Essi auspicano che questo processo sia 
avviato immediatamente. 

Sottolineano pertanto che è necessario adottare urgentemente una 
Risoluzione del Consiglio di sicurezza dell'ONU che autorizzi la creazione 
della forza internazionale di sicurezza e l'avvio dell'amministrazione civile 
internazionale provvisoria. 

Essi hanno deciso che un progetto di Risoluzione sarà elaborato senza 
indugio per essere immediatamente trasmesso ai Paesi membri del Consiglio 
di sicurezza. 

ALLEGATO VI 

Documenti presentati al Consiglio europeo di Colonia 

[ ] Relazione sul patto europeo per l'occupazione (8705/99) 
[] Contributo alla relazione della presidenza sul patto europeo per l'oc­

cupazione-Progetto di memorandum della presidenza «Gioventù ed Euro­
pa: il nostro futuro>> [8288/99 + COR l (d)] 

[ ] Proposta di Risoluzione del Consiglio relativa alle pari opportunità 
di lavoro per i disabili (8296/99) 

[ ] Comunicazione della Commissione sulle politiche comunitarie di 
sostegno all'occupazione (7827 /99) 

[ ] Patto europeo per l'occupazione: contributi degli Stati membri 
(8906/99) 

[ ] Relazione della Commissione <<L'Unione europea come unità eco­
nomica>>-Relazione 1999 (8746/99) 

[ ] Relazione della Commissione sui progressi compiuti nell'attuazione 
del processo di Lussemburgo: indicatori comuni e formazione continua 
(8745/1/99 REV l) 

[ ] Progetto di relazione del Consiglio (Ecofin) sugli indirizzi di massima 
per le politiche economiche degli Stati membri e della Comunità (8586/99) 

[ ] Comunicazione della Commissione <<Attuazione del quadro per i 
mercati finanziari: piano d'azione>> (8329/99) 

[ ] Conclusioni del Consiglio sulla - relazione della Commissione con­
cernente l'attuazione del piano d'azione per i servizi finanziari (8616/99) 

[ ] Relazione sui lavori del Consiglio (Ecofin) al Consiglio europeo: coo­
perazione rafforzata in materia di politica fiscale (8484/1/99 REV l) 

[ J Relazione per il Consiglio europeo sui miglioramenti del funziona­
mento del sistema finanziario internazionale (8460/1!99 REV l) 

[] Relazione della Commissione <<Investimenti in infrastrutture nell'U­
nione europea>> (8453/99) 

[ ) Documento di lavoro della Commissione <<Integrazione delle esigen­
ze ambientali integrazione della politica ambientale>> (8850/99) 
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[ ] Comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento 
europeo <<Preparativi per l'attuazione del protocollo di KyotO>> (8830/99) 

[l Nota della presidenza sui diritti dell'uomo (8727/99) 
[ l Relazione della presidenza sulla sicurezza e la difesa europee 

(8239/1/99 REV l) 
[ ] Comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento 

europeo sul processo di stabilizzazione e di associazione per i paesi dell'Euro­
pa sudorientale: Bosnia-Erzegovina, Croazia, Repubblica federale di Iugosla­
via, ex Repubblica iugoslava di Macedonia e Albania (8858/99) 

[ l Comunicazione della Commissione al Consiglio europeo sulla lotta 
contro il razzismo, la xenofobia e l'antisemitismo negli Stati candidati 
(8831!99) 

[ ] Relazione della Commissione «<l problema del 2000: stato di prepa­
razione delle più importanti infrastrutture dell'Unione europea al cambio di 
data del 2000>> (8996/99) 

Riunione dei Capi di Stato e di Governo 
(Tampere, 15-16 ottobre) 

Si sono svolti a Tampere il 15 e 16 ottobre i lavori del Consiglio euro­
peo, dedicato in particolare ai problemi della giustizia e degli affari interni. 

Per l'Italia era presente il Presidente del Consiglio on. D'Alema. 
Al termine dei lavori sono state rese pubbliche le seguenti "Conclusio­

ni della Presidenza". (v. Bollettino UE 10-1999) 
1.2. Il15 e 16 ottobre 1999, a Tampere. il Consiglio europeo ha tenuto 

una riunione straordinaria sulla creazione di uno spazio di libertà, sicurezza e 
giustizia nell'Unione europea. All'inizio dei lavori si è proceduto, con il Pre­
sidente del Parlamento europeo, sig.ra Nicole Fontaine, a uno scambio di opi­
nioni sui principali temi di discussione. 

Il Consiglio europeo è determinato a far sì che l'Unione diventi uno 
spazio di libertà, sicurezza e giustizia avvalendosi appieno delle possibilità 
offerte dal trattato di Amsterdam. Il Consiglio europeo intende trasmettere 
un forte messaggio politico per riaffermare l'importanza di questo obiettivo e 
ha convenuto una serie di priorità e orientamenti programmatici grazie ai 
quali il suddetto spazio si realizzerà rapidamente. 

Il Consiglio europeo metterà questo obiettivo al primo posto dell'agen­
da politica e ve lo manterrà. Esaminerà puntualmente i progressi compiuti 
per attuare le misure necessarie e rispettare le scadenze fissate dal trattato di 
Amsterdam, dal piano d'azione di Vienna e dalle presenti conclusioni. La 
Commissione è invitata a presentare proposte per un appropriato quadro di 
controllo in tal senso. Il Consiglio europeo sottolinea l'importanza di assicu­
rare la trasparenza necessaria e di informare periodicamente il Parlamento 
europeo. Esso terrà un dibattito approfondito per valutare lo stato di avanza­
mento nella riunione del dicembre 2001. 
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Iri. stretta relazione con lo spazio di libertà, sicurezza e giustizia, il Con­
siglio europeo ha approvato la composizione, il metodo di lavoro e le moda­
lità pratiche (riportati in allegato) concernenti l'organo preposto all'elabora­
zione di un progetto di Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea. 
Esso invita tutte le parti interessate ad adoperarsi affinché i lavori per la Car­
ta possano iniziare rapidamente. 

Il Consiglio europeo esprime la sua riconoscenza per il lavoro svolto dal 
Segretario Generale uscente del Consiglio, sig. ]llrgen Trumpf, e in particola­
re per il suo contributo allo sviluppo dell'Unione a seguito dell'entrata in 
vigore del trattato di Amsterdam. 

Poiché uno dei punti focali del lavoro dell'Unione negli anni a venire 
sarà il rafforzamento della politica estera e di sicurezza comune, ivi compre­
so lo sviluppo di una politica europea di sicurezza e di difesa, il Consiglio 
europeo si attende dal nuovo Segretario Generale del Consiglio e Alto Rap­
presentante per la PESC, sig. Javier Solana, un contributo fondamentale a 
tale obiettivo. Il sig. Solana potrà contare sul pieno sostegno del Consiglio 
europeo nell'esercizio dei suoi poteri, in conformità dell'articolo 18, paragrafo 
3. del trattato UE, così da poter espletare pienamente i propri compiti. Tra le 
sue responsabilità vi sarà quella di cooperare con la presidenza per assicurare 
che le deliberazioni e azioni in materia di politica estera e di sicurezza comu­
ne vengano condotte efficacemente al fine di favorire la continuità e la coe­
renza della politica in base agli interessi comuni dell'Unione. 

Verso un'Unione di libertà, sicurezza e giustizia: i capisaldi di Tampere 

1.3. l. Sin dall'inizio l'integrazione europea è stata saldamente basata su 
un comune impegno per la libertà ancorata ai diritti dell'uomo, alle istituzio­
ni democratiche e allo stato di diritto. Questi valori comuni si sono rivelati 
necessari per garantire la pace e sviluppare la prosperità all'interno dell'U­
nione europea e saranno anche il fondamento per il suo allargamento. 

2. I.:Unione europea ha già posto in atto per i suoi cittadini i principali 
elementi di uno spazio comune di prosperità e pace: un mercato unico, un'u­
nione economica e monetaria e la capacità di raccogliere le sfide politiche ed 
economiche mondiali. La sfida insita nel trattato di Amsterdam è ora quella 
di garantire che tale libertà, che comprende il diritto alla libera circolazione 
in tutta l'Unione, possa essere goduta in condizioni di sicurezza e di giustizia 
accessibili a tutti. Si tratta di un progetto che risponde alle preoccupazioni 
frequentemente espresse dai cittadini e che ha ripercussioni dirette sulla loro 
vita quotidiana. 

3. Tale libertà non dovrebbe, tuttavia, essere considerata appannaggio 
esclusivo dei cittadini dell'Unione. La sua stessa esistenza serve da richiamo 
per molti altri che nel mondo non possono godere della libertà che i cittadi­
ni dell'Unione danno per scontata. Sarebbe contrario alle tradizioni europee 
negare tale libertà a coloro che sono stati legittimamente indotti dalle circo-
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stanze a cercare accesso nel nostro territorio. Ciò richiede a sua volta che l'U­
nione elabori politiche comuni in materia di asilo e immigrazione, conside­
rando nel contempo l'esigenza di un controllo coerente alle frontiere esterne 
per arrestare l'immigrazione clandestina e combattere coloro che la organiz­
zano commettendo i reati internazionali ad essa collegati. Queste politiche 
comuni devono basarsi su principi che siano chiari per i nostri cittadini e 
offrano allo stesso tempo garanzie per coloro che cercano protezione o acces­
so nell'Unione europea. 

4. [obiettivo è un'Unione europea aperta, sicura, pienamente impegna­
ta a rispettare gli obblighi della convezione di Ginevra relativi allo status dei 
rifugiati e di altri importanti strumenti internazionali per i diritti dell'uomo, 
e capace di rispondere ai bisogni umanitari con la solidarietà. Deve altresì 
essere messo a punto un approccio comune per garantire l'integrazione nella 
nostra società dei cittadini di Paesi terzi che soggiornano legalmente nell'U­
nione. 

5. Per godere della libertà è necessario uno spazio autentico di giustizia, 
in cui i cittadini possano rivolgersi ai tribunali e alle autorità di qualsiasi Sta­
to membro con la stessa facilità che nel loro. I criminali non devono poter 
sfruttare le differenze esistenti tra i sistemi giudiziari degli Stati membri. Le 
sentenze e le decisioni dovrebbero essere rispettate ed eseguite in tutta l'U­
nione, salvaguardando al tempo stesso la sicurezza giuridica di base per i cit­
tadini in genere e per gli operatori economici. Gli ordinamenti giuridici degli 
Stati membri dovranno diventare maggiormente compatibili e convergenti. 

6. Le persone hanno il diritto di esigere che l'Unione affronti la minac­
cia alla loro libertà e ai loro diritti giuridici costituita dalle forme più gravi di 
criminalità. Per opporsi a queste minacce occorre uno sforzo comune per pre­
venire e combattere il crimine e la criminalità organizzata nell'intera Unio­
ne. Si impone una mobilitazione congiunta di forze di polizia e strutture giu­
diziarie per garantire che i criminali non possano trovare nascondigli né 
occultare i proventi dei loro reati all'interno dell'Unione. 

7. Lo spazio di libertà, sicurezza e giustizia dovrebbe basarsi sui principi 
di trasparenza e controllo democratico. Occorre sviluppare un dialogo fran­
co con la società civile sugli obiettivi e i fondamenti di questo spazio per 
accrescere l'accettazione e il sostegno dei cittadini. Al fine di preservare la 
fiducia nelle autorità, è necessario elaborare norme comuni sulla loro inte­
grità. 

8. Il Consiglio europeo ritiene essenziale che in questi settori l'Unione 
sviluppi anche una capacità di agire e di essere riconosciuta come partner di 
rilievo sulla scena internazionale. Ciò richiede una stretta cooperazione con 
i Paesi partners e le Organizzazioni Internazionali, in particolare il Consiglio 
d'Europa, l'OSCE, l'OCSE e le Nazioni Unite. 

9. Il Consiglio europeo invita il Consiglio e la Commissione, in stretta 
collaborazione con il Parlamento europeo, a promuovere l'attuazione piena e 
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immediata del trattato di Amsterdam ispirandosi al piano d'azione di Vien­
na, agli orientamenti politici illustrati in appresso e agli obiettivi concreti 
approvati in questa riunione di Tampere. 

A Politica comune dell'UE in materia di asilo e migrazione 

1.4. 10. Gli aspetti separati, ma strettamente connessi, dell'asilo e della 
migrazione richiedono la definizione di una politica comune dell'UE che 
comprenda gli elementi seguenti. 

l. PARTENARlATO CON I PAESI D'ORIGINE 

11 . I.:Unione europea ha bisogno di un approccio generale al fenome­
no della migrazione che abbracci le questioni connesse alla politica, ai diritti 
umani e allo sviluppo dei Paesi e delle regioni di origine e transito. Ciò signi­
fica che occorre combattere la povertà, migliorare le condizioni di vita e le 
opportunità di lavoro, prevenire i conflitti e stabilizzare gli Stati democratici, 
garantendo il rispetto dei diritti umani, in particolare quelli delle minoranze, 
delle donne e dei bambini. A tal fine, l'Unione e gli Stati membri sono invi­
tati a contribuire, nelle rispettive sfere di competenza ai sensi dei trattati, a 
una maggiore coerenza delle politiche interne ed esterne dell'Unione stessa. 
Un altro elemento fondamentale per il successo di queste politiche sarà il 
partenariato con i Paesi terzi interessati, nella prospettiva di promuovere lo 
sviluppo comune. 

12. In tale contesto il Consiglio europeo accoglie favorevolmente la 
relazione del gruppo ad alto livello «Asilo e migrazione>> istituito dal Consi­
glio e conviene il prosieguo del suo mandato e l'elaborazione di altri piani d'a­
zione. Esso ritiene che i primi piani d'azione elaborati da questo gruppo e 
approvati dal Consiglio costituiscono un utile contributo e invita il Consiglio 
e la Commissione a riferire in merito alla loro attuazione al Consiglio euro­
peo del dicembre 2000. 

Il. REGIME EUROPEO COMUNE IN MATERIA DI ASILO 

1.5. 13. Il Consiglio europeo ribadisce l'importanza che l'Unione e gli 
Stati membri riconoscono al rispetto assoluto del diritto di chiedere asilo. 
Esso ha convenuto di lavorare all'istituzione di un regime europeo comune in 
materia di asilo, basato sull'applicazione della convenzione di Ginevra in ogni 
sua componente, garantendo in tal modo che nessuno venga esposto nuova­
mente alla persecuzione, ossia mantenendo il principio di non-refoulement. 

14. A breve termine questo regime dovrebbe permettere di determina­
re con chiarezza e praticità lo Stato competente per l'esame delle domande 
di asilo, prevedere norme comuni per una procedura di asilo equa ed effica­
ce, condizioni comuni minime per l'accoglienza dei richiedenti asilo e il rav-



41 

UE - CONSIGLI EUROPEI 625 

v1cmamento delle normative relative al riconoscimento e agli elementi 
sostanziali dello status di rifugiato. Il regime dovrebbe essere altresì compie~ 
tato da misure che prevedano forme complementari di protezione e offrano 
uno status adeguato alle persone che necessitano tale protezione. A tal fine 
si esorta il Consiglio ad adottare, in base a proposte della Commissione, le 
decisioni necessarie secondo il calendario stabilito nel trattato di Amsterdam 
e nel piano d'azione di Vienna. Il Consiglio europeo fa presente quanto sia 
importante la consultazione dell'Alto commissariato delle Nazioni Unite per 
i rifugiati (UNHCR) e di altre Organizzazioni Internazionali. 

15. Nel lungo periodo, le norme comunitarie dovrebbero indirizzarsi 
verso una procedura comune in materia di asilo e uno status uniforme per 
coloro che hanno ottenuto l'asilo, valido in tutta l'Unione. La Commissione 
è invitata a preparare entro un anno una comunicazione al riguardo. 

16. Il Consiglio europeo esorta il Consiglio a intensificare gli sforzi per 
giungere ad un accordo sulla protezione temporanea degli sfollati, basato sul­
la solidarietà tra gli Stati membri. n Consiglio europeo ritiene che occorra 
prendere in considerazione l'opportunità di mettere a disposizione qualche 
forma di riserva finanziaria per la protezione temporanea nelle situazioni di 
afflusso massiccio di rifugiati. La Commissione è invitata a studiare le possi­
bilità al riguardo. 

17. n Consiglio europeo esorta il Consiglio a completare celermente i 
lavori inerenti al sistema per l'identificazione dei richiedenti asilo (Eurodac). 

III. EQUO TRATIAMENTO DEI CITIADINI DEI PAESI TERZI 

1.6. 18. !.:Unione europea deve garantire l'equo trattamento dei citta­
dini dei Paesi terzi che soggiornano legalmente nel territorio degli Stati mem­
bri. Una politica di integrazione più incisiva dovrebbe mirare a garantire loro 
diritti e obblighi analoghi a quelli dei cittadini dell'UE. Essa dovrebbe inoltre 
rafforzare la non discriminazione nella vita economica, sociale e culturale e 
prevedere l'elaborazione di misure contro il razzismo e la xenofobia. 

19. Muovendo dalla comunicazione della Commissione relativa al pia­
no d'azione contro il razzismo, il Consiglio europeo chiede un'intensificazio­
ne della lotta contro il razzismo e la xenofobia. Gli Stati membri s'ispireran­
no alle migliori prassi e esperienze. Sarà ulteriormente potenziata la coopera­
zione con l'Osservatorio europeo dei fenomeni di razzismo e xenofobia e con 
il Consiglio d'Europa. La Commissione è inoltre invitata a presentare quan­
to prima proposte di applicazione dell'articolo 13 del trattato CE concernen­
te la lotta al razzismo e alla xenofobia. Per combattere la discriminazione più 
in generale, si invitano gli Stati membri a elaborare programmi nazionali. 

20. Il Consiglio europeo riconosce la necessità di un ravvicinamento 
delle legislazioni nazionali relative alle condizioni di ammissione e soggiorno 
dei cittadini dei Paesi terzi, in base a una valutazione comune sia degli svi-
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luppi economici e demografici all'interno dell'Unione, sia della situazione nei 
Paesi di origine. A tal fine, esso chiede al Consiglio decisioni rapide, sulla 
base di proposte della Commissione. Tali decisioni dovrebbero tenere conto 
non solo della capacità di accoglienza dei singoli Stati membri ma anche dei 
loro legami storici e culturali con i Paesi di origine. 

21. Occorre ravvicinare lo status giuridico dei cittadini dei Paesi terzi a 
quello dei cittadini degli Stati membri. Alle persone che hanno soggiornato 
legalmente in uno Stato membro per un periodo di tempo da definire e che 
sono in possesso di un permesso di soggiorno di lunga durata dovrebbe esse­
re garantita in tale Stato membro una serie di diritti uniformi il più possibile 
simili a quelli di cui beneficiano i cittadini dell'UE, ad esempio il diritto a 
ottenere la residenza, ricevere un'istruzione, esercitare un'attività in qualità 
di lavoratore dipendente o autonomo; va inoltre riconosciuto il principio del­
la non discriminazione rispetto ai cittadini dello Stato di soggiorno. Il Consi­
glio europeo approva l'obiettivo di offrire ai cittadini dei Paesi terzi che sog­
giornano legalmente in maniera prolungata l'opportunità di ottenere la cit­
tadinanza dello Stato membro in cui risiedono. 

lV. GESTIONE DEI FLUSSI MIGRATORI 

1.7. 22. Il Consiglio europeo sottolinea la necessità di una gestione più 
efficace dei flussi migratori in tutte le fasi. Esso chiede che siano sviluppate, 
in stretta cooperazione con i Paesi di origine e transito, campagne di infor­
mazione sulle effettive possibilità di immigrazione legale e che siano adottate 
misure per prevenire qualsiasi forma di tratta di esseri umani. Dovrebbe esse­
re ulteriormente sviluppata un'attiva politica comune in materia di visti e 
documenti falsi, che preveda anche una più stretta cooperazione fra i conso­
lati dell'UE nei Paesi terzi e, se necessario, la creazione di servizi comuni del­
l'UE preposti al rilascio dei visti. 

23. Il Consiglio europeo è determinato ad affrontare alla radice l'immi­
grazione illegale, soprattutto contrastando coloro che si dedicano alla tratta 
di esseri umani e allo sfruttamento economico dei migranti. Esso chiede di 
adottare nonne che prevedano sanzioni severe contro tale grave reato. Il 
Consiglio è invitato ad adottare entro la fine del 2000, sulla base di una pro­
posta della Commissione, una normativa a tal fine. Gli Stati membri, con­
giuntamente all'Europol, dovrebbero adoperarsi ad individuare e smantellare 
le organizzazioni criminali coinvolte. I diritti delle vittime di tali attività 
devono essere garantiti, con particolare attenzione ai problemi delle donne e 
dei minori. 

24. Il Consiglio europeo chiede una più stretta cooperazione e assisten­
za tecnica fra i servizi degli Stati membri preposti al controllo delle frontiere, 
per esempio mediante programmi di scambio e trasferimenti di tecnologia, in 
particolare alle frontiere marittime, e la rapida integrazione degli Stati can-
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didati in tale cooperazione. In tale contesto il Consiglio esprime soddisfazio­
ne per il memorandum d'intesa tra l'Italia e la Grecia che prevede di raffor­
zare la cooperazione tra i due Paesi nel Mar Adriatico e nello Ionio per quan­
to riguarda la lotta alla criminalità organizzata, al contrabbando e alla tratta 
di esseri umani. 

25. In seguito all'integrazione dell'acquis di Schengen nell'ambito del­
l'Unione, i Paesi candidati devono accettare appieno il medesimo e le ulte­
riori misure fondate su di esso. Il Consiglio europeo sottolinea l'importanza di 
controlli efficaci alle future frontiere esterne dell'Unione da parte di profes­
sionisti qualificati e specializzati. 

26. Il Consiglio europeo chiede di sviluppare l'assistenza ai Paesi di ori­
gine e transito, al fine di promuovere il rientro volontario e di aiutare le auto­
rità di tali Paesi a rafforzare la loro capacità di combattere efficacemente la 
tratta degli esseri umani e di adempiere i loro obblighi di riammissione nei 
confronti dell'Unione e degli Stati membri. 

27. Il trattato di Amsterdam ha conferito alla Comunità competenze 
nel settore della riammissione. Il Consiglio europeo invita il Consiglio a con­
cludere accordi di riammissione o a includere clausole tipo in altri accordi fra 
la Comunità europea e i Paesi terzi o gruppi di Paesi pertinenti. Occorre altre­
sì rivolgere l'attenzione a norme sulla riammissione interna. 

B. Un autentico spazio di giustizia europeo 

1.8. 28. In un autentico spazio di giustizia europeo l'incompatibilità o la 
complessità dei sistemi giuridici e amministrativi degli Stati membri non 
dovrebbero costituire per i singoli e le imprese un impedimento o un ostaco­
lo all'esercizio dei loro diritti. 

V. MIGLIORE ACCESSO ALLA GIUSTIZIA IN EUROPA 

1.9. 29. Per agevolare l'accesso alla giustizia, il Consiglio europeo invita 
la Commissione, in cooperazione con altri organismi pertinenti, come il Con­
siglio d'Europa, a lanciare una campagna di informazione e a pubblicare ade­
guate «guide dell'utente>> sulla cooperazione giudiziaria nell'Unione e sui 
sistemi giuridici degli Stati membri. Esso chiede inoltre che sia istituito un 
sistema di informazione di facile accesso, la cui manutenzione e il cui aggior­
namento siano affidati a un a rete di autorità nazionali competenti. 

30. Il Consiglio europeo invita il Consiglio a stabilire, sulla base di pro­
poste della Commissione, norme minime che garantiscano un livello adegua­
to di assistenza giudiziaria nelle cause transnazionali in tutta l'Unione e spe­
cifiche norme procedurali per semplificare e accelerare la composizione del­
le controversie transnazionali di piccola entità in materia commerciale e 
riguardanti i consumatori, nonché le cause relative alle prestazioni alimenta-
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ri, e in materia di crediti non contestati. Gli Stati membri dovrebbero inol­
tre istituire procedure extragiudiziali alternative. 

31. Dovrebbero essere definite norme minime comuni per i formulari o 
documenti multilingui da utilizzare nelle cause giudiziarie transnazionali nel­
l'Unione. Tali documenti o formulari dovrebbero quindi essere accettati reci­
procamente come documenti validi in tutti i procedimenti che si svolgono 
nell'Unione. 

32. Tenendo presente la comunicazione della Commissione, dovrebbe­
ro essere elaborate norme minime sulla tutela delle vittime della criminalità, 
in particolare sull'accesso delle vittime alla giustizia e sui loro diritti al risar­
cimento dei danni, comprese le spese legali. Dovrebbero inoltre essere creati 
programmi nazionali di finanziamento delle iniziative, sia statali che non 
governative, per l'assistenza alle vittime e la loro tutela. 

VI. RECIPROCO RICONOSCIMENTO DELLE DECISIONI GIUDIZIARIE 

l .l O. 33. Il rafforzamento del reciproco riconoscimento delle decisioni 
giudiziarie e delle sentenze e il necessario ravvicinamento delle legislazioni 
faciliterebbero la cooperazione fra le autorità, come pure la tutela giudiziaria 
dei diritti dei singoli. Il Consiglio europeo approva pertanto il principio del 
reciproco riconoscimento che, a suo parere, dovrebbe diventare il fonda­
mento della cooperazione giudiziaria nell'Unione, tanto in materia civile 
quanto in materia penale. Il principio dovrebbe applicarsi sia alle sentenze sia 
alle altre decisioni delle autorità giudiziarie. 

34. In materia civile, il Consiglio europeo chiede alla Commissione di 
presentare una proposta al fine di ridurre ulteriormente le procedure inter­
medie tuttora necessarie per ottenere il riconoscimento e l'esecuzione delle 
decisioni o sentenze nello Stato richiesto. Inizialmente, tali procedure inter­
medie dovrebbero essere abolite per i titoli relativi alle cause di modesta 
entità in materia commerciale o relative ai consumatori e per determinate 
sentenze nel settore delle controversie familiari (per esempio quelle relative 
alle prestazioni alimentari e ai diritti di visita). Dette decisioni sarebbero 
automaticamente riconosciute in tutta l'Unione senza che siano necessarie 
procedure intermedie o che sussistano motivi per rifiutarne l'esecuzione. A 
ciò potrebbe accompagnarsi la definizione di norme minime su taluni aspetti 
del diritto di procedura civile. 

35. In materia penale, il Consiglio europeo invita gli Stati membri arati­
ficare rapidamente le convenzioni UE del1995 e del 1996 sull'estradizione. 
Esso ritiene che la procedura formale di estradizione debba essere abolita tra 
gli Stati membri per quanto riguarda le persone che si sottraggono alla giu­
stizia dopo essere state condannate definitivamente ed essere sostituita dal 
semplice trasferimento di tali persone, in conformità dell'articolo 6 del trat­
tato UE. Occorre inoltre prendere in considerazione procedure di estradizio-
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ne accelerate, fatto salvo il principio di un equo processo. Il Consiglio euro­
peo invita la Commissione a presentare proposte al riguardo alla luce della 
convenzione di applicazione dell'accordo di Schengen. 

36. Il principio del reciproco riconoscimento dovrebbe altresì applicar­
si alle ordinanze preliminari, in particolare a quelle che permettono alle auto­
rità competenti di procedere rapidamente al sequestro probatorio e alla con­
fisca di beni facilmente trasferibili; le prove legalmente raccolte dalle autorità 
di uno Stato membro dovrebbero essere ammissibili dinanzi ai tribunali degli 
altri Stati membri, tenuto conto delle norme ivi applicabili. 

37. Il Consiglio europeo invita il Consiglio e la Commissione ad adot­
tare, entro il dicembre 2000, un programma di misure per l'attuazione del 
principio del reciproco riconoscimento. Tale programma dovrebbe anche 
prevedere l'avvio di lavori su un titolo esecutivo europeo e sugli aspetti del 
diritto procedurale per i quali sono reputate necessarie norme minime comu­
ni per facilitare l'applicazione di detto principio, nel rispetto dei principi giu­
ridici fondamentali degli Stati membri. 

VII. MAGGIORE CONVERGENZA NEL SETTORE DEL DIRITTO CIVILE 

1.11. 38. Il Consiglio europeo invita il Consiglio e la Commissione a 
predisporre una nuova legislazione procedurale nelle cause transnazionali, in 
particolare sugli elementi funzionali ad una cooperazione agevole e ad un 
migliore accesso alla legislazione, ad esempio misure preliminari, raccolta del­
le prove, ordini di pagamento e scadenze. 

39. Perquanto concerne il diritto materiale. occorre procedere ad uno 
studio globale sulla necessità di ravvicinare le legislazioni degli Stati membri 
in materia civile per eliminare gli ostacoli al corretto svolgimento dei proce­
dimenti civili. Il Consiglio dovrebbe riferire in merito entro il 200 l. 

C. Lotta a livello dell'Unione contro la criminalità 

1.12. 40. Il Consiglio europeo è profondamente impegnato a rafforzare 
la lotta contro le formi gravi di criminalità organizzata e transnazionale. re­
levato livello di sicurezza nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia presup­
pone un approccio efficace e globale nella lotta contro qualsiasi forma di cri­
minalità. Si dovrebbe raggiungere l'obiettivo dell'elaborazione equilibrata di 
misure a livello di Unione contro la criminalità proteggendo nel contempo la 
libertà e i diritti giuridici delle persone e degli operatori economici. 

VIII. PREVENZIONE DELLA CRIMINALITÀ A LIVELLO DELLUN!ONE 

1.13. 41. Il Consiglio europeo chiede di integrare gli aspetti relativi alla 
prevenzione della criminalità nelle azioni contro quest'ultima e di sviluppare 
ulteriormente i programmi nazionali di prevenzione della criminalità. A livel-
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lo di politica estera e interna dell'Unione si dovrebbero individuare ed ela­
borare priorità comuni nella prevenzione della criminalità delle quali tener 
conto nel predisporre la nuova normativa. 

42. Occorre sviluppare lo scambio delle <<migliori prassi>>, rafforzare la 
rete delle autorità nazionali competenti per la prevenzione della criminalità 
e la cooperazione tra gli organismi nazionali impegnati in tale prevenzione, 
esaminando a tal fine la possibilità di un programma finanziato dalla Comu­
nità. Le prime priorità per tale cooperazione potrebbero essere la criminalità 
giovanile e urbana e quella connessa alla droga. 

lX. POTENZIAMENTO DELLA COOPERAZIONE CONTRO LA CRIMINALITÀ 

1.14. 43. Si dovrebbe trarre il massimo vantaggio dalla cooperazione tra 
le autorità degli Stati membri nell'ambito delle indagini sulla criminalità 
transnazionale svolte in qualsiasi Stato membro. Il Consiglio europeo chiede 
di istituire senza indugio le squadre investigative comuni previste nel tratta­
to, inizialmente per combattere il traffico di droga, la tratta di esseri umani e 
il terrorismo. Le norme da definire a tale riguardo dovrebbero consentire ai 
rappresentanti dell'Europol di partecipare, se opportuno, a tali squadre con 
funzioni di supporto. 

44. Il Consiglio europeo chiede l'istituzione di una Task Force operati­
va europea dei capi della polizia, incaricata di scambiare, in cooperazione con 
l'Europol, esperienze, migliori prassi e informazioni sulle tendenze attuali del­
la criminalità transnazionale e di contribuire alla predisposizione di azioni 
operative. 

45. I.:Europol ha un ruolo fondamentale di sostegno per quanto riguar­
da la prevenzione della criminalità, l'analisi e le indagini a livello dell'Unio­
ne. Il Consiglio europeo chiede al Consiglio di fornire all'Europol il sostegno 
e le risorse necessarie. Nel prossimo futuro il suo ruolo dovrebbe essere raffor­
zato, conferendogli la facoltà di ottenere dati operativi dagli Stati membri e 
autorizzandolo a chiedere agli Stati membri di avviare, svolgere o coordinare 
indagini o di istituire squadre investigative comuni per alcuni settori della 
criminalità, rispettando nel contempo i sistemi di controllo giudiziario degli 
Stati membri. 

46. Per rafforzare la lotta contro le forme gravi di criminalità organizza­
ta il Consiglio europeo ha convenuto di istituire un'unità (Eurojust) compo­
sta di pubblici ministeri, magistrati o funzionari di polizia di pari competenza, 
distaccati da ogni Stato membro in conformità del proprio sistema giuridico. 
I.:Eurojust dovrebbe avere il compito di agevolare il buon coordinamento tra 
le autorità nazionali responsabili dell'azione penale, di prestare assistenza nel­
le indagini riguardanti i casi di criminalità organizzata, in particolare sulla 
base dell'analisi dell'Europol, e di cooperare strettamente con la rete giudi­
ziaria europea, in particolare allo scopo di semplificare l'esecuzione delle 
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rogatorie. Il Consiglio europeo chiede al Consiglio di adottare lo strumento 
giuridico necessario entro la fine del2001. 

47. Dovrebbe essere istituita un'accademia europea di polizia per la for­
mazione degli alti funzionari incaricati dell'applicazione della legge. Essa 
dovrebbe essere avviata come una rete degli istituti di formazione nazionali 
esistenti ed essere aperta anche alle autorità dei Paesi candidati. 

48. Fatti salvi i settori più ampi previsti nel trattato di Amsterdam e nel 
piano di azione di Vienna, il Consiglio europeo ritiene che, per quanto riguar­
da le legislazioni penali nazionali, gli sforzi intesi a concordare definizioni, 
incriminazioni e sanzioni comuni dovrebbero incentrarsi in primo luogo su 
un numero limitato di settori di particolare importanza, come la criminalità 
finanziaria (riciclaggio di denaro, corruzione, falsificazione dell'euro), il traf­
fico di droga, la tratta di esseri umani e in particolare lo sfruttamento delle 
donne, lo sfruttamento sessuale dei minori, la criminalità ad alta tecnologia 
e la criminalità ambientale. 

49. La criminalità economica grave presenta sempre più spesso aspetti 
relativi a imposte e dazi. Il Consiglio europeo invita pertanto gli Stati mem­
bri a fornire piena assistenza giudiziaria nelle indagini e nei procedimenti 
riguardanti la criminalità economica grave. 

50. Il Consiglio europeo sottolinea l'importanza di affrontare il proble­
ma della droga in modo globale. Esso invita il Consiglio ad adottare la stra­
tegia europea contro la droga per il periodo 2000-2004 prima della riunione 
del Consiglio europeo di Helsinki. 

X. AZIONE SPECIFICA ANTIRICICLAGGIO 

1.15. 51. Il riciclaggio dei capitali è il nucleo stesso della criminalità 
organizzata. Esso dovrebbe essere sradicato ovunque si manifesti. Il Consiglio 
europeo è determinato ad assicurare che siano intraprese iniziative concrete 
per rintracciare, sequestrare e confiscare i proventi di reato. 

52. Si esortano gli Stati membri a dare piena attuazione, anche in tut­
te le loro dipendenze, alle disposizioni della direttiva antiriciclaggio, alla con­
venzione di Strasburgo del 1990 e alle raccomandazioni della task force 
<<Azione finanziaria». 

53. Il Consiglio europeo esorta il Consiglio e il Parlamento europeo a 
adottare al più presto il progetto di direttiva antiriciclaggio riveduta, che la 
Commissione ha recentemente proposto. 

54. Occorre, tenendo nella debita considerazione la protezione dei dati, 
migliorare la trasparenza delle transazioni finanziarie e degli assetti societari 
e accelerare lo scambio di informazioni fra le unità di informazione finanzia­
ria (FIU) esistenti relativamente alle operazioni sospette. Indipendentemen­
te dalle disposizioni sulla segretezza applicabili alle attività bancarie o ad altre 
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attività commerciali, le autorità giudiziarie e le FIU devono avere il diritto, 
fatto salvo il controllo giudiziario, di ricevere informazioni, qualora tali infor­
mazioni siano necessarie per indagini sul riciclaggio dei capitali. Il Consiglio 
europeo invita il Consiglio ad adottare le disposizioni necessarie a tal fine. 

55. Il Consiglio europeo chiede un ravvicinamento delle normative e 
procedure penali relative al riciclaggio dei capitali (ad esempio, in materia di 
rintracciamento, sequestro e confisca dei capitali). La sfera delle attività cri­
minose che si configurano come reati presupposto del riciclaggio dovrebbe 
essere il più possibile uniforme e sufficientemente vasta in tutti gli Stati mem­
bri. 

56. Il Consiglio europeo invita il Consiglio a estendere la competenza 
dell'Europol al riciclaggio in generale, a prescindere dal tipo di reato da cui i 
proventi riciclati derivano. 

57. Dovrebbero essere definite regole uniformi per impedire che società 
o altre persone giuridiche registrate fuori dalla giurisdizione dell'Unione ven­
gano usate per occultare e riciclare i proventi di attività criminose. ~Unione 
e gli Stati membri dovrebbero concludere intese con i centri offshore dei Pae­
si terzi per assicurare una cooperazione efficiente e trasparente nel campo 
dell'assistenza giudiziaria, seguendo le raccomandazioni formulate in materia 
dalla task force «Azione finanziaria>>. 

58. Si invita la Commissione a illustrare in un rapporto le disposizioni 
delle normative nazionali nel settore bancario, finanziario e societario che 
ostacolano la cooperazione internazionale. Il Consiglio è a sua volta invitato 
a trarre le necessarie conclusioni da tale rapporto. 

D. Azione esterna di maggiore incisività 

1.16 59. Il Consiglio europeo sottolinea che tutte le competenze e gli 
strumenti di cui l'Unione dispone, in particolare nel campo delle relazioni 
esterne, devono essere sfruttati in maniera integrata e coerente per istituire 
lo spazio di libertà, sicurezza e giustizia. Le tematiche della giustizia e degli 
affari interni devono essere integrate nella definizione e nell'attuazione di 
altre politiche e attività dell'Unione. 

60. Si devono sfruttare appieno le nuove possibilità che il trattato di 
Amsterdam offre per l'azione esterna e in particolare le strategie comuni, gli 
accordi Comunitari e gli accordi basati sull'articolo 38 del trattato UE. 

61. Andrebbero chiaramente definite le priorità, gli obiettivi e gli inter­
venti politici dell'azione esterna dell'Unione nel settore della giustizia e degli 
affari interni. In tempo utile per il Consiglio europeo del giugno 2000, il Con­
siglio dovrebbe formulare, in stretta cooperazione con la Commissione, rac­
comandazioni specifiche sugli obiettivi e interventi politici dell'azione ester-
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na dell'Unione nel settore della giustizia e degli affari interni, affrontandovi 
anche aspetti inerenti alla struttura operativa. 

62. Il Consiglio europeo esprime il suo sostegno alla cooperazione regio­
nale contro la criminalità organizzata, che coinvolge gli Stati membri e i Pae­
si terzi limitrofi dell'Unione. In questo contesto, esso prende atto con soddi­
sfazione dei risultati concreti e pratici ottenuti dai Paesi della regione del Mar 
Baltico. Il Consiglio europeo annette particolare importanza alla cooperazio­
ne regionale e allo sviluppo nella regione balcanica. L'Unione europea 
apprezza e intende partecipare alla Conferenza europea sul tema dello svi­
luppo e della sicurezza nell'area adriatico-ionica che sarà organizzata dal 
governo italiano, in Italia, nella prima metà del 2000. Questa iniziativa costi­
tuirà un valido apporto nell'ambito del patto di stabilità per l'Europa sudo­
rientale. 

ALLEGATO 

Composizione, metodo di lavoro e modalità pratiche concernenti l'organo preposto 
all'elaborazione di un progetto di Carta dei diritti fondamentali, quale stabilita nel­
le conclusioni di Colonia 

A. COMPOSIZIONE DELLORGANO 

i) Membri 

A) CAPI DI STATO O DI GOVERNO DEGLI STATI MEMBRI 

Quindici rappresentanti dei capi di Stato o di governo degli Stati mem-
bri. 

B) COMMISSIONE 

Un rappresentante del presidente della Commissione europea. 

C) PARLAMENTO EUROPEO 

Sedici membri del Parlamento europeo designati da quest'ultimo. 

D) PARLAMENTI NAZIONALI 

Trenta membri dei parlamenti nazionali (due per ogni parlamento 
nazionale) designati dai parlamenti nazionali. 
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I membri possono farsi rappresentare da sostituti qualora non siano in 
grado di presenziare a riunioni dell'organo. 

ii) Incarico del Presidente e del Vicepresidente dell'organo 

Il Presidente dell'organo è eletto dall'organo stesso. Un membro del 
Parlamento europeo, un membro di un parlamento nazionale e il rappresen­
tante del presidente del Consiglio europeo, qualora non eletti alla presiden­
za svolgono l'incarico di vicepresidenti. 

Il membro del Parlamento europeo che svolge l'incarico di vicepresiden­
te è eletto dai membri del Parlamento europeo che fanno parte dell'organo. Il 
membro di un Parlamento nazionale che svolge l'incarico di Vicepresidente è 
eletto da membri dei Parlamenti nazionali che fanno parte dell'organo. 

iii) Osservatori 

Due rappresentanti della Corte di giustizia delle Comunità europee 
designati dalla Corte. 

Due rappresentanti del Consiglio d'Europa tra cui uno della Corte euro-
pea dei diritti dell'uomo. 

iv) Organi dell'Unione europea da invitare a esprimere il loro parere 

Comitato economico e sociale 
Comitato delle regioni 
Mediatore 

v) Scambio di opinioni con gli Stati candidati 

:Corgano o il Presidente e gli Stati candidati procederanno a un appro­
priato scambio di opinioni. 

vi) Altri organismi, gruppi sociali o esperti da invitare a esprimere il loro parere 

Altri organismi, gruppi sociali ed esperti possono essere invitati dall'or­
gano ad esprimere i loro pareri. 

vii) Segretariato 

Il segretariato generale del Consiglio provvederà ai servizi di segretaria­
to dell'organo. Per assicurare un adeguato coordinamento, saranno stabiliti 
stretti contatti con il segretariato generale del Parlamento europeo, con la 
Commissione e, nella misura necessaria, con i segretariati dei Parlamenti 
nazionali. 

B. METODI DI LAVORO DELLORGANO 

i) Preparazione 
Il Presidente dell'organo, in stretta concertazione con il Vicepresidente, 

propone un piano di lavoro per l'organo e svolge gli altri lavori preparatori 
necessari. 
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ii) Trasparenza dei lavori 
In linea di massima, le riunioni dell'organo e i documenti i vi presentati 

dovrebbero essere pubblici. 

iii) Gruppi di lavoro 

I.:organo può istituire gruppi di lavoro ad hoc che saranno accessibili a 
tutti i membri dell'organo. 

iv) Redazione della Carta 

In base al piano di lavoro convenuto dell'organo, un comitato di reda­
zione costituito dal Presidente, dal Vicepresidente e dal rappresentante della 
Commissione, assistito dal segretariato generale del Consiglio, elabora un 
progetto preliminare di Carta, tenendo conto delle proposte di redazione pre­
sentate dai membri dell'organo. 

Ciascuno dei tre Vicepresidenti consulta regolarmente la rispettiva 
componente dell'organo da cui proviene. 

v) Elaborazione del progetto di Carta da parte dell'organo 

Quando il Presidente dell'organo, in stretta concertazione con il Vice­
presidente, ritiene che il testo del progetto di Carta elaborato dall'organo 
possa infine essere sottoscritto da tutte le parti, lo trasmette al Consiglio 
europeo seguendo la consueta procedura preparatoria. 

C. MODALITÀ PRATICHE 

I.:organo terrà le sue riunioni a Bruxelles, alternativamente negli edifici 
del Consiglio e del Parlamento europeo. 

Per le riunioni dell'organo si applicherà il regime linguistico integrale». 

VE-CONSIGLI DEI MINISTRI DEGLI ESTERI 

Riunione del Consiglio dei Ministri degli Esteri 
(Bruxelles, 25 gennaio) 

Si sono svolti a Bruxelles il 25 gennaio i lavori del Consiglio dei Mini-
stri degli Esteri. Per l'Italia era presente il Ministro degli Esteri on. Dini. 

Principali punti trattati 
[ ] Programma della Presidenza: dibattito pubblico. 
[ ] Statuto dei deputati al Parlamento europeo: esame. 
[ ] Agenda 2000: adozione di conclusioni (* punto 1.5). 
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[ ] Allargamento: adozione di conclusioni (* punto 1.4.67). 
[ ] Regione dei Balcani occidentali: adozione di conclusioni (* punto 

1.4.90). 
[] Russia: adozione di conclusioni(* punto 1.4. 113). 
[ ] Processo di pace in Medio Oriente: adozione di conclusioni (* pun-

to 1.4.102). 
[ ] Iraq: adozione di conclusioni (* punto 1.4.105). 
[] Diritti umani: adozione di conclusioni(* punto 1.2.2). 
[ J Codice di condotta sulle esportazioni di armi: dibattito. 
[]Sierra Leone: adozione di conclusioni(* punto 1.4.159). 
Altri punti trattati 

[] Relazioni UE-Nuova Zelanda: adozione di una posizione. 

[ ] Divieto dei voli effettuati da trasportatori iugoslavi tra la RFI e la 
CE: adozione di un regolamento. 

[ ] Partenariato euro-mediterraneo: adozione di orientamenti. 

[ ] Rappresentante speciale dell'Unione europea per la RFI: adozione di 
un'azione comune. 

[ ] Afganistan: adozione di una posizione comune. 

[ ] Fornitura di attrezzature di comunicazione sicure al NSG: adozione 
di una decisione. 

[ ] Democrazia e diritti umani nel quadro della politica di cooperazione 
allo sviluppo: adozione di una posizione comune. 

[] Convenzione dell995 sull'aiuto alimentare: esame. 

[ ] Accordo di partenariato ACP-UE: esame. 

[ ] Accordo quadro di cooperazione CE - Repubblica del Cile: adozio­
ne di una decisione. 

[ ] Relazioni con i PECO associati: adozione di decisioni. 

[ ] Designazione dei revisori dei conti esterni delle banche centrali 
nazionali: adozione di una decisione. 

[] Rifusione del regolamento finanziario del21 dicembre 1977: adozio-
ne di conclusioni. 

[ ] Servizio pubblico di radiodiffusione: adozione di una risoluzione. 

[ ] Accesso del pubblico ai documenti: accordo. 

[ ] Programma d'azione comunitaria relativo alla prevenzione delle 
lesioni: adozione. 

[ ] Programmi quadro e programmi specifici in materia di ricerca, svi­
luppo tecnologico e dimostrazione e in materia di energia atomica: adozione. 

[ ] Accordo di cooperazione scientifica e tecnologica CE - Repubblica 
d'Argentina: adozione. 
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[ l Regime sospensivo delle merci contraffatte e delle merci pirata: ado­
zione di un regolamento. 

[ l Estratti di caffe e di cicoria: approvazione. 

[ l Apparecchiature radio e le apparecchiature terminali di telecomu-
nicazione: approvazione. 

[ l Prodotti alimentari trattati con radiazioni ionizzanti: approvazione. 

[ l Bielorussia: adozione di conclusioni. 

[ l Antidumping: adozione di regolamenti. 

[l Gruppo di alto livello «Asilo e immigrazione>>: adozione di una deci­
sione. (v. Bollettino UE 1/2 - 1999) 

Riunione del Consiglio dei Ministri degli Esteri 

(Bruxelles, 21-22 febbraio) 

Si sono svolti a Bruxelles il21 ed il22 febbraio i lavori del Consiglio dei 
Ministri degli Eteri. Per l'Italia era presente il Ministro degli Esteri on. Dini. 

Nel corso della riunione sono stati discussi i seguenti punti principali. 

[ l Agenda 2000: dibattito. 

[ l Preparazione dell'attuazione del trattato di Amsterdam: esame. 

[ ] Ampliamento: presentazione. 

[ l Relazione DE-Giappone: adozione di un accordo politico. 

[ ] Aiuto speciale ai nuovi Stati indipendenti: presentazione. 

[ l Processo di pace in Medio Oriente: adozione di conclusioni (* pun­
to 1.4.103). 

[l Situazione al Kosovo: adozione di conclusioni(* punto 1.4. 99). 
[ l Assistenza elettorale nell'Indonesia: adozione di conclusioni (* pun­

to 1.4.129). 
Commissione 

[ l Negoziato per un accordo di commercio e di cooperazione con il Sud 
Africa: dibattito. 

[ l Affare Ocalan: dichiarazione (* punto l . 4.19) . 
[ ] Rappresentazione esterna della Comunità nel G 7: dichiarazione. 

Altri punti trattati 

[ ] Accordo di cooperazione scientifica e tecnica CE-Israele: adozione 
di una decisione. 

[ l Bielorussia: adozione di una posizione comune. 

[ l Accordo quadro di cooperazione CE-America centrale: adozione di 
una decisione. 
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[ l Consigli d'associazione con Lettonia, Lituania e Slovenia: adozione 
di una posizione. 

[ l Cooperazione finanziaria e tecnica con Cipro e Malta: adozione di 
decisioni. 

[ l Cooperazione nel settore della ricerca (SEE): approvazione di una 
decisione. 

[ l Antidumping: adozione di un regolamento. 

[ l Negoziati CE-Vietnam: adozione di una direttiva. 

[ l Specifiche tecniche delle monete metalliche in euro: adozione di un 
regolamento. 

[ l Orientamenti per l'occupazione per il1999: adozione di una Risolu-
zione. 

[ l Accesso del pubblico ai documenti del Consiglio: approvazione. (v. 

Bollettino UE 1/2 - 1999) 

Inoltre il Consiglio ha adottato il 22 febbraio la seguente Risoluzione 
sulle linee direttive per l'occupazione nel1999: 

«<l Consiglio dell'Unione europea, 
visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 
considerando che, a norma dell'articolo 2 del trattato, la Comunità ha 

il compito di promuovere, in particolare, un elevato livello di occupazione, 
in conformità con le conclusioni del Consiglio europeo di Amsterdam 

del 16 e 17 giugno 1997 e con la Risoluzione sulla crescita e l'occupazione, 
che facevano riferimento alla procedura contemplata nel nuovo titolo sul­
l'occupazione del trattato di Amsterdam e affermavano che il Consiglio 
dovrebbe adoperarsi per dare immediata esecuzione alle disposizioni perti­
nenti di tale titolo, 

in conformità con le conclusioni del Consiglio europeo straordinario 
sull'occupazione, tenutosi il20 e 21 novembre 1997, che ha dato il via al pro­
cesso di Lussemburgo, basato sull'attuazione di una strategia coordinata 
europea per l'occupazione, 

in conformità con le conclusioni del Consiglio europeo di Vienna 
dell'Il e 12 dicembre 1998, 

visti la Risoluzione del Consiglio del 15 dicembre 1997 sugli orienta­
menti in materia di occupazione per il 1998, le conclusioni del Consiglio 
europeo di Cardiff del 15 e 16 giugno 1998, nonché il contributo di tutti gli 
Stati membri allo sviluppo del processo esposto nella Risoluzione, in partico­
lare attraverso la presentazione dei piani nazionali di azione per l'occupazio­
ne, 

vista la relazione congiunta sull'occupazione del1998, preparata con la 
Commissione, che descrive la situazione dell'occupazione nella Comunità ed 
esamina l'azione degli Stati membri in attuazione delle loro politiche dell'oc­
cupazione in linea con gli orientamenti per il1998, 

vista la proposta della Commissione del 14 ottobre 1998, riguardante gli 
orientamenti in materia di occupazione per il1999, 
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vista la relazione della Commissione sui modi per migliorare la parago­
nabilità delle statistiche per sorvegliare e valutare i progressi compiuti nel­
l'ambito della strategia europea per l'occupazione, redatta per il Consiglio 
europeo di Vienna, nonché i progressi compiuti dalla Commissione e dagli 
Stati membri in materia di indicatori, di cui alla relazione congiunta sull'oc­
cupazione dell998, 

vista la Risoluzione che incorpora il contributo del Parlamento europeo, 
visto il parere del Comitat9 economico e sociale, 
visto il parere del Comitato delle regioni, 
visto il parere del Comitato per l'occupazione e il mercato del lavoro, 
visto il contributo delle parti sociali all'attuazione degli orientamenti in 

materia di occupazione per il 1998 e i risultati dei contatti istituiti con la 
«troika>> dei capi di Stato o di governo e la Commissione, 

l) considerando che l'occupazione costituisce la priorità assoluta del­
l'Unione europea: che occorre svolgere un'azione concertata in modo conti­
nuo per combattere la disoccupazione e incrementare gli attuali livelli di 
occupazione in modo duraturo; 

2) considerando che gli orientamenti in materia di occupazione per il 
1998, approvati dal Consiglio europeo di Lussemburgo, hanno varato un pro­
cesso caratterizzato da un'alta visibilità, un forte impegno politico e un'ampia 
accettazione da parte di tutti i soggetti interessati; 

3) considerando che il Consiglio europeo di Vienna ha incaricato il 
Consiglio e la Commissione di riferire al prossimo Consiglio europeo di Colo­
nia in merito agli sviluppi del patto europeo per l'occupazione nel quadro del 
processo di Lussemburgo; 

4) considerando che tutti i quindici Stati membri hanno presentato 
relazioni sull'attuazione dei loro piani nazionali di azione e che su questa base 
è stato intavolato un dialogo fruttuoso con la Commissione e che si è proce­
duto ad una valutazione reciproca che ha reso possibile il chiarimento degli 
obiettivi, dei metodi, del finanziamento e dei calendari delle loro politiche 
nell'ambito dei rispettivi piani di azione; 

5) considerando che per garantire l'ulteriore successo della strategia 
europea per l'occupazione è importante conservare l'approccio integrato e 
coordinato basato su politiche macroeconomiche valide e riforme strutturali 
nell'ambito dei mercati del lavoro, dei prodotti, dei servizi e dei capitali; 

6) considerando che un simile coordinamento delle politiche dell'occu­
pazione degli Stati membri andrebbe attuato mediante l'adozione da parte 
del Consiglio, previo parere del Comitato per l'occupazione e il mercato del 
lavoro, operante in stretta cooperazione con il Comitato di politica econo­
mica, di orientamenti in materia di occupazione che siano coerenti con gli 
indirizzi di massima per le politiche economiche e che fissino obiettivi speci­
fici il cui raggiungimento è regolarmente verificato applicando una procedu­
ra comune di valutazione dei risultati; 
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7) considerando che l'attuazione degli orientamenti può variare in fun­
zione della loro natura, dei loro effetti per gli Stati membri e dei loro desti­
natari; che tali orientamenti devono rispettare il principio di sussidiarietà e le 
competenze degli Stati membri in materia di occupazione; 

8) considerando che la diversa situazione degli Stati membri rispetto ai 
problemi trattati dagli orientamenti determinerà diverse soluzioni o accenti 
rispondenti alle singole situazioni; 

9) considerando che gli orientamenti in materia di occupazione per il 
1999 conservano la struttura a quattro pilastri: migliorare l'occupabilità, svi­
luppare l'imprenditorialità, promuovere l'adattabilità delle imprese e dei loro 
dipendenti e rafforzare le politiche in materia di pari opportunità fra uomini 
e donne; 

10) considerando che all'atto dell'elaborazione dei piani nazionali di 
azione per il 1999 gli Stati membri dovrebbero sfruttare appieno le nuove 
possibilità offerte dalle tecnologie dell'informazione e della comunicazione 
per quanto riguarda la creazione di posti di lavoro, l'occupabilità, modelli di 
organizzazione del lavoro più flessibili e adattabili e la realizzazione di pro­
gressi nel settore della parità di opportunità; 

11) considerando che l'attuazione di detti orientamenti può contribui­
re ad affrontare il problema del lavoro sommerso: 

12) considerando che occorre dare un maggior riconoscimento e soste­
gno al ruolo e alla responsabilità dei soggetti associati a livello regionale e 
locale per quanto riguarda la creazione di posti di lavoro e per garantire con­
dizioni e strutture favorevoli; 

13) considerando che il Fondo sociale europeo fornisce un contributo 
positivo per la qualificazione di risorse umane e che occorrerebbe utilizzare la 
sua riforma per potenziare il sostegno alla strategia dell'occupazione; 

14) considerando che lo sviluppo sostenibile e l'integrazione delle que­
stioni ambientali in altre politiche comunitarie sono stati riconosciuti dal 
Consiglio europeo di Amsterdam; che gli Stati membri sono invitati a realiz­
zare tale integrazione nelle proprie strategie nazionali dell'occupazione pro­
muovendo la creazione di posti di lavoro nel settore ambientale; 

15) considerando che il ruolo dei settori culturali nella creazione di 
posti di lavoro sostenibili va esaminato nel contesto dei piani nazionali di 
azione; 

-16) considerando che il Consiglio europeo di Vienna ha invitato la 
Commissione a presentare, nella primavera del1999, una comunicazione sul­
l'integrazione orizzontale delle politiche dell'occupazione a livello comunita­
rio, basata sul futuro articolo 12 7 del trattato che istituisce la Comunità euro­
pea; 
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l 7) considerando che il Consiglio europeo di Vienna ha invitato la 
Commissione a consentire agli Stati membri che lo desiderino di sperimenta­
re aliquote IVA ridotte su servizi ad alto impiego di manodopera non esposti 
a concorrenza transnazionale; 

18) considerando che l'esperienza nell'attuazione del processo di Lus­
semburgo nel1998 ha dimostrato che una semplificazione è necessaria per il 
1999 e per gli anni successivi, 

Adotta la presente Risoluzione: 

l. Sono adottati gli orientamenti in materia di occupazione per il1999 
di cui all'allegato. 

2. Nel1999 ciascuno Stato membro presenta al Consiglio e alla Com­
missione, entro metà giugno, una relazione di attuazione, tra l'altro per quan­
to riguarda il piano nazionale di azione del 1998 e la descrizione delle modi­
fiche apportate al piano nazionale di azione per tenere conto dei cambia­
menti introdotti dagli orientamenti per ill999. 

3. Il Consiglio prende nota del fatto che la Commissione, in base 
alla propria valutazione delle relazioni di attuazione degli Stati membri, 
presenterà, nel settembre 1999, la propria proposta di relazione congiunta 
sull'occupazione e di orientamenti riveduti in materia di occupazione per 
il 2000. 

4. Il Consiglio effettuerà, in base alle relazioni di attuazione degli Stati 
membri e previa ricezione dei pareri del Comitato per l'occupazione e il mer­
cato del lavoro, un esame dell'attuazione delle politiche sull'occupazione 
degli Stati membri, alla luce degli orientamenti in materia di occupazione. 
Visti i risultati di tale esame, il Consiglio e la Commissione elaboreranno una 
relazione congiunta per il Consiglio europeo in merito alla situazione occu­
pazionale nella Comunità e all'attuazione degli orientamenti in materia di 
occupazione. La relazione congiunta sull'occupazione del1999 conterrà una 
prima valutazione dell'impatto dei piani nazionali di azione sulla situazione 
dell'occupazione. 

5. Il Consiglio afferma che le parti sociali a tutti i livelli saranno coin­
volte in tutte le fasi di questo processo e daranno un importante contributo 
all'attuazione dei presenti orientamenti e alla promozione di un elevato livel­
lo di occupazione. Tale contributo sarà regolarmente valutato. 

6. Il Consiglio riconosce l'importanza essenziale che riveste un dialogo 
ampio e intenso tra tutti i soggetti interessati, vale a dire il Parlamento euro­
peo, il Consiglio, la Commissione, le parti sociali, la Banca centrale europea 
e la Banca europea per gli investimenti, ai fini del successo del processo di 
Lussemburgo. 

7. Il Consiglio invita la Commissione e gli Stati membri a giungere ad 
un accordo sulla definizione di tutti gli indicatori pertinenti in tempo utile 
per il prossimo Consiglio europeo di Colonia. 
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Allegato 

Introduzione: obiettivi quantitativi e indicatori 

È essenziale che gli orientamenti in materia di occupazione vengano 
trasformati in concreti piani nazionali d'azione. [utilizzazione di indicatori 
comuni, basati su statistiche comparabili, ha un'importanza cruciale ai fini di 
un controllo e una valutazione efficaci delle politiche, sia a livello nazionale 
che a livello comunitario. Finora si è fatto ricorso ad indicatori di base di effi­
cienza dell'occupazione in varie relazioni congiunte sull'occupazione ed i 
lavori relativi agli indicatori comuni di politica, per quanto riguarda gli orien­
tamenti concreti, sono ben avviati. Si è convenuto a Lussemburgo che l'o­
biettivo finale di un coordinamento delle politiche degli Stati membri in 
materia di occupazione è quello di pervenire ad un significativo aumento del 
tasso dell'occupazione in Europa su base sostenibile. 

Al fine di conseguire risultati concreti, gli Stati membri: 
[ l sono esortati ad appoggiare il processo di definizione e raccolta di 

dati comparabili allo scopo di attuare i tre obiettivi operativi a livello comu­
nitario nel quadro degli orientamenti 1-3. In particolare, essi dovranno ela­
borare dati affidabili sui flussi relativi all'occupazione e alla disoccupazione; 

[ l per valutare significativamente i progressi realizzati nell'attuazione 
degli orientamenti dovranno garantire che siano disponibili sistemi e proce­
dure per quanto concerne i dati adeguati e raffrontabili. 

Gli Stati membri sono inoltre invitati a porsi degli obiettivi nazionali 
che potrebbero essere quantificati laddove possibile ed opportuno. 

Dovranno altresì essere elaborati criteri obiettivi per la selezione delle 
migliori prassi. 

I - Migliorare l'occupabilità 

AFFRONTARE LA DISOCCUPAZIONE GIOVANILE E PREVENIRE LA DISOCCUPAZIONE 

DI LUNGA DURATA 

Per frenare l'evoluzione della disoccupazione giovanile e della disoccu­
pazione di lunga durata gli Stati membri intensificheranno i loro sforzi volti a 
elaborare strategie preventive imperniate sull'occupabilità, basandosi sull'in­
dividuazione precoce delle esigenze individuali; entro un termine che sarà fis­
sato da ciascuno Stato membro e che non può essere superiore a quattro anni 
- termine che può essere più lungo per gli Stati membri con un tasso di disoc­
cupazione particolarmente elevato - essi provvederanno: 

l) a offrire a ogni giovane, prima che siano trascorsi sei mesi di disoc­
cupazione, la possibilità di ricominciare con un'attività di formazione o di 
riqualificazione professionale, con la pratica lavorativa, con un lavoro o altra 
misura che ne favorisca l'inserimento professionale; 
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2) a offrire anche ai disoccupati adulti, prima che siano trascorsi dodici 
mesi di disoccupazione, la possibilità di ricominciare con uno dei mezzi sue­
citati o, in generale, con un orientamento professionale individualizzato. 

Queste misure preventive e di inserimento dovrebbero essere combina­
te con misure di reinserimento dei disoccupati di lunga durata. 

PASSARE DALLE MISURE PASSIVE ALLE MISURE ATTIVE 

I sistemi previdenziali, fiscali e di formazione devono- all'occorrenza 
- essere rivisti e adattati in modo da garantire che contribuiscano attiva­
mente all'occupabilità. Ciascuno Stato membro: 

3) si adopererà per aumentare sensibilmente il numero delle persone 
che beneficiano di misure attive atte a facilitarne l'inserimento professiona­
le. Per proporre attività di formazione o altro analogo provvedimento a una 
più alta percentuale di disoccupati, fisserà in particolare l'obiettivo in funzio­
ne della sua situazione di partenza di un progressivo ravvicinamento alla 
media dei tre Stati membri che hanno raggiunto il miglior risultato in mate­
ria, pari almeno al 20%. 

4) riesaminerà e, se necessario, modificherà il proprio sistema previden­
ziale e fiscale e creerà incentivi per stimolare i disoccupati o le persone inat­
tive a cercare e sfruttare le opportunità di occupazione o di migliore occupa­
bilità ed i datori di lavoro a creare nuovi posti di lavoro. Nel contesto di una 
politica per l'invecchiamento attivo è inoltre importante sviluppare misure 
quali il mantenimento delle capacità lavorative, la formazione permanente 
ed altri accordi di lavoro flessibili, in maniera che i lavoratori anziani possa­
no anch'essi partecipare attivamente alla vita lavorativa. 

PROMUOVERE UN APPROCCIO IMPRONTATO ALLA COMPARTECIPAZIONE 

razione dei soli Stati membri non è sufficiente per conseguire i risulta­
ti auspicati in materia di inserimento professionale. Pertanto, 

5) le parti sociali sono esortate, ai vari livelli di responsabilità e di azio­
ne, a concludere rapidamente accordi volti ad ampliare le possibilità in mate­
ria di formazione, pratica lavorativa, tirocini o altre misure atte a facilitare 
l'inserimento professionale; 

6) per contribuire allo sviluppo di una manodopera qualificata e adat­
tabile, gli Stati membri e le parti sociali si adopereranno per promuovere le 
possibilità di formazione permanente, in particolare nei settori delle tecnolo­
gie dell'informazione e della comunicazione e in consultazione con il comita­
to per l'occupazione ed il mercato del lavoro, per definire la formazione lun­
go tutto l'arco della vita onde stabilire un obiettivo secondo criteri nazionali 
per le persone che beneficiano di tali misure. Particolare importanza sarà 
attribuita alla facilità di accesso per i lavoratori anziani. 
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AGEVOLARE IL PASSAGGIO DALLA SCUOLA AL MONDO DEL LAVORO 

Le prospettive occupazionali sono scarse per i giovani che abbandona­
no gli studi senza avere acquisito le capacità necessarie per accedere al mer­
cato del lavoro. Pertanto gli Stati membri: 

7) miglioreranno la qualità del loro sistema scolastico, in modo da ridur­
re sostanzialmente il numero dei giovani che abbandonano prematuramente 
gli studi. Particolare attenzione dovrà inoltre essere prestata ai giovani che 
hanno difficoltà di apprendimento; 

8) si adopereranno per suscitare nei giovani una maggiore capacità di 
adattamento ai mutamenti tecnologici ed economici e per dotarli di qualifi­
che che corrispondano alle esigenze del mercato del lavoro, se del caso isti­
tuendo o sviluppando i sistemi di apprendistato. 

PROMUOVERE UN MERCATO DEL LAVORO APERTO A TUTTI 

Numerosi gruppi e singoli incontrano particolari difficoltà ad acquisire 
le competenze necessarie per accedere al mercato del lavoro e restarvi inse­
riti. Appare necessario un insieme coerente di politiche che favoriscano l'in­
tegrazione di questi gruppi e individui nel mondo del lavoro e che permetta­
no di lottare contro la discriminazione. Ogni Stato membro: 

9) presterà particolare attenzione alle necessità delle persone disabili, 
delle minoranze etniche nonché di altri gruppi e individui che possono esse­
re svantaggiati, e svilupperà forme appropriate di politiche preventive e atti­
ve per favorire la loro integrazione nel mercato del lavoro. 

II - Sviluppare lo spirito d'impresa 

FACILITARE LA CREAZIONE E LA GESTIONE DI NUOVE IMPRESE 

Lo sviluppo di nuove imprese e la crescita delle piccole e medie impre­
se (PMI) sono essenziali per la creazione di posti di lavoro e per l'aumento 
delle opportunità di formazione per i giovani. Questo processo deve essere 
promosso incoraggiando la crescita dell'imprenditorialità all'interno della 
società, istituendo un quadro normativa chiaro, stabile e prevedibile e miglio­
rando le condizioni per lo sviluppo dei mercati dei capitali di rischio. Gli Sta­
ti membri dovrebbero anche ridurre e semplificare gli oneri amministrativi e 
fiscali a carico delle PMI. Queste politiche sosterranno le iniziative degli Sta­
ti membri volte ad affrontare il problema del lavoro sommerso. A tal fine gli 
Stati membri: 

10) presteranno particolare attenzione alla riduzione sensibile delle spe­
se generali e degli oneri amministrativi delle imprese e più particolarmente 
delle PMI, in particolare in occasione della creazione di un'impresa e all'atto 
dell'assunzione di lavoratori supplementari: 
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11) incoraggeranno lo sviluppo dell'autoimprenditorialità esaminando 
-con l'obiettivo di ridurli- gli ostacoli che, in particolare nell'ambito dei 
regimi fiscali e previdenziali, possono frapporsi al passaggio all'attività auto­
noma e alla creazione di piccole imprese, nonché promuovendo la formazio­
ne all'imprenditorialità e servizi di supporto mirati per gli imprenditori. 

AVVALERSI DELLE NUOVE POSSIBILITÀ DI CREARE POSTI DI LAVORO 

Se l'Unione europea vuole vincere la sfida dell'occupazione, devono 
essere messe effettivamente a frutto tutte le possibilità di creare nuovi posti 
di lavoro nonché le nuove tecnologie e le innovazioni. A tal fine gli Stati 
membri: 

12) promuoveranno i mezzi per sfruttare appieno le possibilità offerte 
dalla creazione di posti di lavoro a livello locale, nell'economia sociale, nel 
settore delle tecnologie ambientali e nelle nuove attività connesse al fabbi­
sogno non ancora soddisfatto dal mercato, esaminando nel contempo - con 
l'obiettivo di ridurli- gli ostacoli che potrebbero agire da freno. In tale con­
testo si dovrà tener conto dello speciale ruolo svolto dalle autorità locali e 
dalle parti sociali; 

13) svilupperanno condizioni quadro volte a sfruttare appieno il poten­
ziale occupazionale del settore dei servizi e dei servizi connessi con l'indu­
stria, ad esempio, attraverso lo sfruttamento del potenziale occupazionale 
della società dell'informazione e del settore ambientale per creare posti di 
lavoro più numerosi e migliori. 

RENDERE IL SISTEMA FISCALE PIÙ FAVOREVOLE ALLOCCUPAZIONE 

È opportuno invertire a lungo termine la tendenza verso l'aumento 
degli oneri fiscali e dei prelievi obbligatori sul lavoro (passati dal 35% nel 
1980 a oltre il42% nell995). Ciascuno Stato membro: 

14) fisserà, se necessario e tenendo conto del livello attuale, un obietti­
vo di riduzione progressiva del carico fiscale totale e, laddove appropriato, un 
obiettivo di riduzione progressiva della pressione fiscale sul lavoro e dei costi 
non salariali dello stesso - in particolare per quanto riguarda il lavoro scarsa­
mente qualificato e a bassa retribuzione - senza mettere in discussione il risa­
namento delle finanze pubbliche e l'equilibrio finanziario dei sistemi di pre­
videnza sociale. Esaminerà, se del caso, l'opportunità di introdurre un'impo­
sta sull'energia o sulle emissioni inquinanti ovvero altro provvedimento fisca­
le; 

15) esaminerà, senza esservi obbligato, l'opportunità di ridurre l'aliquo­
ta IV A sui servizi a largo impiego di manodopera non esposti a concorrenza 
transnazionale. 
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III - Incoraggiare l'adattabilità delle imprese e dei loro lavoratori 

MODERNIZZARE èORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

Al fine di promuovere l'ammodernamento dell'organizzazione del lavo­
ro e delle sue forme si dovrebbe sviluppare una forte partnership a tutti i livel­
li appropriati (a livello europeo, nazionale, settoriale, locale, nonché a livel­
lo delle imprese); 

16) le parti sociali sono invitate a negoziare, a tutti i livelli, appropriati 
accordi volti a modernizzare l'organizzazione del lavoro, comprese formule 
flessibili di lavoro, al fine di rendere produttive e competitive le imprese e 
raggiungere il necessario equilibrio tra la flessibilità e la sicurezza. Questi 
accordi possono vertere sull'annualizzazione delle ore di lavoro, sulla riduzio­
ne dell'orario di lavoro, sulla riduzione degli straordinari, sullo sviluppo del 
lavoro a tempo parziale, sulla formazione lungo tutto l'arco della vita e sulle 
interruzioni della carriera; 

17) ciascuno Stato membro esaminerà l'opportunità di introdurre nella 
sua legislazione tipi di contratto più adattabili per tener conto del fatto che 
l'occupazione assume forme sempre più diverse. Le persone che lavorano nel 
quadro di un contratto di questo tipo dovrebbero beneficiare nel contempo 
di sicurezza sufficiente e di un migliore inquadramento professionale, compa­
tibile con le esigenze delle imprese. 

SOSTENERE èADATTABILITÀ DELLE IMPRESE 

Al fine di aumentare i livelli di qualifica all'interno delle imprese, gli 
Stati membri: 

18) riesamineranno gli ostacoli, in particolare fiscali che possono frap­
porsi all'investimento nel capitale umano e, se del caso, prevederanno incen­
tivi fiscali o di altro tipo per sviluppare la formazione nell'impresa; esamine­
ranno altresì le nuove normative e rivedranno il quadro normativa esistente 
per verificare che contribuiscano a ridurre gli ostacoli all'occupazione e a 
migliorare la capacità del mercato del lavoro di adattarsi ai cambiamenti 
strutturali dell'economia. 

IV - Rafforzare le politiche in materia di pari opportunità 

APPROCCIO BASATO SULèiNTEGRAZIONE DI GENERE 

Le donne incontrano tuttora particolari problemi nell'accesso al merca­
to del lavoro, nell'avanzamento professionale, nella retribuzione e nella con­
ciliazione del lavoro con la vita familiare. Per tali ragioni è importante tra l'al­
tro: 

[ ] garantire che politiche attive rivolte al mercato del lavoro siano 
disponibili per le donne in proporzione alla loro quota di disoccupazione; 
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[ l ridurre i disincentivi fiscali, ovunque ne esistano sull'offerta di forza 
lavoro femminile; 

[ l prestare particolare attenzione agli ostacoli che impediscono alle 
donne di avviare un'attività autonoma; 

[ l garantire che le donne possano trarre benefici effettivi da un'orga­
nizzazione flessibile del lavoro 

Pertanto, gli Stati membri: 

19) adotteranno un approccio basato sull'integrazione di genere nell'at­
tuare gli orientamenti in tutti e quattro i pilastri. Al fine di valutare signifi­
cativamente i progressi realizzati in quest'ambito, gli Stati membri dovranno 
prevedere sistemi e procedure adeguati di raccolta dei dati. 

AFFRONTARE IL PROBLEMA DELLA DISCRIMINAZIONE TRA DONNE E UOMINI 

Gli Stati membri e le parti sociali dovrebbero provvedere affinché la 
loro volontà di promuovere le pari opportunità si concretizzi in un 
aumento dell'occupazione femminile. Dovrebbero altresì prestare attenzio­
ne allo squilibrio esistente per quanto riguarda la presenza delle donne o 
degli uomini in alcuni settori di attività e in determinate professioni, 
nonché al miglioramento delle opportunità di carriera per le donne. Gli 
Stati membri: 

20) si adopereranno per ridurre il divario tra il tasso di disoccupazione 
femminile e quello maschile, attraverso misure di sostegno attivo dell'occu­
pazione delle donne e intraprenderanno iniziative volte a realizzare una pre­
senza equilibrata delle donne e degli uomini in tutti i settori e in tutte le pro­
fessioni. Avvieranno iniziative positive per promuovere la pari retribuzione 
per pari lavoro e lavoro di pari valore e ridurre i differenziali di redditi fra 
donne e uomini. Per ridurre i divari di genere, gli Stati membri prenderanno 
inoltre in considerazione un più vasto impiego di misure per la promozione 
della condizione femminile. 

CONCILIARE LAVORO E VITA FAMILIARE 

Particolarmente importanti per le donne e gli uomini sono le politiche 
in materia di interruzione della carriera, congedo parentale e lavoro a tempo 
parziale e regimi di lavoro flessibili che rispondano agli interessi sia dei dato­
ri di lavoro sia dei lavoratori. Al riguardo, si dovrebbe accelerare e sorveglia­
re periodicamente l'attuazione delle pertinenti direttive e accordi delle parti 
sociali. Occorre altresì fornire sufficienti strutture di buona qualità per la 
custodia dei bambini e l'assistenza alle persone non autosufficienti, al fine di 
favorire l'ingresso e la permanenza delle donne e degli uomini sul mercato del 
lavoro. A questo proposito è fondamentale un'adeguata ripartizione delle 
responsabilità familiari. 
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Per rafforzare le pari opportunità, gli Stati membri e le parti sociali: 
21) studieranno, attueranno e incoraggeranno interventi volti a pro­

muovere politiche in favore delle famiglie, compresi servizi di assistenza eco­
nomicamente sostenibili, accessibili e di alta qualità per i figli e altri familia­
ri a. carico, nonché regimi relativi al congedo parentale e ad altri tipi di con­
gedo. 

FACILITARE IL REINSERIMENTO SUL MERCATO DEL LAVORO 

Gli Stati membri: 
22) presteranno particolare attenzione alle donne e agli uomini che 

intendono reinserirsi sul mercato del lavoro dopo un periodo di assenza e, a 
tal fine, esamineranno i mezzi atti a sopprimere progressivamente gli ostaco­
li che si frappongono al reinserimento». (V. Bollettino UE 1/2-1999) 

Riunione del Consiglio dei Ministri degli Esteri 
(Lussemburgo, 21-22 giugno) 

Si sono riuniti a Lussemburgo il21 e il22 giugno i Ministri degli Esteri del-
l'De. Nel corso della riunione sono stati trattati i seguenti "Punti principali": 

[ ] Balcani occidentali: Kosovo: adozione di 

conclusioni (*punto 1.3.90). 

[ ] Balcani occidentali: processo di stabilizzazione e associazione dei 
paesi dell'Europa sudorientale: adozione di conclusioni (*punto 1.3.91). 

[ 1 Balcani occidentali: azione comune ECMM: adozione di conclusio­
ni(* punto 1.3.82). 

[ ] Balcani occidentali: situazione umanitaria nel Kosovo: informazione. 

[ ] Direttive negoziali in vista di accordi di associazione con il Merco­
sur ed il Cile: accordo politico (*punti 1.3.113 e 1.3.115). 

[ 1 Accordo di associazione con l'Egitto: accordo sul pacchetto globale 
dei negoziati. 

[ ] Comitatologia: accordo politico sul testo della nuova decisione. 

[ ] Uso dei moderni mezzi di comunicazione: videoconferenza: esame. 

[ ] Cooperazione economica del Mar Nero: informazione. 

Altri punti trattati 

[ ] Negoziati di adesione con i Paesi candidati dell'Europa centrale ed 
orientale e Cipro in programma per il21 e 22 giugno 1999: definizione della 
posizione dell'Unione europea(* punto 1.3.56). 

[ ] Partecipazione di Malta al dialogo politico rafforzato: adozione di 
conclusioni(* punto 1.3.84). 
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[ l Relazioni con la Svizzera: approvazione di sette accordi settoriali (* 
punto 1.3.61). 

(v. Allegato A) 

[]Caucaso meridionale: adozione di conclusioni(* punto 1.3.99). 
[ ] Criteri comuni per la selezione di osservatori elettorali: approvazio­

ne di linee direttrici(* punto 1.3.2). 
[ ] Partecipazione dell'Ungheria al programma SAVE II: approvazione 

di una decisione del Consiglio di associazione Unione europea - Ungheria (* 
punto 1.3.63). 

[ ] Negoziati post Lomé: attribuzione dello status di osservatori a sei 
Stati della Polinesia. 

[ ] Preparazione della terza conferenza ministeriale dell'OMC: adozio­
ne di conclusioni(* punto l. 3.21). 

[ l Strategia dell'Unione europea in materia di accesso ai mercati: ado­
zione di conclusioni(* punto 1.3.42). 

[ ] Antidumping: dischi magnetici originari dell'Indonesia: adozione di 
un regolamento (* punto l. 3.2 7). 

[ l Antidumping: ossido di magnesio originario della Repubblica popo­
lare cinese: adozione di un regolamento(* punto 1.3.26). 

[ l Importazione di prodotti agricoli trasformati dalla Svizzera: adozione 
di un regolamento. 

[ ] Modifica del protocollo n. 2 dell'accordo CEE-Islanda: adozione di 
una decisione relativa alla conclusione dell'accordo. 

[ ] Kazakstan: scambi di taluni prodotti siderurgici: adozione di una 
decisione(* punto 1.3.43). 

[ ] Agenda 2000: adozione formale di nove regolamenti (* punti da II.1 
a Il.8). 

[ l Gruppo ad alto livello «Asilo e migrazione>>: relazione. 

[ l Cooperazione tra forze di polizia: violenze e disordini in occasione 
delle partite di calcio: adozione di una Risoluzione (*punto 1.4.5). 

Allegato A 

"La firma di sette accordi bilaterali settoriali tra la Comunità europea 
e i suoi Stati membri, da un lato, e la Svizzera, dall'altro, danno una nuova 
dimensione alle relazioni tra le due parti. Negoziati dopo la volontà espressa 
dal popolo svizzero (referendum del dicembre 1992) di non partecipare 
all'accordo sullo Spazio economico europeo, questi accordi, che dovranno 
entrare in vigore simultaneamente e che potranno essere applicati solo inte­
gralmente, riguardano rispettivamente: 

[ l i trasporti terrestri: questo accordo riguarda in particolare il manteni­
mento della libertà di transito per i veicoli stradali che attraversano la Sviz-
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zera sulla base di un livello di compensi ragionevole, la prevenzione delle 
deviazioni di traffico dalla Svizzera verso i Paesi vicini, la liberalizzazione reci­
proca delle operazioni di trasporto stradale bilaterali e di transito, l'accesso 
immediato dei veicoli di 40 tonnellate ai principali centri economici svizzeri 
e il rispetto da parte della Svizzera delle norme comunitarie relative agli aiu­
ti di stato al trasporto stradale; 

[ l il trasporto aereo: questo accordo è in particolare fondato sulla libe­
ralizzazione reciproca, sulla base dell'acquis comunitario, dei diritti di traffi­
co aereo tra qualsiasi punto nella Comunità e qualsiasi punto in Svizzera, per 
i trasportatori registrati in ciascuna parte, e fondato sulla libertà reciproca di 
stabilimento: 

[ l la libera circolazione delle persone: questo accordo concede le stesse 
condizioni di vita, di occupazione e di lavoro di quelle accordate ai cittadini 
nazionali e schiude i diritti fondamentali di entrare, risiedere, lavorare, stabi­
lirsi come indipendente e studiare, nonché il diritto alla previdenza sociale, 
diritti fondati sui principi di non discriminazione sulla base della nazionalità 
e di parità di trattamento; 

[ l i prodotti agricoli: questo accordo migliora l'accesso a questi prodotti 
sui mercati delle due parti, eliminando gli ostacoli tariffari e non tariffari agli 
scambi, e secondo il principio di reciprocità; 

[ l gli appalti pubblici: questo accordo mira ad armonizzare i sistemi di 
stipulazione di contratti d'appalto della Comunità e della Svizzera e ad arri­
vare ad una maggiore apertura degli appalti pubblici di entrambi i Paesi; 

[ ] il riconoscimento reciproco in materia di valutazione di conformità: que­
sto accordo permette di accettare reciprocamente le relazioni, i certificati, le 
autorizzazioni ed i marchi di conformità rilasciati dagli organismi contempla­
ti dall'accordo; 

[ ] la ricerca e lo sviluppo tecnologico (RST): questo accordo associa la 
Svizzera al quinto programma quadro della Comunità per la RST (1998-
2002) ed al quinto programma quadro corrispondente di Euratom (1998-
2002); gli enti di ricerca con sede nella Comunità potranno così partecipare 
a programmi e progetti di ricerca in Svizzera»." 

(v. Bollettino UE 6-1999) 

Riunione del Consiglio dei Ministri degli Esteri 

(Bruxelles, 13 settembre) 

Si riunisce a Bruxelles il Consiglio dei Ministri degli Esteri dell'Ue. Per 
l'Italia era presente il Ministro degli Esteri on. Dini. 

Nel corso della riunione sono stati trattati i seguenti "punti principali". 

[ ] Terremoto in Grecia: adozione di una dichiarazione. 
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[l Preparazione del Consiglio europeo a Tampere, 15 e 16 ottobre 1999: 
scambio di opinioni. 

[ l Carta dei diritti fondamentali: progressi dei lavori. 

[ l Banane: adozione di conclusioni (*punto 1.4.22). 

[ l Timor orientale: adozione di conclusioni. 

[ l Relazioni con i Balcani occidentali: adozione di conclusioni (* pun­
to 1.4.49). 

[ l Processo di pace in Medio Oriente: adozione di conclusioni (* pun­
to 1.4.62). 

[ l Indebitamento dei Paesi più poveri: intervento della delegazione 
tedesca. 

[ l Regime linguistico in seno al Consiglio: interventi delle delegazioni 
spagnola e italiana e scambio di opinioni. 

Altri punti trattati 

[ l Nomina del Segretario Generale e del Segretario Generale aggiunto 
del Consiglio dell'Unione europea: adozione di due decisioni. 

[ l Comitato delle regioni: nomina di otto membri: adozione di una 
decisione. 

[ l Turchia - Aiuti alla ristrutturazione: adozione di conclusioni (* pun­
to 1.3.7). 

[l Togo: adozione di conclusioni(* punto 1.4.84). 

[ l Relazioni con la Libia: adozione di una posizione comune e di con­
clusioni che modificano la posizione comune 1999/261/PESC (*punti 1.4.60 
e 1.4.61). 

[ l Misure restrittive supplementari nei confronti della Repubblica fede­
rale di Iugoslavia: adozione di una decisione(* punto 1.4.53). 

[ ] Prima sessione del Consiglio di cooperazione con l'Uzbekistan: ado­
zione della posizione dell'Unione europea. 

[ l Seconda sessione del Consiglio di cooperazione con la Moldavia: 
adozione della posizione dell'Unione europea. 

[ l Associazione con la Romania - Istituzione di un comitato consulti­
vo paritetico: approvazione di una decisione. 

[ l Partecipazione della Slovenia ai programmi comunitari nel settore 
sanitario e della politica sociale: approvazione di una decisione. 

[ l Accordo d'associazione interregionale con il Mercosur: adozione di 
direttive di negoziato (*punto 1.4.75). 

[ ] Accordo di associazione politica ed economica con il Cile: adozione 
di direttive di negoziato(* punto 1.4.77). 

[ l Memorandum dell'Unione europea per la 542 assemblea generale 
delle Nazioni Unite: approvazione 
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[ ] Importazioni antidumping di ferrocromo originario del Kazakstan, 
della Russia e dell'Ucraina: adozione di un regolamento (*punto 1.4.25). 

[ ] Accordo con il Regno del Nepal sul commercio dei prodotti tessili: 
adozione di una decisione relativa all'applicazione provvisoria dell'accordo(* 
punto 1.2.38). 

[ ] Zucchero - Organizzazione comune dei mercati: adozione di un rego­
lamento (*punto 1.2.120). 

[ ) Bilancio rettificativo e suppletivo n. 4/99: elaborazione del progetto 
di bilancio(* punto 1.6.3). 

[ J Nuova droga sintetica 4-MTA: adozione di una decisione (*punto 
1.5.3). 

[] Revisione del programma d'azione «Dogana 2000>>: adozione di una 
posizione comune (*punto 1.4.23). · 

[ ] Proposta di direttiva riguardante la protezione in materia di sicurez­
za e salute dei lavoratori potenzialmente esposti al rischio di atmosfere esplo­
sive: adozione di una decisione volta a convocare il comitato di conciliazio­
ne. 

[ ] Programma Daphne 2000-2004: adozione di una posizione comune 
(*punto 1.1.2) 

Il Consiglio ha inoltre adottato le seguenti "conclusioni": 
Il Consiglio ha discusso la sua linea politica nei confronti della RFI. I.:U­

nione europea continuerà a sostenere il cambiamento democratico nella RFI. 
Il Consiglio ha ribadito l'intenzione di appoggiare il popolo serbo e le forze 
democratiche del Paese nelle loro iniziative per promuovere la democratizza­
zione e la società civile. Il Consiglio continuerà a distinguere fra il regime di 
Belgrado e la popolazione della RFI per far sì che il regime non tragga bene­
ficio dall'intervento dell'UE a favore della popolazione. 

Il Consiglio ha inoltre discusso su come sostenere al meglio le forze 
e le organizzazioni democratiche in Serbia. Saranno intessuti contatti e 
un dialogo con i dirigenti locali democraticamente eletti e con i leader 
dei movimenti civici. Il Consiglio ha convenuto che è giunto il momento 
di instaurare contatti formali con i rappresentanti delle forze democrati­
che in Serbia e nel Montenegro. I.:UE inviterà a discussioni a Bruxelles i 
rappresentanti dei partiti democratici di opposizione e della società civile 
della Serbia e quelli del governo del Montenegro. Al riguardo il Consi­
glio si è compiaciuto dell'iniziativa congiunta dei Ministri Cook e Peter­
sen intesa ad avviare un processo condiviso che offra un forum per una 
discussione franca su temi politici e tecnici. Il Consiglio ha anche deciso 
di riesaminare le attività di sostegno attuali e di intensificare alcuni pro­
getti concreti dell'Unione in Serbia in settori appropriati, come il soste­
gno ai media democratici. Il Consiglio ha ribadito l'intenzione di conti­
nuare a fornire aiuti umanitari al popolo serbo e si è rallegrato che l'E­
CHO abbia destinato a tal fine 40 milioni di euro. Il Consiglio ha invita­
to i suoi organi competenti e la Commissione a vagliare le possibilità per 
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fornire energia a fini umanitari alle istituzioni che si occupano di gruppi 
vulnerabili e ha convenuto che è urgente un intervento per assicurare 
l'approvvigionamento energetico ai comuni a guida democratica (energia 
in cambio della democrazia). Il Consiglio ha stabilito che qualsiasi deci­
sione sull'approvvigionamento energetico dovrà essere accompagnata da 
un messaggio in cui si affermi che l'Unione sostiene esclusivamente le 
forze democratiche e il popolo serbo. 

Il Consiglio ha discusso il ruolo delle sanzioni nella sua linea politi­
ca nei confronti della RFI. All'insegna della solidarietà con il popolo ser­
bo ha deciso di ritornare sulla decisione di scoraggiare gli incontri sporti­
vi. Sulle altre sanzioni si deciderà in funzione dell'evolversi della situazio­
ne nel Paese. Il Consiglio ha rilevato che, nella scia della sua posizione 
comune che ha escluso il Montenegro e il Kosovo dall'embargo sui pro­
dotti petroliferi e dal divieto dei voli, la Commissione presenta ora le 
conseguenti proposte di modifica dei rispettivi regolamenti e invita gli 
organi competenti a metterle a punto in tempi brevi, per consentirne l'a­
dozione entro fine settembre. 

Kosovo 

Il Consiglio ha sottolineato l'importanza di completare il dispiegamen­
to dell'UNMIK nel Kosovo. Si è inoltre rallegrato per il fatto che il dispiega­
mento della KFOR sarà completato prossimamente. Il Consiglio ha condan­
nato il perdurare degli atti di violenza e di intimidazione nel Kosovo. Il Con­
siglio ha sottolineato l'importanza di completare la smilitarizzazione del­
l'UCK e lo smantellamento delle sue strutture militari e ha esortato l'UCK a 
rispettare la scadenza del 19 settembre. 

Il Consiglio si è inoltre rallegrato delle iniziative dell'UNMIK per pro­
muovere nel Kosovo la riconciliazione e la cooperazione fra i diversi gruppi 
etnici e di altro tipo. Ha rammentato il suo impegno verso un Kosovo demo­
cratico e multietnico e ha ribadito l'aspettativa di veder applicata integral­
mente e da tutte le parti la Risoluzione 1244 del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite. 

Il Consiglio si è altresì detto estremamente preoccupato perché gran 
parte della popolazione serba o di altra etnia non albanese ha abbando­
nato il Kosovo e ha ricordato che detta Risoluzione 1244 prevede il dirit­
to al ritorno di tutti i profughi e sfollati. Andrebbe fatto tutto il possibile 
per agevolare il loro ritorno. Il Consiglio ha inoltre espresso la sua 
profonda preoccupazione sul fatto che rimane aperta la questione di 
parecchie migliaia di persone, in gran maggioranza albanesi del Kosovo, 
che sono scomparse. 

Il Consiglio ha sottolineato che è importante intensificare l'opera di 
ricostruzione nel Kosovo, anche in vista dei preparativi per l'inverno. Il 
Consiglio ha invitato la Commissione e gli organi competenti ad assicura­
re che il contributo della CE alla ricostruzione sia tempestivo ed efficace. 
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MONTENEGRO 

Il Consiglio ha esaminato anche le possibilità di prestare un ulteriore 
sostegno finanziario al Montenegro guidato dal suo governo democratica­
mente eletto. Si è rallegrato delle misure già attuate in tal senso. Ha sottoli­
neato che sarà necessario un dialogo costruttivo fra il regime di Belgrado e il 
Montenegro sulle proposte che quest'ultimo ha avanzato circa il futuro della 
RFI. I.:UE continuerà a seguire attentamente tale dialogo. 

CROAZIA 

Ricordando le conclusioni del 21 giugno e del19luglio, il Consiglio ha 
esaminato l'idea di istituire una task force consultiva UE/Croazia nella pro­
spettiva di preparare tecnicamente quest'ultima per le relazioni contrattuali 
con la CE una volta soddisfatte le pertinenti condizioni. Il Consiglio ritiene 
che una siffatta task force possa fornire un utile contributo alle relazioni UE­
Croazia e ha invitato la Commissione a consultarsi con le forze progressiste 
della Croazia sulle funzioni di tale task force e sulle condizioni necessarie per 
la sua costituzione, ivi incluso il rispetto da parte della Croazia dei suoi obbli­
ghi internazionali. 

PATTO DI STABILITÀ 

Il Consiglio ha preso atto del programma di lavoro del coordinatore spe­
ciale per il patto di stabilità, sig. Bodo Hombach. Esso ha accolto favorevol­
mente i lavori di preparazione intrapresi per l'esecuzione delle attività previ­
ste dal patto. Ha promesso la piena e attiva collaborazione dell'UE a tale 
impegno. Le misure adottate nel quadro del patto devono rispettare le com­
petenze e le procedure dell'UE nonché l'autonomia delle sue decisioni. La 
posizione dell'UE nelle riunioni che si terranno nell'ambito del patto di sta­
bilità sarà preparata dai pertinenti organi del Consiglio e sarà espressa dalla 
Presidenza. Il Consiglio ha sottolineato quanto sia importante una rapida 
convocazione dei tavoli di lavoro del patto. Ha altresì posto l'accento sulla 
necessità di continuare a sviluppare iniziative che conferiscano contenuti 
concreti al patto. Il Consiglio ha inoltre affermato che occorre evitare dop­
pioni delle attività in corso e definire un approccio coerente e globale alle 
attività regionali. Il Consiglio ha adottato gli orientamenti per la partecipa­
zione dell'UE alle attività del patto di stabilità e relativi organi. 

LETTERA DEL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE USCENTE 

Il Consiglio ha preso atto della lettera del 16 luglio 1999 del Presiden­
te della Commissione uscente, sig. Jacques Santer, e si è in linea di massima 
dichiarato d'accordo sulle preziose raccomandazioni in essa contenute. Ha 
invitato gli organi competenti ad esaminare delle raccomandazioni affinché 
il Coreper presenti rapidamente al Consiglio una relazione al riguardo. 
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SCAMBI COMMERCIALI 

In linea con la dichiarazione dei capi di Stato e di governo in occasio­
ne del vertice di Sarajevo sul patto di stabilità e basandosi sulle conclusioni 
del21-22 giugno, il Consiglio ha ribadito che un aumento delle opportunità 
di scambi commerciali contribuirebbe in modo significativo alla stabilità e 
alla prosperità dei Balcani occidentali. Esso ha accolto con soddisfazione l'in­
tenzione della Commissione di proporre, a novembre, il rinnovo delle misu­
re commerciali autonome in vigore e ha invitato quest'ultima a considerare 
eventuali miglioramenti delle misure attuali oltre a quelli già proposti nella 
sua comunicazione sul processo di stabilizzazione e di associazione. Ha rile­
vato che la raccomandazione della Commissione concernente direttive nego­
ziali per un accordo di stabilizzazione e associazione con la ERIM comprende 
proposte di ampia portata sugli scambi commerciali, nella prospettiva dell'i­
stituzione di una zona di libero scambio UE-ERIM e della promozione degli 
scambi intraregionali. Il Consiglio ha altresì invitato la Commissione ad esa­
minare in quale modo l'assistenza comunitaria possa contribuire ulterior­
mente alla formazione di competenze e alla creazione di istituzioni in campo 
commerciale nella regione, fra l'altro al fine di potenziare gli scambi intrare­
gionali>>. (v. Bollettino UE 9-1999) 

Riunione del Consiglio dei Ministri degli Esteri 

(Lussemburgo, 11 ottobre) 

Si sono svolti a Lussemburgo 1'11 ottobre i lavori del Consiglio dei 
Ministri degli Esteri. 

Principali punti trattati 

[ ] Preparazione del Consiglio europeo di Tampere, 15 e 16 ottobre 
1999: informazione della Presidenza. 

[ ] Carta dei diritti fondamentali: adozione della proposta di compro­
messo della Presidenza. 

[ ] Politica europea di sicurezza e di difesa - gestione delle crisi militari 
e non militari: stato di avanzamento dei lavori. 

[]Caucaso del nord-Cecenia: adozione di conclusioni(* punto 1.5.76). 
[ ] Balcani occidentali: adozione di conclusioni (* punto 1.5.51). 
[ ] Birmania/Myanmar: adozione di conclusioni - proroga della posizio-

ne comune per sei mesi (*punti 1.5.85 e 1.5.86). 
[ ] Terremoto in Grecia: adozione di conclusioni. 

[ ] Timor orientale: adozione di conclusioni (*punto 1.5.89). 
[ ] Preparazione della terza conferenza ministeriale dell'OMC: dibatti­

to approfondito. 
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[ l Trattato per la messa al bando totale degli esperimenti nucleari 
( CTBT): adozione di una dichiarazione. 

[ ] Processo di pace in Medio Oriente: adozione di un'azione comune. 

( l Processo di pace in Medio Oriente: adozione di conclusioni (* pun­
to 1.5.66). 

[ l Incontro con le forze democratiche della Repubblica federale di 
Iugoslavia: dichiarazione dell'Unione europea. 

Altri punti trattati 

[ l Montenegro e Kosovo - esenzione dal divieto dei voli imposto con­
tro la RFI: adozione di un regolamento (*punto 1.5.55). 

[l Vertice dell'OSCE a Istanbul (18-19 novembre 1999): adozione del­
le priorità dell'Unione europea (*punto 1.5.25). 

[ l Preparativi per il vertice Unione europea-Russia: nota informativa 
della Presidenza. 

[ l Consiglio di cooperazione Unione europea-Azerbaigian: definizione 
della posizione dell'Unione europea. 

[ l Consiglio di cooperazione Unione europea-Armenia: definizione 
della posizione dell'Unione europea. 

[ l Consiglio di cooperazione Unione europea-Georgia: definizione del­
la posizione dell'Unione europea. 

[ } Prima relazione annuale sul codice di condotta in materia di espor­
tazione di armamenti: adozione. 

[ ] Divieto di fornire all'Indonesia attrezzature che possono essere usa­
te per la repressione interna o a fini terroristici: adozione di un regolamento 
(*punto 1.5.88). 

[ l Relazione annuale dell'Unione europea su i diritti dell'uomo: ado­
zione(* punto 1.2.2). 

[ l Gruppo di alto livello <<Asilo e migrazione>>: adozione di conclusioni 
(*punto 1.6.3). 

[ l San Marino - riscossione dei dazi all'importazione: approvazione di 
una decisione del comitato di cooperazione CE-San Marino. 

[ l Progetto di relazione sui progressi dell'Unione europea nel 1998: 
approvazione. 

Inoltre il Consiglio dei Ministri degli Esteri ha adottato le seguenti con­
clusioni sulle relazioni con i Paesi dei Balcani occidentali (a) e sulla Cecenia 
(b): 

(a) Il Consiglio si è rallegrato per i risultati della riunione svoltasi in 
margine al Consiglio con alcuni rappresentanti delle forze democratiche del­
la Repubblica federale di Iugoslavia (RFI). Il Consiglio ha sottolineato l'im­
pegno da esso assunto per il futuro a lungo termine della RFI ed ha ribadito 
la strategia adottata nei confronti dell'attuale regime. Qualsiasi migliora­
mento delle relazioni tra l'UE e la RFI presuppone che quest'ultima compia 
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passi sostanziali verso la democratizzazione e cooperi appieno con il Tribuna­
le penale internazionale per la ex Iugoslavia. (TPII). 

Per quanto riguarda il Kosovo, il Consiglio ha condannato vivamente la 
prosecuzione delle violenze su base etnica, esortando i leader dei vari gruppi 
etnici ad intraprendere ogni sforzo per porre fine a tali violenze con l'assi­
stenza della Missione delle Nazioni Unite per il Kosovo (MINUK) e della 
Forza internazionale di sicurezza (KFOR). Ha inoltre invitato le istanze com­
petenti ad esaminare in che modo un'iniziativa dell'UE comprendente misu­
re concrete potrebbe sostenere gli sforzi profusi dai kosovari e dalle forze 
internazionali presenti per lottare contro la criminalità organizzata nel Koso­
vo. 

Il Consiglio ha esaminato il problema del ripristino della navigabilità del 
Danubio, sottolineando l'importanza vitale di tale ripristino per l'economia 
dell'intera regione. Esso ha confermato di voler sostenere la Commissione per 
il Danubio e gli Stati della regione nei loro sforzi volti ad assicurare la libertà 
di navigazione sul Danubio, principio sancito dalle convenzioni del 1921 e 
del 1948. 

(b) Il Consiglio ha espresso profonda preoccupazione per la situazione 
nel Caucaso settentrionale ed in particolare per la tragica situazione dei civi­
li innocenti. Ha sottolineato che occorre compiere ogni possibile sforzo per 
evitare un'ulteriore escalation del conflitto, che metterebbe a repentaglio la 
stabilità della regione. Il Consiglio ha inoltre posto in rilievo la necessità di 
un dialogo politico mirante ad una rapida e pacifica soluzione del conflitto, 
anche tramite gli sforzi sostenuti dalla Comunità Internazionale, ivi compre­
sa l'OSCE. Al tempo stesso il Consiglio ha ribadito la sua posizione riguardo 
all'integrità territoriale della Federazione russa, nonché la sua risoluta con­
danna del terrorismo in tutte le sue forme. Il Consiglio si è dichiarato profon­
damente preoccupato per il deteriorarsi della situazione umanitaria degli sfol­
lati in Cecenia, lnguscezia e Dagestan. A tale proposito il Consiglio ha 
espresso compiacimento per la disponibilità della Commissione a fornire, tra­
mite l'ECHO assistenza umanitaria mediante Organizzazioni per gli aiuti 
internazionalmente riconosciute. 

Riunione del Consiglio dei Ministri degli Esteri 

(Bruxelles, 6-7 dicembre) 

Si sono svolti a Bruxelles il 6 e 7 dicembre i lavori del Consiglio dei 
Ministri degli Esteri. 

Principali punti trattati 

[ ] Preparazione del Consiglio europeo di Helsinki: coordinamento 
generale: informazione della Presidenza. 
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[ J Preparazione del Consiglio europeo di Helsinki: allargamento, scam­
bio di opinioni. 

[ J Preparazione del Consiglio europeo di Helsinki: politica europea in 
materia di sicurezza e di difesa, relazioni sugli aspetti militari e non militari 
della gestione delle crisi, scambio di opinioni. 

[ J Preparazione del Consiglio europeo di Helsinki: conferenza intergo­
vernativa, presentazione di una relazione da parte della Presidenza. 

[ ] Preparazione del Consiglio europeo di Helsinki: progetto di relazio­
ne su un Consiglio efficiente per un'Unione allargata, scambio di opinioni. 

[ ] Preparazione del Consiglio europeo di Helsinki: strategie comuni 
Ucraina, Russia, Mediterraneo, rispettivamente approvazione, relazione e 
rinvio. 

[ ] Balcani occidentali: adozione di conclusioni (*punto 1.4.65). 
[ ] Nord del Caucaso/Cecenia: scambio di opinioni e adozione di con­

clusioni(* punto 1.4.94). 
[ ] Progetto di statuto per i membri del Parlamento europeo: informa­

zione della Presidenza. 
[ ] Parlamento europeo: procedura elettorale, dibattito. 

[ J Organizzazione mondiale del commercio (OMC): adesione dell'Al­
bania e della Croazia, dibattito. 

[ ] Negoziati ACP-UE: 9a FES, dibattito. 

[ ] Trasparenza e accesso ai documenti: intervento delle delegazioni 
danese e svedese. 

Altri punti trattati 

[ ] Conferenza europea: approvazione di una relazione al Consiglio 
europeo di Helsinki. 

[ ] Conferenze d'adesione con Cipro, Ungheria, Polonia, Estonia, 
Repubblica Ceca e Slovenia: adozione di posizioni comuni. 

[ ] Partenariati per l'adesione: approvazione di decisioni e accordo poli­
tico (* punti 1.3.5 e 1.3.6). 

[ J Consigli d'associazione con Ungheria, Polonia e Repubblica ceca: 
definizione di posizioni comuni. 

[ J Repubblica di Guinea-Bissau: chiusura delle consultazioni (*punto 
1.4.126). 

[ J Iniziativa di riduzione del debito a favore dei Paesi poveri fortemen­
te indebitati: adozione di decisioni (* punti 1.4.119 e 1.4.120). 

[ J Cuba: adozione di conclusioni (1.4.116). 
[ J Africa: posizione comune sui diritti dell'uomo, principi democratici, 

Stato di diritto e buona gestione degli affari pubblici: approvazione di una 
relazione. 
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[ ] Repubblica federale di Iugoslavia: misure restrittive supplementari, 
adozione di una decisione (*punto 1.4.73). 

[ ] India: diritto antisovvenzioni sulle importazioni di PET (partenaria-
to economico transatlantico), adozione di un regolamento(* punto 1.4.36). 

[ ] Comitato SEE: approvazione di un progetto di decisione. 

[ ] Lotta contro il terrorismo: adozione di linee direttive. 

[ ] Strategia antidroga 2000-2004: adozione di conclusioni (* punto 
1.5.12). 

[ ] Federazione russa: lotta contro la criminalità organizzata, informa-
zio n i 

[ ] Edificio del Consiglio <<}ustus Lipsius>>: adozione di una decisione. 

[ ] Protezione di lavoratori esposti al rischio di atmosfere esplosive: pre-
scrizioni minime: approvazione del progetto comune (* punto 1.2.10). 

[ ] Comitato delle regioni: nomine. 

[ ] Comitato economico e sociale: nomine. 

[ ] Accesso del pubblico ai documenti: adozione di una decisione, voto 
contrario della delegazione spagnola. (v. Bollettino UE 12-1999) 

UEO 

Riunione dei Ministri degli Esteri e della Difesa 

(Bruxelles, 22-23 novembre) 

Si sono svolti a Bruxelles il 22 e 23 novembre i lavori del Consiglio del­
l'Unione dell'Europa occidentale al quale partecipavano i Ministri degli Este­
ri e della Difesa dell'UEO. Per l'Italia erano presenti il Sottosegretario agli 
Esteri on. Ranieri e alla Difesa sen. Brutti. 

Oggetto della riunione la definizione di una politica di difesa comune 
dell'Europa e "l'inventario" delle attuali capacità militari al fine di creare, nei 
primi anni del 2000 una forza di intervento Ue di 40-60.000 uomini. I.:ex­
Segretario della NATO Javier Solana ha partecipato ai lavori con il duplice 
mandato di alto rappresentante Ue per la politica estera e di sicurezza e quel­
lo di neo Segretario Generale dell'UEO al fine di favorire il dialogo fra le due 
istituzioni nella prospettiva di una possibile fusione dell'UEO nell'Ue. 

Il Sottosegretario alla Difesa sen. Brutti, che sostituiva il Ministro Sco­
gnamiglio, intervenendo ai lavori ha auspicato che "si possa giungere in tem­
pi brevi alla realizzazione e alla piena operatività di una Agenzia Europea 
degli Armamenti, uno strumento cui da tempo stiamo lavorando e che deve 
essere in grado di coagulare gli interessi di tutte le nazioni europee nel setto-



660 WTO 

re della difesa e della sicurezza. [impresa non è facile perché non sempre gli 
interessi coincidono fra le nazioni che hanno già industrie forti e i Paesi con 
industrie emergenti. Abbiamo bisogno di definire criteri di convergenza per 
la difesa e la sicurezza comune, come abbiamo fatto a Maastricht per l'Unio­
ne monetaria. L:obiettivo per l'Ue- ha concluso il sen. Brutti- deve essere di 
disporre entro la fine del 2003 di forze del livello di un corpo d'armata (40-
60.000 uomini), con un efficace sistema di comando e controllo, con un 
comitato militare e uno stato maggiore europeo". 

Nel corso dei lavori i membri del Consiglio hanno raggiunto un accor­
do di principio fra i 16 Paesi aderenti al Gruppo degli Armamenti dell'Euro­
pa Occidentale (Gaeo) sul programma che dovrà portare alla creazione di 
un'agenzia degli armamenti nel 2001. 

Il Sottosegretario agli Esteri on. Ranieri ha dichiarato al riguardo: "il 
Vertice comunitario di Helsinki che si terrà a dicembre darà il via al proces­
so di costruzione della politica di difesa europea e le preziose competenze 
acquisite dall'UEO sono indispensabili per dare consistenza all'ambizione 
europea di dotarsi di una politica estera e di sicurezza comune in grado di for­
nire un efficace contributo alla prevenzione dei conflitti e alla gestione delle 
crisi. La disgregazione dell'ex-Iugoslavia, il conflitto in Bosnia e la crisi del 
Kosovo hanno evidenziato i limiti strutturali e operativi dell'Ue in materia di 
sicurezza: è perciò necessario che la PESC sia dotata di una politica di difesa 
comune capace di fare fronte alle sfide poste dal nuovo contesto internazio­
nale, e nello stesso tempo di rafforzare e valorizzare il legame transatlanti­
co"(ANSA). 

WTO 

Visita del Segretario Generale Mike Moore 

(Roma, 11 novembre) 

A seguito dell'incontro tra il Ministro degli Esteri, on. Dini e il Segre­
tario Generale dell'Organizzazione Mondiale del Commercio (OMC), Mike 
Moore, il Ministero degli Esteri ha diramato il seguente comunicato stampa: 

Il Ministro degli Affari Esteri, on, Dini, ha ricevuto stamane alla Farne­
sina il Segretario Generale dell'Organizzazione Mondiale del Commercio 
(OMC), Mike Moore. Lincontro ha consentito- alla vigilia dell'avvio a Seat­
tle del negoziato commerciale in ambito OMC ("Millennium Round") - di 
fare il punto sulle prospettive della Conferenza, destinata a stabilire nuove 
regole del commercio mondiale per l'inizio del prossimo millennio. 

Il Ministro Dini ha ribadito l'impegno del Governo ad appoggiare l'a­
zione dell'OMC e del nuovo Segretario Generale. Egli ha altresì sottolineato 
come l'Italia veda con grande favore l'apertura di un round negoziale omni-
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comprensivo che - attraverso un'ulteriore liberalizzazione dei commerci a 
livello globale - favorisca una crescita economica armonica sia dei Paesi più 
industrializzati sia di quelli in via di sviluppo. Ciò anche al fine di ridurre il 
divario economico e sociale esistente tra aree più avanzate e Paesi più pove­
ri. 

Il Ministro Dini ha poi ricordato l'auspicio italiano che a Seattle possa 
essere presente anche la Cina, chiamata a svolgere un ruolo sempre più 
importante sul piano globale, anche in conseguenza della sua politica di pro­
gressiva apertura al libero mercato. 

Da parte italiana, è stata inoltre evidenziata l'opportunità, nel contesto 
di una crescente liberalizzazione, di un'adeguata protezione dei prodotti a 
particolare valenza geografica, soprattutto nel settore agricolo, nonché la 
necessità di individuare soluzioni in grado di coniugare la liberalizzazione e la 
globalizzazione dei mercati con i principi universalmente riconosciuti di tute­
la dei diritti umani e di protezione ambientale. 

Da entrambe le parti è stata espressa fiducia per gli sviluppi positivi del 
negoziato avviato a Seattle, nonché sottolineata l'opportunità di mantenere 
uno stretto coordinamento tra le organizzazioni regionali ed i Paesi impegna­
ti nel round. 
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Provvedimenti pubblicati nel 1999 
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d'Italia presso l'ONU, Negrotto Cambia­
so, e il Presidente del Comitato intermi­
nisteriale sui diritti umani, Ambasciatore 
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- Incontro al Viminale tra il Ministro degli 
Interni on. Russo Jervolino e il suo omo­
logo argentino Carlos V. Corach (22 
aprile), 50. 

- Incontro al Quirinale tra il Presidente 
della Repubblica on. Scalfaro e il suo 
omologo del Guatemala, Arzù Irigoyen 
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- Incontro a Roma tra il Sottosegretario 
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- Incontro a Parigi tra il Sottosegretario 
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- Incontro a Roma tra il Ministro degli 
Esteri on. Dini e il Segretario di Stato 
americano signora Madeleine Albright 
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- Incontro a Rimini tra il Ministro degli 
Esteri on. Dini e il Capo dello Stato alge­
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76. 

- Incontro a Salisburgo tra il Ministro del­
la Difesa sen. Scognamiglio Pasini e il 
suo omologo austriaco Werner Fassla­
bend (25 agosto), 77. 

- Incontro a Roma tra il Presidente della 
Repubblica, Ciampi e il Presidente della 
Repubblica di Malta, Guido De Marco 
(15 settembre), 79. 

- Incontro a Roma tra il Primo Ministro 
ungherese Viktor Orban e il Presidente 
del Consiglio On. D'Alema (29 settem­
bre), 81. 

- Incontro a Roma tra il Ministro degli 
Esteri on. Dini ed il suo omologo albane­
se Paskal Milo (5 ottobre), 82. 

- Incontro a Spalato tra il Sottosegretario 
agli Esteri on. Ranieri e il Vice Ministro 
degli Esteri croato Ivo Sanader (6 otto­
bre), 82. 
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- Incontro a Bruxelles tra il Sottosegreta­
rio agli Esteri sen. Serri e il Presidente 
della Commissione europea Prodi (11 
ottobre), 83. 

- Incontro a Roma tra il Ministro degli 
Esteri on. Dini e il suo omologo croato, 
Mate Granic (29 ottobre), 85. 

- Incomro a Washington tra il Ministro 
degli Esteri on. Dini e il Segretario di 
Stato americano, Madeleine Albright (9 
novembre), 86. 

- Incontro a Roma tra il Presidente del 
Consiglio cm. D'Alema e il Premier alba­
nese, Ilir Meta (lO novembre) 86. 

- Incontro a Roma tra il Ministro degli 
Esteri on. Dini e il Presidente del Comi­
tato Militare della Nato, ammiraglio 
Guidi Venturoni (12 novembre), 87. 

- Incontro a Roma tra il Presidente della 
Repubblica Ciampi e il Presidente della 
Repubblica finlandese Martii Ahtisaari 
(22 novembre), 89. 

-Incontro a Roma tra il Presidente della Re­
pubblica Ciampi e il Presidente dell'Assem­
blea N azionale della Repubblica di Bulgaria 
Yordan Sokolov (24 novembre), 90. 

- Incontro a Roma tra il vice Presidente 
del Consiglio dei Ministri Sergio Matta­
rella e il Ministro degli Esteri indonesia­
no Alwi Shihab (15 dicembre), 95. 

- Incontro a Zagabria tra il Sottosegretario 
agli Esteri on. Ranieri e il vice Ministro 
degli Esteri croato Ivo Sanader (24 
dicembre), 96. 
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504,586,600,605,610,655,658,660-661. 
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